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lUuftfifsiiBi , eReuerendik Sig. 
^ ' Padroni OiTeruandusiim. . 

• * • 

LLO-Xpleiidore 
delllanfi<;Jaità» che 

CiNria vfcjttde tra le 

u^ì{- \ A:rr(v- Prel ature Illuurif- 
flnia Quella di Prothonotario 
Apoilolico Partecipante , Jume 
v'accrebbe di . preggio .più. rile- 
vante r Altifsimo quando nel 
promouere à tal . Gerarchia 
Gaetano .Ìl Santo:, ; più Spetta- 
bile la fece al Mondo , e più .be- 

3 neme- 
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tiemeriti al Cielo . Perche ,da 
Elio, ibndata indi . la (Teatina 
Religione , fpiccò molto bene 
della Prouidenza Eternali dife- 
gho d'applicare Prelati al Re- 
giilro dell' Imprefe de'Santi da' 
quali douea pofcia cauarne il 
Keformatote. de' Cattolici nién 
' coibimati. Se dunque Prothono- 
tario Apoftolico menò Gaeta- 

• no fua iVita^^la Vita, di queiiolo- 
' to sì gloriofo Collega da fe .me- 
dèfiaia alle SS; V V. Illuiià&ioie 

• 8'<rf£^rifcef acciò in Effa pcrcùdH 
tendo dal Paradifo coniemyno 

, ' Ipec- 



fpécchio lumiit3(re si grahide di 
S. Chiefa , ne traggano nel con- 
templarla e calore di diuotione 
al Santo , e lume d' eiemplarità 
. àquefta inclita Corte . Ne al- 
tro i Gherici Regolari fuoi Figli 
pofTono d\ proprio aggiunger- 
ui che quefta publica dichiara- 
tione dell' ereditario lor debito 
con la Coftanza immutabile d'- 

■ : : Delle Signorie Loro Illuftrif- 
: ' ' lime, e Reuerendifsime 

Humilifllxni > e DeuotiflTimi Serui 

l Cherici Kegolari • 

Al 
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A Diuotionepu feruta^ 
chefrofefail Chrtpane- 
fimo à Santi è tjuelU che 
nafce dal beneficw degU 
Vm,ecrefcecon lagratf- 
tudift* dett altro . Tanto 
piU Quando refUcandofi 
giornalh^^kira^^on ^''«^f^j.;^^ 

dia. e HoriCce fenU prtcolo dt languire n 
tum Mmrapi il gran Santo Gaetano , faP^ 

ZZ degU affetti , ogni Ch^P^J'^^ 
nitioto \ e^ oint Cuore tnchnAto aUd ve- 



gMjgareggiando ie pijmè yni^ltiflkdti tvhe 
al Mare , allofcriùere t altre j con recì- 
f^oca int^lligenTa fi fcriuùno móne Vite 
fer celebrarfi nuoui frjodiggi > e dall' 'vne, o 
dall' altre pafcolo ricaui il Diuoto da nu^ 
drire quella piet4^fbefiu mgorofo lo rer^ 
day ò a rintracciare le 'oirtudi del Santo \ o 
per la meno à deflettere del lubrico fsntiero 
Vitif : Chi fmffe^^u0fi0t Vita fu buoTU 
figlio di Gaetano e Je bene forte non hebb^ 

di ^vederla imptega m.Mk i ft^riama debr 
ha hora ottenere^i mirarla fiammata mfu 
entinoit^^efi^coKtccbenel tuoCif^re. St^ 



D.GA- 



D- CAltr AN VS PAG AN¥S. 
' ^léricoruin Regularium *- 

..... • - ... 

HOC Opusinfcriptom ; Ykà di S. Gae- 
tano &e. i R. P. D. BcSYiardino Uemìo 

Noflrje Congregationis Theologo compo- 

commifiìUusapprobatumi vtTypis mandér 
tur» i^iàoad jiQsJ^dSsttJà^ 
mtìs . In quorum tìdétti prtfenres litteras mi- 
mi propria fùbfcrìpfiiiftas»^ 4Sc&lito nùfkroSi- i 
gillo fimiauimus. Romse die 7. Apriiis, 1^8$; 

D.Caietanus Paganus Clericor. i 
Reg. Praepolìtus Generalis. 

D-Micbétel Barbi Stcret, CUrieJRjtgui 

Noi 
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NOI infiafcritti d'ordine del M.R. P- 
Generale habbiamoreuifta la Vita di 
S-Gaetano nttooamete defcrìtta dal Ber-* 

nardino Benzi Cheric. Regole dalmedemo 
ampliata con nitioue aggiunte ^ e per non ha* 
uerui truouato cofa alcuna ripugnante alla. 
Sant^Fede^ o.conmnaa baonicoftumi > la 
giudichiamo deg^a di poterli dare di nuo^ 
uoalleflampe. 
; Quello dì primo di Decembre 1 6 B j^ 



J).QirolanioVitaU Chierico ^golarc. 

GIESV + MARIA. . 
Io ìnMedttù ^ordiaedcl P. Reuerendì^ìmo Pozzoboaellt 
Maeflro del Sacro Palazzo hò reniHa la Vita di S* Gaetano com- ^ 
pofta dal P.D. Bernardino Benzi Chierico Regolare, e da lui fot- \ 
ta (Rampare in Veneda i<^4' e doojMi ri pa]ita,& accrefciuca doli* 
ifttòbmilona* BooolianeiidoiitcfltiiaiajBO&if pugnante àlb-^ ^ 
S.Fede • buoni coftaml Aimo che fi poflSi riiUmpace di miouo • 

t>ata nel Noftro Coniteoto4Ìi SJfihcU ddU Vitcocia di Rontt' 
^HeAo di 2»( Aprile i696* 

/f» MJà^io dettM fmifiuAHU Carmethsnt Sealxj^ 
HiJMf OmiMh 4itjm Mine • 

f 
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DELLA VITA 



n 



S. GAETANO 

THIENE 

FONDATORE 

DELLA RELIGIONE 

"' ì) E' 

CHERICI REGOLARI 

L I B R O PRIMO. 

HeUgioJo nel Secolo. 

A Città di Vicenza , vnau»* 
delle pretiofe gioie , che ìn« 
gemmino il Veneto Diade- 




7. 

"ci fai 



ma 9 le famiglie Xhiene^, . 
e Porto tra le più riguarde- « pm/ìL 



uoli in quella 5 (la prima per mezzo di ovkm*^ 
Gafparo $ V altra di Maria } e V Anno 

A oc* 
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1 VITA m S. GAETANO 

ottantefimo fopra il quattordicefimo 
Secolo hebbero la gloria della Nafcìta 
di Gaetano < da cui vai ita fuoi Natali 
k Rdlj^We CK ^IJimcTRegoiafi detti 
dal volgo Teatini . Fù offeruatione de* 
Saui itNafcimento di lui eflere precedu- 
to di tré anni à quello dei Marte Inferna- 
le Martino Lucerò > i cui maligni tenta- 
tiui contra la Ghiefa volle la Diuina Pro- 
tiidenza maturamente preuenire con^ 
dare al Mondo quello Capitano, il qua- 
le con i^éligiola Milìtia per mlio^: 
uergli pofcia afpriflìma guerra scome^ 
à fuo luogo dipignerà la mia penna 
confagrata alle nobili Attioni di quello 
Grand' £roe del Paradifo. 

Nel Battefimo^i^^ con- 
fìe^alo ITnome^i Gaer »-» «an g; 
pretiofo retaggio di quel Gaetano lu^ 
Auo» à cui Gaeta diede il nome per 
hauer dato la cuna i mentre Giouanni 
Ettore, detto il Toro per fopranome»^ 
preflb il Rè di Napoli JLadisIao in ho. 
jaoreuole Carica tratteneuaii i il qual 

Gae- 
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Ll'BROTRIMO. j. 

Gaetano ftk chiariflìmo sì per gllU 
luftri Comentari da lui faui fopra^ 
quafi tiitt'ì Libri d*Ariftotilei sì afico- 
ra per (ingoiare ornamento della Sagra 
Teologia j come atteftanonon folamen* 
ce l'erudite carte del Tritemio de' Per- 
sonaggi Illuftrii ma ancora i marmi 
della fua Tomba nella Qttà di Padouat 
oue mori Canonico di quella Catte* , 
drale » fregiati di tale Inicrittioneji • 
Ciiiaém Viflwmmtu ttc ffàM TbieuM FOm 
tni/ia Canonico Pafoum , 'viro integerrimOf 
Theologorum fui aui facile 7rincipi , Pbi^ 
lofophoque eximio ^ tum doSrinin cunOa Or» 
his Gymnajia ìllufhanmr 5 ioms bh dam 
fB. Di quello nome adunque fregia» 
tono la fronte del noftro Gaetano^ nojjg^ 
tanto per rtfuegliar in altri la nobile^ 
memoria dell'Antenato ,quanto ancora 
per dettare in lui medeiimo con quel 
tuono generofa emolatione delle At- 
tioni di chi il Nome hereditaua . Mà 
nè penne , nè fpade « nè balloni mili» 
^«i generali2i*i nè Scettri di Vic^c* 
. A a . ren- 



4 VITA DI S. GAETANO 

renza di Napoli, ò diGouerno di Mi- 
lano, nè altri fomiglianti fregi de'fuoi. 

Maggi ori affafcinarono di lui 

tutt' incenti all' acquillo della Gratia^ 

del Sourano Monarca per mezo del 
difprezzo di fe medefìmo « e deirauan-: 

zamento nella Chrllliana Virtù ; itu> 
grembo alia quale la vera Nobiltà egli 
Korgeua rìcouerarfi • Senfi fucchiati^ 
prima del latte materno, dalle poppe. 
Subita BOn di l ylaria P orta Tua MjdjCS^JSEJ^ 

l^'J^jfll na « inT^i MARIA Madre comune^ 
^laia Celefte i alla cui Imagine fù da quel- 
^a%[ la con le proprie mani, e conifuifce- 
r,rs>ne ^^^^ affctto prefcntato i appena vfcico . 
il parto dalle fue vifcere , fagrlficando 
all a^Madre W ^I J^ume D iuino le pri. 

^ le* giorni ael luo ^ 
certarli buoni , e felici , con efempio 
alle Madri di confagrare à quella Re- 
gina 4d Cielo i propri parti, e confe« 
gnarli à quefta Celefie prima , che a 
terrene nutrici i le mammelle della.» 
jgiiale difilUano Scelle iinbeoendo di 
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celefti penfiérì « quali furono quelli di 
Gaètano , il quale rìceaendo' da qnelk 

bell'Aurora , à cui fù dalia Madre ofler« 

to, come diili^ il primoraggio di lucei 
ètBtò cosi bene illuftratos che-feppe ve« 
ri da falfi fplendori ageuolmente difcer- 
nere fin ne'giornì meno fereni^ne'qua«' 
lì non bene rìfchiarato il lume di &a« 
gione , vn fol barlume per l'ordinario 
traluce. Ma in lui fcorgeuafi. rifplende- j^^,^ 
ti^ ing Miii iÉìì i te i è t iUum i ^'modeftia di^^'/j'"*' 
fembiante , candore di mente , e fopra 
tutto vn'offequiofa riuerenza verfo la.^ 
.Vergine Madre • Qi fplendori dell'oro^ 
à cui , quali Elitropi al Sole , immobil- 
mente riuolti fon gli occhi de gli alluci*» 
nati naortalif egli mirò qciali òmhtf^mot^ 
^ turne; prezzandolo folamente per fouue« 
nimento de'poueri, de'quali fatto voIon« 
tarlo Teforiere con tenerezza maggio* 
re di quella tenera età giua egli mede^ 
fimo, e da'domettici, e da'ftranieri ac« 
Gafitando<tlimofine per diftrìbuirle^ fìu 
e^o ali* iàora à beneficio altrui quell' 



di VITA DI S, GAIETANO 

vfficio da lui pofcia à prò di fe mede- 
fimo s e de' fuoi feguaci abborrito,oK 
me à iao luogo fi dirà^X eoa inuiola» 
bil legge vietato. 

La felicità della memoria impreffe- 
gli nella mente con marauigliofa pre«^ 
fiezza i c^i della Cattolica Fede ideila 

?uale quanto valorofo Dìfendicore » 
laualiere egli fofle per riufcire , chiarac 
^^^^^ pre^giuano le dilpute » dellei 

dilettoTLa preftezza , t velocità 
ingegno^ portoUo ben tofto fuor delle^ 
fpiaggie deirhumane lettere per ingoi* 
farlo nel Mare della Filofofia » dal qua* 
le 9 felicemente valicato , à più vafli Ic^ 
njjlHIf^ C'intiii ig (l^a yqniche l epr^i tra« 
portoUo con proijpera na^pRMWFi^iiM» 
dottolo al porto del Dottorato $ ne qui- 
ui piantando le colonne , à più pro- 
fenda Oceano della Sagra Teologia fpar- 
£e le vele fortunate , per giungere al 
cohofcimento dipìù ferenefteJlefopra'l 
firmamento i la CQntemplatione deUeLj 

qua. 
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quali accende perpetui Mongibelli ne' 
cuori di qoe* Teologi confumati deU' 
Smpireo* ~ • - 

mi fiudio à lui verameate à cuore^ 2)ì»«i^ 
fià Tempre non tanto l'ornamento deli' 
Rumane Lettere , quanto l' offeruanza-i 
delie Diuine > nè tanto i precetti della 
Naturale Filofofia » quanto T efercitio 
della Morale i nè tanto T apprendere.» 
le Ciuili , e Canonidie Leggi i quanta 
V fSjfi immt \m ■im V\ ipere , né tanto fi^, 
nalmente rabbellire Ilnteltetto con lu^ 
me Teologico, e con fourano conofci^ 
mento delie feparate foftanzè j quanto 
infiammare la volontà nell amore del 
Creatore con la feparatione de gli af» 
fetti da tutt$ ie«cofe create Onderai 
cefo di viè maggior purità diedefì tut« 
to ad erudire lo Spirito , ed ad illu» 
filare con veri ornamenti i cioè con 
por^ di pietà » fua giouanezza • Bel ve» 
dere vn giouane fuo pari con diligen- 
te curiofìtà girfene in traccia di perfoi* 
|»è^più legnAiate delia Città ^ per farli 
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8 VITA DI S. GAETANO, 

degli ef empi loro pronto ieguace > eoa- 
fagrar atb Ghiefe iotsAnequenze dindi» 
to adoratore del Nume Sourano , hora 
per riceuerc Sagramenti» hora per por-. 

gare preghiate iffflBiiidfalit^^^^ P^è ailotu^. 
tauarfi da tumulti del Foro ftrepitofo, 
liorpite amico de'più f egreti g^biaetti 

Eer negotìare col Cielo i diuenuto io^ 
rieue ton efercizi tanto fingolari fpe- 
rone à virtuofi , à difciolti freno » e à 
"j^Yc chi 4^ ^"tii i -^i^p^i»> ftupore,» . 
Si^'^cEéla publica fama $ applaudencTo 
in Vicenza a* coftumi del Conte Thie- 
ne» à piena bocca per le lìngue di tut- 
ti con titoli alla giouentù ^ e alla No» 
biltà infolitì ^SpiritualifTimOy Diuotif- 
f^m^ '^^'^n'flknn nff titoli tan- 



to più rari 9 e iimiiihi unii i iijt— ì [mi 

adattati al merito del Soggetto . Creb^ 
chhf^ be vie più ìa tutti Tedificatione^quan- 
M !SÌm. do viddero nel Territorio di Rampazzo 
datene, [QYgQYQ Sagro Edilìcio col titolo della^ 
Famofa Penitente à comodo publico 
di que* Popoli , & à priuate fpefe di 

Gae* 
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LIB%^ PRIMO. } 

.Gaetano» e infieme à fua per&alionejs 

del Fratello : cominciando egli all'ho* 
ra , come per ifcherio di pargoleg-; 
giance pietà à modellare Chìefe , che,j 
Saueano pofcia ad eflere da lui innal- 
zate nella nuoua Religione da fondarli 
più Maeftofe« 

Mà Scena troppo angufta era la Cit«^ 
tà i auuegna che per altro ftobiliffimai 
di Vicenza à gli Atti fegnalati del.Ce- 
lifte.Bi«fmergSinr;*<legni d'hauére per 
Teatro vn Mondo intiero : e però af- 
finchè sù la fronte del Mondo ad vni- 
uerfale ammaefiramènto poteflero leg* 
gerfi così gran caratteri di Santità s à 
Roma inuiollo il Cielo. Quiui ìnge- 

ÈtìoSi ben' egli r dalla Modeftia » ediali* 
[umiltà configliato , di celare à gli oc« 
chi di tutti , per non efporre alle ra* 
pine della Vanagloria , fualigiatrice de' 
^irtuofi, la pompa delle migliori do- 
uitie ^ delle quali haueualo iddio eoa 
Urgi maao arricchito» e gli alti pen^ 
fieri dell'animo fuo nobiliìllmo i mà lo 

B fglen- 
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r 

y""' fpleadore della vera , e foda Virtù , 

(che per molto tenti coprirfi , non può 

nafcondfiriLLJiincendo 1^ forza de* 
fuoi raggi ogni oftacolo , e per l'op- 

godo velo tralucendo i anzi guanto più 
udia velarfi , ritrofa verginella , tanto 
più vaga comparifce , ) non potè con-i 
fuoi loaeuoli artifici tenere lunga pezza 
ingannate te vide acutiffìme de'Roma- 
ni , e fpecialmente de'Cortigiani auiiez- 

Ze àjcpprira con anupclritiffima fotti* 

gliezza in brieue % e fuggitiua occhiata 
i più coperti coftumi, 5ì che di corto 
non s'accorgefl'ero dei marauigliofo in- 
nefto 3 accoppiata nel verde dVna fiori- 
ta giouanezza maturità di configlio, 
di coltrimi , p infieiae, fecondità d'in- 
gegno difpoflo ad ogni grande impre, 
fa . Tragittò ben tofto per le lubriche 
lingue de* Cortigiani il grato fufurro 
delle lodi doppiamente foraflieri all'o- 
recchie del Sourano Capo della Ghie- 
fa Giulio Secondo di tal Nome % il qua- 
le inuaghito della Virtù pellegrina , nel- 
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la lua Corte » e nella fua Gratia te- 
cogliendo il nuouo Foralliere al Ro- 
lo de* Prelati, detti Pfotonotari Parteci- cnj^ 
panti , «nnouerollo . Dignità affai Eono- f-^fp, 
^uole in quel Secolo , e per yenturgi^ f^a^^'f^^ 
in pregio di hoggidi molto maggiore. 
A grande vanto recafi queft' oraine di 
Prelati potere nelle Sedie de fuoi An^ 
cepaffati additare vefiito di fua diui(a 
Perfonaggio di tanta Virtù ,e Santità» 
Tipdt lìffll ' -"^-^ quarantafeefimo del 
corrente ScGolb vollero darne publica 
teftimonianza , nel giorno della felice 
memoria de* Gloriofi Natali di lui in-i 
Cielo , con aflìftere in piena adunanza 
con rinfegne di lor Prelatura al Solcn* 
ne Sagrificio , & al publico Panegirico 
in lode del già loro Collega nella Ghie- 
' fa noftra di Sant'Andrea della Valle, per 
tramandare poi hereditaria tale relig^ofa 
cerimonia annuo legato a' fuoi pofteri . 
Determinatione accolta da comuni ap- 
plaufi come diuoto homaggio douuto 
al Santo i che dal Cielo con tanti fplen- 

B ' a dori^ 
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la VITA DI S. GAETANO 

dori ; e di Nobiltà , e di Santità ag- 
giugne luftro àquell* Ordine lUuftrif- 
fimo di Prdati Partecipanti in terra-, 
delle-^loiìe del ioi-^5tIega faito No- 
bile Cittadino del Cielo, oue trà quegli 
fminentiffimi Porporati nel Sangue del 
Dittino Agnello , Gloriofo rilplende^ 
nel Vaticano del Paradifo . 

Non deuo tralafciare di appagare.* 
la diuoca curiofità con traportare quìi 
U parol e ftefle dell' accenna- 
-co Decretò ; e iòno ie ^^-^ 

feguenti . 




COL* 
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COLLEGIVM 

• _ _ 

IlluflrilTimoram, & Reue- 

rendiffimorum Domino-^ . 
rum ProthonotariorurTL> 
Sandifsimi Oomini Noifari 
Papae, & Sanótae Sedis A- 

p ofloliea fe lier nùmero Par^^ 

ticipantium Roeiaaa& Cu- 



NJVERSIS, ^ finguUs 
pr-pr^fentes fidem facimus^ 
^ tejìamur yreperiri inter 
memoriasif^ Decreta noftri Collegi ^ 
-pro ut infra , ^ji de licer . Die decima- 
fsxta luUf yAnno mUUfimo fexcen^ 
te fimo feftuagefimo c^mrto ifuit C on^ 

gre^ 




t4 VITA DI S. GAETANO 

j^egatio [olita menfis ^c. fuit habi-- 
tus fe^màf^c. fuit etiam habitus fer* 

mo: ^ffro^inqua n te^^tfta S, C aieta^ 

ni Thien/à Cterfcaritm Regularium 

Injtitutoris solim huius noJìriColle" 
gu Prothonotarij y quod Fejìum dit^ 
jepima Augujìi cekbratur^ di^ 
cium fuit 9 Collegium nojirum ad 
aliquod cbfequium -prAjìandum diiìo 
SanHo f n jti CoIUm no (irò teneri ^ 
(f^fìafrefòlutum^ quòd , a» 4nho 

imfojìerum Domini Frothonotarij 
de Numero Farticifantium commo^ 
rantes in Romana Curia ajfijtent 
MijfA folemnitèr decantando in 
ius ^tm^lu SunSi jéi u/lxeéi, A^ojìo- 
li de Valle nuncufatOy Rocchetto^ ^ 
Capfa induti , ^ in fignum obfequij 
fréidi&i Uomini dccreuerunt dari 
duo deci ffi Intorticia Coer&AlbAVe^ 
net A quinque librarum fro quolibet 
de Majfa Communi eiufdem emen^ 
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dd . In quorum jidem frafentes mor 
nu nojira Jirmataspr infra fcripum 
Collegi l>toJiri Secretarium fubfcrit 
biy JigilUque eiufdem Collegi' appcn* 
JioM muniri mmd^uimus • Rom^ 
hac die njigefima mnfis Afrilis An^ 
no à Nat mi tate Dni Nojiri lESV 
Chrifii miUefimofcxcenUfimo pftué^ 
gefimo fsxto. . 

LFiNegronus Prothon. Apofl. 
&Prodec. 



. Locus f Sigilli • 

» ■ - 

M ■ ^ ... 

StefhaHUS GiirArJellushy.Dp 

' ColUgH Secretarius » 

* " * 

Nel. 
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tri. Nella nuoua Scena dunque > e cocu 
t^a^"^ nuouo habito comparfo U noueUo Per- 

Mf Cor- forógeio non volle mai Japì Atti ac- 
ti£f09fi, ^jjjoJare allo llilcxòmune nè fé- 

guire la traccia vulgare . £ra dalla Ro» 

iiiana Corte ammirato vn Cortigiano 
fpogUato de fili h^bici cortigianefchi. 
Non^ fi rauuuaua nel candot della^ 
fronte IVfata mafchera di fimulata fe-. 
. renità comjpofta di affettata piaceuolez-r 

fincèntà delle parole la nmiRare tetli- 
tura ordita dalla menzogna per irretire 
gl' incauti > accorgeuanfi benifiimo tut- 
ti , eh' egli non vendeua belle parole^» 
Mercadante d' Vffici » con viliilìmo traf* 
fefr^^"^» flllBg , camb iaua,^ 
qual nroteo ogni nera coidffj"WÉiHilinM i 
te per accommodarfi ai tempo ; leggi 
Cal'hora nelle Corti inuiolabili , anzi vi« 
zi in natura già trapaflati ^ e in grado 
di Virtù accolti , e riueriti . Mà il Sa-. 
uijfTimo Giouane d' ogn' intorno, e nel 
fembiante» e nelle paròle ^ e ne'coftumi 

noo 
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non fpiraua €he ingenuità : U «ano 

corrìfpondente alla lingua 9 la lingua^ 
alla fronte , la fronte fpccchio del cuo-:. 
re 9 e' i cuore comporto ai paragobei 
'di vara t e foda Virtù , e per potere^ 
nel mare altrettanto più fortunofo^quan- 
to men £9rtunato » della Corte ìngom* 
brato di tanti fcog li condurfi con pro< 
fpera nauigatione tra Siile , e Car 
nddi fenza naufragare , è fenza per* 
deEe.k ^wieAm iMrei del Paradifo,dir 
rizzò la prora à quel Faro vnica fcor- 
ta al Porto del Cielo, difegnandofar* 
fi arrolare all'Oratorio del Diuino Amo« 
re, celebre all'hora in Roma per li Per- 

r • . • ir» V r torto del 

lonaggi m conditione » e in Virtù le« J>it*ino 
gnalati » che'l Mmponeuano : ben ait- 
. uif ato fomiglianti luoghi eflere arfenali» 
oue le naui per altro di fianchi più 
deboli» e idrufcite fi rifarcifcono à fe- 
goo di potere fpaimate cimentarfi alla 
lotta con le tempefte più fpauentofej. 
In tale duiota Adunanza entrato Gaeta« 
nO| riufd ^er l'ardente fiudio > e 

C gen- 
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gv^à in que'pij , e fublimi efercizt 
tanto M gli ahri riguardeuole r cke^à 

guifa ciux Re Dauid , non Xala mente con 

mà con gan^^^t^L ^«rrieilt^mprérIo¥ 
deuole di lungo paflb gli auuanzaua . la 
quefla fucina rafEnatQ lo Spirito di lui 
e con gli ardori » che ogni bora più nel 
fuo petto s'accendeuano, concotte tutte 
le terrene freddezze , ( fe pure alcuna 
ve ^^ Jg^^ fiata ;)^rielando guai pura- » 
SÌSmsnSÌ2L iubUmìti della lua slél?', 
concepì vno fprezzo marauigliofo dell* 
eminenze terrene » baiOfezze profonde^ 
riputandole à paragone dell' altezze di 
quo' monti fanti , e le fio^-ite fperanxe 
del le fag re r ofe ^ la a ratia del Principe, 
l'aura della Une > g i' vtmU A i ■iifég. 
Ecclcfiafiici già ottenuti hauendo per 
nonnulla 3 tutto al Dujin Culto confai 
grarfi |abili ne)l>iumo« Quindi ftiìnan- 
ZLut^ do non potére meglio, che dal Sagro 
iiH^ii Altare prendere le nioffe verfo il Cie- 
lo # volle diuenir Sacerdote per renderli^ 

vit- 
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vittima à Dio più cara » e con 

fretta, che gli daua lo Spirito Diuino 
impaciente tempre di neghittofe dima- 
we ,intxè giorni teftiui eoa Apoftolicar. 
Ifocoltà à gli Ordini Sagri fà folleuato . 
Mà riceuuto così nobile carattere co-. 
mincioBfi à leggere ì più chiare noce^ 
caratterizzata la fu a Modeftia, e quan* 
co più Tcorgeuafi innalzato prolfimano 
à ìjio , giunto & toccare col fag ro^dit o 
iilfiiii u i miÈ i ftr?nÌTT^graineii> 
tato 9 tanto più abbaflauafi nel centro 
dell' humiltà > come da fue lettere à 
Lemft JMigné^ di vita»efii- 

ma incontaminata nel Moniflero di 
Santa Croce di firefcia^ può raccoglierà: 



niAU,qézì^^^^f^ ind^jSiirt^<iiiitti.C//^/ 
^^hònore, degno più di feruire^chedifa- 
.;; ; griHcare al Sagro Altare; acipufa 7^%^ 
fteflb di non imparare à fcuotere il pre* f 
ì>;i orgc^ , dal Maeftro dell' hu. 




-^S miltlfe^ che ogni giorno riceue nella^ 
telil^el luo' petto: Mndanna fi^ 
§fImo ^Jmfìngardaggine^ quali hoìt 
> C a fap. 
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fappia pigliar fentiero, e fuga dal Mon- 
do con la fcorca Diuina dell' ofpite fuo 
cottidiano , che gli promette effergli, e.» 
ilrada iniìeme , e lume ; auuampa di z^:. 

lo contra fe fteffo fembrandogli il pro- 
prio petto vna rupe coperta di ghiaccio 
cosi indurito 9 che non ceda » fecondo! 
fuo parere * à raggi di quel Sole diuino , 
che frequenta fua cafa , e ali* amorofa for - 
za di quel fuoco da lui ognidì e nelle^ 
mani ^ c nel feng m:ato^U non d a-» 
Prometeo , ma da quel JJlo cfte é tutto 
fuoco d'amore . Senfi di vmiltà Angolari, 
co' quali quanto più con riuerente paflTo 
da Dio ritirauafi , tanto più Iddio à lui fi 
auuicinaua > come teftimonia quello egli 
me defimo accenna fcriuen do alla fudet- 

_ ta Monaca . Racconta eflfeHì trasferito 
la fagra notte del Natale di Chriftoalla^ 

.jceu.ro jj 5^^^^ Maggiore ( non^ 

sijloie ^ ' ^^^^^ P^^ ^^^^ ^"^^ rimbambito ri. 
nafcere fui fagro Altare trà lini degli ac*. 

cidenti Eucariftici , e per riceuerlo fat- 

^ tene accoglitrice ueUe fue mani , per ri-*. 

• . ^ -porlo \ 



Digitized by 



LIB%P PRIMO. ^ 

porlo pofcia nella cuna del fuo petto ) 
Neil* ora precifa del parto Verginale ac«^ 
collatofi all' auguila mangiatoia » la qua* 
le, già cuna al Rè del Ciclo nelle fortuna-? 
te contrade di Beteleme portata poi tra 
le mura di Roma la rende più maeftofa, 
che non fàil Vaticano, per pafcerfi , giù*' 
mento del Signore , meglio di que* della 
famofa Italia , e per ruminare i Diuini 
Mifteri i quiui con temerario ; dice eglii 
màreli^iofoi dirò io» ardimento fugge- 
ritogli dal gloriofo S.Girolamo, le cui 

olfa fortunate gareggiando di felicità con 
r anima hanno per albergo di morte quel 
cielo terreno , c'hebbe le prirnitie di 
quella vita diuina . Quello dunque piglia- 
to per mezzano • e Aromento di fue amo- 
;.rofe brame,dallemani della Vergine Re- 
gina Madre tolfe * ( cefi egli fcriue , ) 
il Barabinuccio recentemente nato re- 
candofi frà le braccia le carni > e le velli 
pretiofiffime del Verbo eterno . Co' qua- 
li tratti di penna chiaramente accenna^ 
ellere flato in quella beata Notte conpri- 
^ uilegia 



;ìz vita di S. GAETANO 

uilegio incomparabile fauorito de' veri 
abbracciamenti del Diuin parto Vergi- 
nale, accoftatofi al petto quella gioia ine- 
ftimafaile coutjudla gioia di cuore,di cui 
foli cuori di quella tempera fon capaci^ 
per gratia fingolare di sì gran Dama ri- 
nouato in lui l' honore conceduto già al 
gran Francefco $ mentre celebraua i me- 
defìmi Natali. Voile Iddio nel medefimo * 
Impetra tcmpo fperimentare ilfuoSeruo , e per 
cieioau meglio tia ttarlodail'inganeuoli dolce zze 
di qu^Ifo Mondo m quella bamboleg^ ^ 
ribnnda, giantc fpiritualità , fpargere d'aloè le.» 
poppe con Tamara nouella della morte-j ■ 
dell' amata Madre, facendo infieme co- 
nofcere T efficacia delle preghiere di lui , 
auu e/>na che di bocca ba lbettante ( dirò 
cosi Jnella vita ^pirituale^ome dailac- 
cennate lettere fi raccoglie. Imperciòche ' 
la buona Mignana già detta per raddolcii . 
re r animo di Gaetano amareggiato dalla 
priuatione di si dolce pegno, che nel no- ; 
me di madre racchiude vn difliliato dì 
nettare , kriffegli effere già ftata T anima 
, ddla 
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della cara Madre prefentaca alla Madre^ 
di Dio 9 perniano dell' Arcangelo San^ 

Michele^ e di Santa Monica.* alla quale 
egli ri/pale godere della felice ventura.» 
Clelia buona Madre f e non poter niega* 
re d* hauere a medefimi Santi raccomoda» 
Co l'anima di lei anelante nel pericolofa 
pafTaggio . Onde chiaro fcorgeu j al con*^ 
fronto degli auuifi di Mignana con Tora^^ 
tione di Gaetano » sì l'efficacia di fue pre-» 

gli diede à vederedi lontano lo fiato deU 

k boccheggiante Genitrice . 

Tali diuoti efercizi , e fauoridel Qelo 
iiccrefeendo il conofclmento , e confe* 
guentementeil gufìo dì Dio lo rendettero 
nauleante della terrena Corte , bqtijdii 
quali nemica de'fuoi Religiofi difegni in« 
uolauagli gran parte del tempo , e de' ' 
.penfìeri, e parodi mal' occhio mirando* fj^''''"* 
la filoluè finalménte pofiergarla per rm» eritZni 
uenirefottol patrio cielo miglior agio di JlSf'*" 
ripigliare, (pogliato d'ognifaAo^ l'an- 
tico, filo di tenore di Vita • Nel ritorno 

alla 



la 
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alla Patria la qualità di (ua nafcitaj l' aria 
della Corte Romana di fref co lafciata^ » 

i titoli fpeziofi riportaci , la prelenza dejP 
IpACenti 9 e concluadlni gli ap]^ar«cdbia« 

uaiÉDrqtialcihe pofto fublime proporcioit 
nato piedeftallo à queir altezza . Ma egli 
con migliore , è più alta mifura rego» 
iaadofi» dato d'occhio ad vna diuota adu^ 

nanj^a , ouer' Oratorio dedicato al grande 

San Girolamo più per lo numero i che^ 

i ^ fegnalat o 



compmo delia mmuta p 

to in queft* Oratorio, figlio del fopr ac«. 
VoSi^ cennato del Diuino Amore in Roma^f 
GiroL^' quafi*ntuttoefpreffii lineamenti paterni 
di ben ordinate leggìi Telefle per fuo 
ip lritualg ricQuero > e per Accademia di 
diuotionefC 
do con magnanimo cuore al fufurro del- 
l' interne fuggellioni de' {piriti natij « ed' 
al fresaito paiticolarmente de' congiuna 
croppo dal parere di lui in ciò difgiunti • 
£ ben fapendo dilcernere trai fumo di 
fOiobiltà terrena ( che nelle braccia deUL's 

aria . 
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aria fieflà appena nata fqanifce; > e hia 
vera luce dell'eròica, e fourana virtò , 
la quale foruolaudo le ftelie al irono^lla 
'diuinici fìranca mente peruiene ofpkei 
«:erQa: non badò puiko à cicalecci di 
paludofe ranocchie à difpettodi vili, ed* 
apparenti rifpetti . Godeua quello Giglio 
Reale tra vili fpìne^ed alle narici diuine^ 
più odoroiì profumi tramandaua quella 
'KoCa piancata frà agli» e cipolle. In qu^ft* 
Anademia nattèt facile à cri*dlern,quanto 
egli operafle con la lingua, e con la ma- 
no 9 efortando con feruorofe parole, per*; 
fuadendo 9 e (bauemente sforzando con^ 
efficacia d'efempi tanto più valeuoli ioj 
lui 5 quanto congiunti allo fplendore del 
Cafato abbagliauano le deboli pupille^ìia 
- .quella gente dozzinale : i perfonaggi il- 
luftri lumìnofi doppieri pe* fcorta à per* 
fone di ofcuri Natali • Leggefi nelle me* et /rem 
morie di quel!' Oratorio , T Angelico Pa- fiZ^^mu 
ne foUto dìfpenlarfi all' hora non più di '^'^''^a 
tré 9 ò quattro volte nel lungo giro deU* 
anno per rifocillamento dell' anime , di-^. 

D uenuto 
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uenutopofcìa per opera di Gaetano fa- 
migliare riftoro di ben tré fiate nel brie* 
uiffimo cerchio di ciafcheduna (ettima- 
na • Egli med«rimo faceuane il difpen- 
fiere, aggiugnendoui il condimento ( fe 
però di tal aggiunta è capace viuanda di 
Paradifo ) di ardenti parole , e di calde 
lagrime per viè più folleticare il palato 
di que' diaoti commenfali , che fperi- 
mentauano perciò tra la fatietà vna ga-- 
gliarda fame dello ftpflo cìIdo em uli 
de' conuitati dell' Émpireo . Cosi rinuì- 
geriti con pane tanto foftantiofo fuoi 
Allieui , pensò Gaetano di promuouer- 
li à maggiori progreflì , e ad imprefe per 
altrui beneficio profitteuoli . Sembra* 
ua tro ppo anpu ffa sfera quel luogo a 
fuoi magnanimi fpiriti * eia vera virtù 
nata al publico bene non douere paga di 
fe fola notrirfi de* fuoi propri vtili 
fenza fpendere in altrui giouamento il 
capitale di quel bene , di cui ella và do- 
uiziofa, ambiziofa fempre d'impiegarfi, 
cfpargcrfiinogni lato ad immitatione^ 

della 



della (tia radice » ck' è il fommo bene in- 
finitamente bramofo di diramarfi foori 

di £q medcfinxo . Moffe dunque ogni pie- 
tra per vnire à quefta Compagnia lo Spe- frnifc^^ 



all' Ora' 
torio lo 



dàledegr Incurabili in Vicenza , eqtte<* 

fto , come membro à capo , al famofo ^^'^j^^ 
Spedale di S. Gìiacomo in Roma > detto 
Auguftano , per hauere infieme cof noi 
compagni più largo campo di femi- 
nare virtuoìe operationi 9 e di raccogle- 
ftMwpMa» miefiè di meriti * ' Riufcito 
conforme à fue brame il difegno fù ma- 

rauiglia il vedere con quanto foUecito 
piede 9 e ferma fionte facendo agli altri 
la ftrada fi accigneffe meglio , che nel- 
la RomanaXorte , al feruigio di quel 
luogo : il quale rìcouero dlM pooiri 
infermi, ritratti dell* appaflionato Re* 
dentore » Reggia di Chrifto poteua 
giuftamente cUamarfi . Quiui erano iiie 
diUzie, trouando il fuo fpirito gigli , e ro* 
U tra pallidezze , tra fetori profumi 9 
amoniet^ ahimè f e trà ombre di 
. morte lie tifereni . Non ifdegnaua di ab- 

D 2 baf. 
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baffare le cgiani. alla cura delle piaghe 
f ietofocirugico apprefaneVatte da Amo- 
re maeftro di tutte le fcienze , e di tutte 
rartiiimpallidiua noueìlaPauoIoik pallo^ 
ri deglinfermi fcoprendo eoa quelle ce* 
neri l'interna fuoco di Carità : conforta - 
ua alla coftanza petti più deboli , non.^ 
tralafciando (»^a i folUeuodi quegli af< 
flirti opportuna da lui giudicata . Trà 
quo' letti , quafi trabacche di guerra,^ 
accam pato^ombatteua col fafto , c o tu* 
Uo£iìTr@[Ionno % con là lianctiezza^ con 
la dilicatezzi di fua compleffione ; fuo 
ripofo vn perpetuo operare . Nè fù ba«: 
fiante à fgomentarlo la morte coti fuo più 
fiero ceffo di peftifero contaggio , ne à 

cefo fuoco di carità , e purificata l'aria da 
f uoi focofi fofpiri , con eccitamento anco ' 
ad altri ad opersti'iàKdt degna • 

: jP'^^ g"*f^ incaminato Gaetano 
^JffL guida degU altri temendo tuttauia di non 
's^^i,,, trauiaire, ienzafcorta dì qualche ftella, 

dal 
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dal (entiere di Betelemme » fatto da vna 
prudente humiltà ben cauto > determinò 

di prenderfi direttore per feguirloccm 
maggior ficurezzi alla cieca , conforme 
al dettame di fpirituale auuedutezza % 
eleggendo àtal fine vn Padre di molta 
vagUa della Religione di quel Domenico 
fognato in £embiantedi Cagnolino atto 
à condur ciechi , e con fiaccola in bocca 
ad illuminare anche tràl buio i veggen- 
ti.^a-iwguadi quello buon Padre pre- 
fa egli per torcia à fuoi piedi giufta il Da-^ 
uidico auuifo,à quella fola haueua Tocchio 
el piede i anzi quafi cieco lafciofifi todd 
guidare j pofciache fcorgendo il noqelio 
Maeltro nel fuo allieuo fpiriti generofi 
trafcendenti l'ordinarie mediocrità , ^ 
. ad eroiche , e non punto comunali Im^ 
prefe foUeuati i volle far pruoua della fi- 
nezza del fuo fpirito i e dargli materia 
di perfetta prigionia de* propri voleri 
neile mani del Tuo cuftode con intimar^ 
gli fuor di ogni afpettatione improuifa 
partenza da Vicenza per tra^rire fuoi 

fog. 
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Si tras- foggiorni à Vcnetia. L' abbandonamen- 
^7rC^i. della Patria , quantunque da noftri 
day!!- ^^^^ molto difcordante , non puoteua 
ceHK.a n già far gran guerra à-chi miraùa come-j 
vnica Patria il Cielo i màla cura de* po. 
neri , ed infermi , il profitto dell' Ani- 
me, le quali fi come dal fuozelohaue- 
nano riceuuto fomento i cosi per la fua 
lontananza poteuano ageuolmente intie- 
pidirfi > haueuano ben gran forza per 
combattere con macchine dj^ fpi rituali 
riguardi vn petto anel^nte in guidar tut- 
to il Mondo alla conquida delParadifo. 
^on perciò lafcioffi egli ingannare da 
mafcherate fpeciofe apparenze . ma con 
più lane configlio di vera regola di per- 
fettio ne chiufi gli occhii puioffi tantofto, 
oue rvbbidienza lo Ipìgneua . E per 
lafciare ogni iperanza di ritorno i feca 
la fuppellettile tutta di fua cafa conduflTej, 
lafciando nelP abbandonar imperfetta^ 
per vbbidienza quell' opera vn perfetta 
efemplare di perfettione. 
xn. La fama foriera di Perfonaggio così 

illuare 



I 
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iUuftre precorlb il fuo arriuo haueuagli 
apptrecdiiato nel comunecoiketto boga 
fublime, ondequal Heroe di chriftian* 
virtù fù dall' vniueriaieapplaufodi tut*' 

cif li ordini riceuuto 1 mà dalig prefen-» 

za fù accufata la fama conforme al fuci 
orduaarioliiiebugiardain hauerrappre* 
fentato, non già più i mà anu meno del 
vero. La maeftà del nobile fembiantei 
la gentile attratciua delia £auella compo-' 
fttvdkfMTole temperate ^n bella medio^ 
crità lontane da taccia di rossezza « o 
di vanità > il candor de' codumi » !^ 
i'ardeivte ^elo d^l' Anime gli rendcua^» 
no feguaci tutti gli occhi , fchiaui tutti 
cuori. Diede ben predo à vedere d'hauer 
cambiato cielo» mà non penfieri ^ «Mr 
. tato f cena » e Teatro; mà non atti, im- 
piegandofi tutto nella riforma d' vno 
all' hora nuouoSpedale detto oggidì degli, 
Ineurabili . Quìui in brieue 9 e per Io 
numero degl infermi i e per la pia ga- 
ra 4eMani«lorfer«iigio9 e per più lar^ 
liberalità de'diuoti vklefi miracolofa? 
. mente, 
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mente , per cosi dire , riaccefa la già in- 
«i^iedita difciplina ; ftdhnià 1* augufto 
Teatro di quella Città, Reggia della 
5^,,v,v, . Maeftà, flupidoai^Mniratore in mìsare vn 
ia7eko l<«getto per doppio fplendore vihieUg 
2^rf,l fawiigli^» e della Prelatura Illuftriffimo, 
furakiii fpogliato d' Ogni fafto in dozzinale arne- 
fe rapprefentare Ferlonaggio tutto dafe 
fteflb diuerfo, confagrati gli ozi , i nego- 
zi, il configlio , Topera , le ricchezze, e 
la perfo na, prppria à p o ^i ^nferm i i 
fen^rdimnguere da giorno notte 5 o* da 
meno vili più baffi minifleri con vgual 
prontezza 5 diligenza , e modeftia à tut- 
te l'ore , e à qua! fi foffe vfEcio infatiga- 
bilmente intento . Non potrebbe Tamo^ 
re . e pjudenp^a f^'yn Pa jre far cofe m ag- 
giori per i'educatio&e é^ngUMt» , dì 
quelle operò Gaetano à prò di quel luo- 
go raflodandolo etiandio con ottime lèg - 
gì i onde non più come riftauratore , mà 
come primo Autore i e Fondatore di 
quello egli era comunemente mifato» ed 
acclamato i teftimoni a (ecoli <k venire 

1 €arat« 
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i caratteri dalla publica gratitudine di 
quegrUluftiiifimi Gonematori, efpreffi à 
pie del fuo ritratto in habito Regolare 
£atto da loro effigiare al viuo » quando fù 

dichiaraco del CoUegiode'fieati inCielOf 
riconofcendolo Fondatore di quello Spe«» 
cMie non meno I che della mia . Religip» 

ineicm la feguràte infcrittioiiè. 

. - ■ 

"Bealo Caie tutto Thìen(o Clerìcorum Kegula^ 

Bcmoims graei amm^rgò. 7. 

Non andò guari t che videfì quel luo« ^jjj^ 
èo fatto fpedale non tanto di corpi , 

auanto di anime 9 frequentata la logiia luicomt 
i queir albergo 4aperfone branio£e<4ji "Sto^^ 
,/rlceuere da Gaetano fani configli per la • 
(i^lute delle proprie anime ; alle quali non 
snancaua già egli in tal arte di fpirito be- 
niflìmo ammaeftrato , di fomminiftrare 
medicine , ed applicar fomenti à ciafche- 
l)un malore confaccuoli , e con si felice 
rii]£cit8 ^ che neir vno > e neir altro fefw 

E foi 
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fo;ein tutte le conditioni) egradi etian« 
dio della primaria nobiltà videfi à ma- 
rauiglia rinuigorico Io (pirico di diuotio"* 
ne 9 fparfo quafi comune incendio , e 
così ben attaccato j che nè dall' aflenza 
di luì , nè dalle ceneri della Tua Morte , 
ne da lunghezza di tempo puote con*^ 
trarre tiepidezza , non che fpegnerfi . 
Cosi lafciò fcritto alle Memorie degli 
huomini la fopr* accennata ftoria Vicen* 
tina fpetialmente neli' vltime parole i 
e fon le feguenti . Tal fuoco non fi è 
ancor ammorzato , anzi arde grande- 
mente in molti Gentil'huominì j e Gen- 
tildonne » & in altri ad honor di Dio ^ 
che credo fià. ftaco caufa di placar T ira^ 
di Dio . Le ouàlljdtiniè parole addita- 



do/f^"' no quella torbida ftagione , quando 
neiiani, |, g^j-Qp^ tutta atterrita , e lacerata da^ 
tuoni , e fulmini guerrieri fotto l' afcenr 
dente infaufto della Luna Ottomana ,ca- 
rerdita dut» l' IfoU di Rodi con la miferabilej 
di Redi, opprefllone de* Caualieri Gerofolimita- 
ni , e dall' armi Francefi j Spagnuolej , 

e Te- 
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e Tedefche imp^g^ta l' Italia ìa ogni Ia- 
to 9 foli i ymstìm qu^ coroaati f4i 

Lauro viddero lungi da Candia > e Ci« 
|iri fcaricarfì neli' Vngherìa quel Terni 
porale^ cheli mmacciauai aPÙ.k.Ca^ pr^t,^!^ 
ftella, e Città neir Italia perdute felice- '^'[ZT 
mente nacquutarono con ammiratione 
de' Pf wdpi Italiani ad efiremi pericdU 
ridotti; laqual ricuperatione auuegna^ 
che da altra penna , ( confiderate le at« 
tioMiffrihi fua pura naturalezza. iènai«> 
CoUeiiarle da tetra ) venga appoggiata^ 
al valore » Se alla fpada de' Capitani Co- 
lonna 9 e Liuiano » dalla ludetta nondi« 
meno di Vicenta con miglior , e più re« 
ligiofa interpretatione fen2a pregiudizio 
medefimi Capitani vien'afcritta aUa 
. pietda induflria di Gaetano* che Icppei» 
con opere , e con preghiere da lui iftitui- 
te impetrar dal Dio degli eferciti beni* 
gni inAufli d' ingegno j e di valor gu^« 
riero ne' Capitani . ^^^^^ 
Mà alm^ue era egli deflinato da Dio ?ajfa di 
per secar iti'Inferao afpra guerra^ dalla 

£ a qua« 
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quale gioconda pace, e veramente celefte 
fi raccoglieffe . A Roma dunque inuiol- 
loil fopradetto Padre Domenicano fuo 
reggitore fpirituale , concepute da così 
nobili auuanzamenti migliori fperanzsj 
di progreffi più fegnalati à publico bene 
del Mondo : ed egli , che dietro ali* or- 
me del Santo Dauid lafciauafi qual giu- 
mento guidare dal freno dell' vbbidien- 
za , con la medefima prontezza , con la 
quale da Vicenza , rotto ogni ritegno , 
corfe à Venetia , con la medefima da^ 
Venetia punto dagli fteflTx ftimoli fenz'- 
altro riguardo prefe la carriera verfd 
troiani- Roma . Quìuì giunto tapito dalPinter- 
l'orate^ DO fuoco volò , Quafià fua sfera, all'an- 
Diurno tica fu a Accadem ia di ipirito, la Com- 
' pagnia~del Diuino Amore 5 fornace , oue 
firaffinauanoPcrfone di virtù non doz- 
zinale i lafciata in non cale la Cortei 
da lui prima feguita , come fopra diffi, 
in grado di Protonotario Partecipante.» : 
auuedutofi tra le pompe delle viole, 
delle rofe raaeltojTe fmarrirfi taluolta.* 

il 
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il fiore di pietà , e feccarfi la fantità s 
nuli* altro apprezzando, che il dif pregio 
di fe medefimo , Sembraua quiui hauer 
pigliato per fe à pigione laCafa di Dio: 
tanta era la frequenza de' Sagri Tempi/» j^^,^^, 
allettato non dalla Magnificenza delle^ «^^jjj^j» 
fabrìche , mà dalla Maeftà » e Santità 
deir adorato Monarca , non per innaU 
zare le ciglia quafi archi trionfali alle^ 
Vittoriè deir Arte fuperante cw ^uoi 
lauoàl'T'eccellenza della materia i ina per 
gittar nel fuo petto l'odo fondamento di 
ReUgiofo offequio > non per recare^ 
diletto ali* occhio » mà giouamento 
ali' Anima > nè per vagheggiare ne' 
marmi animati da fcalpello miracoli hu- 
mani » mi per ammirare in quelle f agse 
Galerie ne' Corpi de* Martiri con diuota 
riuereuza, fcolpitida'Tirannici flromen- 
ai diuini fimolacri di generofa coftan- 
za . Alla falute dell' anime , come à cen- 
tro f .erano indirizzate le linee de' fuoi 
penfieri Veitelle fue operationi per mez« 
za fpetialmente della frequenia de' Sa- 
gra- 
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granfienti , particolarmente di quello ; 
che fotto à Padiglioni delle fpetie fagra- 
mentali fà nofiro Ofpite Dio : à quefto 
e con la lingua » e con la penna , e moU 
to più con i'efempio dettando , ftìmo* 
landò I e dolcemente violentando cooj 
felicitCmo progreflb . Abufaua (anta* 
mente le comuni vicende del giorno , e 
della notte , cambiando le fatighe non^ 
già in ripofi ; mà di vna in altra* imita- 
tore delle sfere celefti , che nel perpetuo 
oprar Tempre han ripofo , Il Sole mira* 
ualo in continuo moto di amminiftra» 
tione de* Sagramenti , di vifite d' Infer- 
mi , e di altri tali éfercizi i le ftelle im« 
mobili r ammirauano fiffo in Orationi s 
e ftudi ; mobile folo al ga fligo delle fuc-i 
jnemFra Innocenti i oijSernon fapeuano 
gli occhi più curiofi rintracciar il viag* 
gio del ripofo 5 quando j ò come agli 
occhi di lui fi accoftaffe • 

Da quella fiamma di celefte zelo à più 
alta Imprefa fentiuafi fpinto , e folleua^ 
to il magnanimo fpirito à publico bene- 
ficio 
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&Ì0 del Mondo I Deplorano concorde« 
Alante veftite di lugubre gnmaglia- li^ Trionfo 

più graui penne con nere lagrime del JjJJ*^ 
più tetro inchiofiro le Iciagure di queir* ^r»pt^t^ 

infelice fecdio pro&iuto da tante icele- 

raggini » che la fola rimembranza fà im- ^f/*""^ 
paUidir le carte j& inorridir le menti 
più eoftanti : fnitto tro^ amaro dell • 
armi ofl:inate»le quali da Padri à figliuoli^' 
qu afi per regia eredità » traoaand ace van* 
taiMHioecd béneficiòdel tempo pofleflb dì 
vnà guerra interminata. Spauetata,e mal- 
menata fuggitiua la Pietà dalle Cafej da 
Palagi t dalle Corti t e tal* hora fin da^ 
Tempij , e dagli Altari non truouaua ri- 
couero , nè meno fotto al manto di gran 
parte degli £cdiefiaftici , i quali ( txAtb^^ 
ne il Carattere indelebile ) altro forfè di 
fagro non riteneuanoj non in altro fceuri 
da fecolari » fe nòn in quello 9 che ren- 
deua più graui lor falli ^ à quali i Roma* 
ni Pontefici dalla neceffìtà obligati k 
cambiate k chiaui nella fpadai à rap. 
prefentar il Perfonaggio di Paolo 9 più 

che 
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che di Pietro , non potendo porgerei 
opportuni ripari , andaua l'empietà fa- 
cendo alla giornata maggiori àuuanzc^*^ 
menti diuenuta homai Padrona dellx.* 
^ r Campagna, confederata in lega fpauetofa 

Ere/iactt TO' i»t j11 

Lutero, rerclia particolarmente di Lutero dal lo- 
to della ftigia palude (per poco non difli) 
generato, la quale nata in rimote con- 
trade , crefciuta pofcia col toflico delle«> 

Italia furie d' Inferno vfcendo fuori del natio 

infetta' pacfe qua 5 e là fcorrendo venne ad infet- 
' tare V Afilo della Cattolica Religione la 
bella Italia, penetrando fin nella Metro- 

KoTT^a. poli ftcffa Roma, rimanendo però fem- 
pre intatta la Rocca inefpugnabilmente 
difefacon incorrotta fede dalla perpetua 
afliflenza dello Spirito Diuino . Il Capo 
del Mondo, come tra Taltre membra più 
riguardeuole, diuenutomen degno d' efler 
mirato , fcarmigliato in gran parte per 
li difciolti coftumi rendeua orrore agli 
occhi non appannati, quali erano quel- 
li di Gaetano 9 à fe medefimo hauerìa^ 
recato fpauento , e vergogna inCeme , fe 

hauefle 



Digitized by Google 



. LIBRO PRIMO. 41 

haueffe hauuto vno Ipecchio > ia cui po« 
tede le proprie {conciature attentameli* 

te mirare . ' 

Di quefto dunque fauifllmo configlio ^ xi^r, 

riceuuto^non vi hà dubbio, dal Gabinetto ^^'^^ 
del Gielo ( onde folamente efcono le fode -Jjjw*-** 
confuIte,pensò Gaetano infìeme con alcu- 40^ 
Ut virtuole , e conditionate Perfone della 
Corte di proueder Roma,ed il M5do tut* 
to, affinchè mirado le proprie difFormità 
le bAueflein horrcMrei e fi rifolue0è di ben 
collo correggerle . E perche gli EccleGa» 
ilici , fi come quanto alla dignità pre- 
cedono a' Laici » cosi ancora quanto a* 
coftumi fe li fanno feguaci per 1' ordi- 
nario nella guifa , che il primo Mobile^» 
Taltre sfere , con la forza quafi incon» 
. trattabile deli' efempio ftrafcinandoli de^f' 
fino ad adorare come fagro nelle lor per» ti I ^ 
fone li fagrilegìo i perciò maturamente^ 
confiderando vano ogni qualunque dlfe- 
gno fènza buon ordine del Clero i e à 
quedo doiierfi. appoggiare la Macchina 
della riforma del Mondo» fu quello fer* 

F mò 
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mò fuoi penfieri , eftabilirono impiega- 
re tutta la fua opera per mettere ancor 
freno alle licentiofe lingue degli Eretici i 
che nonceffauano di far arroflìre la Cat* 
colica Madre Chiefa con obbrobriofo 
rinfacciamenco di licentiofa vita ne'men 
regolati fuoi figli . Poteua, non v*hà dub- 
bio , a ciò giouar non poco il già men- 
touato Oratorio del Diui no Amore fi per 
lo numero grande , fi molto più per la^ 
qualità de' Congregati , il fiore della.. 
Prelatura , e della pietà Romana r come 
dal rolo foprauanzato in parte alP ingiu- 
rie del tempo diuoratore può ageuol- 
mente raccorfi : Oue con tal ordine re* 
gi (Irati fi leggono , Gafparo Contare- 
no , Giacomo Sadoleto , Matteo Giber- 
ti 9 Gio: Pietro Carafa , Gaetano Thier» 
ne. Luigi Lippomano , Latino Gioue- 
nale , Tullio Chrifpoldi , Bonifacio del 
Colle 5 Paolo Configlieri ^ e Giuliano 
Dati . Huomini fegnalati , foliti radu- 
narfi à fpirituali efercizi nella piccola^ 
Chiefa de* Santi Silueftro , e Dorotea^ 

a pie 



Digitized by Google 



LI'BRO PRIMO. 43 

( à pie del Gianicolo non lungi dal Tcpìo 
di Nofi» Sigbom in Tnnfteuere ) ve'- 
nerabile per la gloriofa mesic^ia' ddl 
Frincipt: degli ApoUoli , che quiui , co- 
llie riporta la £ama , fomminiftrò aila^ 
bamboleggiante Chriftianità di Romau* 
il primtiero latte della Vangelica pre- 
dicatione : Venerabile altrefi in que^o 
noftro Secolo per Santa rimembra ..^a^ 
di Gaetano , già > come didì > fuo di- 
iwfljca à cui oflequio ogni anno firà 
l' ottaua della fua fetta vi concorre la.* 
Romana pietà. 

Fùqueiia radunanza quali vn abboz- 
zo della noftra Congregadone, pofcia-* 
à miglior forma ridotto con regole adat- 
tate* à Vita Clauilrale , e ReligioOi.. , 
Conciofiacofache ccmfideraua pruden* 
temente Gaetano quella Compagnia da 
vna parte molto ben difegnata per la.^ 
RsSorma degli £cclefiaftìci , al cui efem- 
pio fi riducefferoà diritto fcntiere i tra- 
inati Secolari; dall'altra non cosi ben^ 
rabodata» che poteCse ftabile dureuolez- 

F 2 za 
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za promettere , ne in tanto numero > che 
luori di Roma potefse in alue contrade^ 
à beneficio del Mondo diramarli . Oltre 

^he priuati , e publict affari non eoa-» 
ccdeuanoàque'Preiati., eCherici dimo- 
ranti nel Secolo nè tempo,nè luogo d'im- 
piegare lo ftudio , e l'opera loro à mifura 
vdel bifogno di quel Secolo troppo corroC* 
to . Quindi prefe faggio cohfiglio di for« 
mare vna Religiofa Adunaza con legami 
de'Sagri Voti indifsolubilmente riftretta^ 

V cordante ( ritenuto il Chericale , benché 
, da humile modeftia riformato )mà afsai 
quanto à gli habiti dell'animo^ e de' co* 
• ftumi tagliati all'antica Apoltolica nor* 
i»a-i. 

q^^n' aSIK^ -IwmhDleg. . 
^'^'i . giante nel grembo di Santa Chiefa , del 
puro latte del Cielo, non mendicato, mà 
dalla (pontanea liberalità de Fedeli fom* « 
miniftrato. Contihouò per qualche lem* 
po tale tenor di vita nodrita di celefte^ . 
rjiggiada s finche à poco à poco intiepi*. 
« . dendofi , 
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detidofi, e pofcia fpegneadofì del tutto 
l'ardor primieroi dall'affetto delle colà# 
terrene fofFocata rimafc . Non mancaro- 
fio con tutco ciò in migliore ftagionegli 
Agoftini) gliAtanagi, gUEufebij ed 
altri di quegli antichi Padri, imitatori 
degli Apoftoli , che T ApolloUco liUtuto 
£icendo repeminameEite riforgete » for« 
marono Congregationi de' Cherici Re- 
golari j con \e quali così nell' Oriente^ , 
com&neU'.Ocddeote Thcretìca empietà 
diftrufseror 

Mà quarc la vicendeuoiezza de' tem« 
pi , e r iQcoiianza de'cuori liumaiu nel 
ben'operare> ando&ene di ntiouo sì no* 
bilecoftumeindilufo^ indi in dimenti- 
canza. Nonpertanto l'alta Prouideoa» 
Diuina folìta fuggerire medicine , ouej 
jm graui abbondano i malori, deftò nell' 
ammo di Gaetano que'Spiriti g^nerofì , e 
dall'antiche ceneri fece riforgere quellV 
ardente feruore dell' Apoftolico Zelo à 
diitruttione particolarmente dell' info* 
lenea di Lutero^ e fnoì feguacj|tutt1nten« 



Proui" 
denao-i 
combat^ 
tuta da 
l^utero • 
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ti e con le lingue , e con le penne à feri^ 
re gli Ecclefiaftici, efpecialmente i Pre- 
lati della Corte Romana . Quindi per 
togliere al maluaggio ogni materia di 
maldicenza determinò di afsembrarej 
vna Religione di Cherici , che per la-* 
fomiglianza dell' habito 5 benché rifor- 
mato , fofse di allettamento à quei del 
mentouato Oratorio del Diuino Amo- 
re, & ad altri ancora òal pafsaggio ad 
efsa, ò alla riforma almeno della pro- 
pria vita nel f ecolo à cònfufione de*nev 
mici di Santa Chiefa • 

E perche quefti contra la Diuina.. 
Prouidenza auuentauano lor auuelenate 
faette, volle appunto raccomandare la 
nouella nafcente Religione al fono ma- 
terno della medefima Prouidenza Diui- 
na: nella quale fola confidata fi fpo- 
gliafse non che di tutte le rendite, mà 
eziandio della libertà della lingua, con 
legge inuiolabile di viuere di fole fpon- 
tanee , non mendicate limoCne de* ca- 
ritatiui Fedeli , contenta , qual marina 

Cocchi- 
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Cocchiglia 9 di aprire la bocca al Cie* 
lo pér àttenderne pretiofe rugiade di^ 

chi ha occhi d* Argo per conofcere le 
bìfogne^ cuore di Madre per compaia 

fionarle ^ e mani di Briareo per fouue* 

nirle . 

Noa era già egli coà poco auuedu* ^//. 
to, nè così leggiero , che noti fapefee ;J,^f;;/' 
ben ifcorgere, e meglio pefare le ma- 
lageuolezze di tailmprefa degne di gra« . 
Ile s e matura eoniìderatione i si in ri. 
guardo del fecolo corrotto, che fefn- 
braua rapprefentare nello Ipirituale con 
fiinefia rimembranza gli anni antichi 
della cariftia temporale , per la penuria 
delle Virtùj e fpetialmente della Cari-^ 
tà tanto agghiacciata 9 ò iliei^rghica ne^ 
petti humani , che appena à mottipli- 
;e iallaoze femidella, e da caldi ^ e 
juenti iofpiri intiepidita muoueua^ 
lenta, e fcarfa la mano advfficidili* 
xuoCniera pietà » non che da fe mede- 
iima v'accwreCse : Si ancora per rifpet^ 
to della noaità (gagliarda (gomentatri- 

ce 




4Ì8 , VITA DI 5. GAETANO 

cedi fpiriti più coraggioii) del peoffe- 
ro diuerfo dall' approuate leggi di tutt' 

altre Religioni alPhor viuenti, nodritej 
fin dalla loro faiiciulkzza^ eper ieco-^ 
li crefcìute , ò con (odo nutrimento di 
ftabili rendite in comune , ò almeno 
con latte lucchiato à forra di pregliie* 
re dal petto della pietà de' Fedeli. 

Mà fi come à guifa de'Celefti Con- 
dottieri del Carro mifteriofo veduto da 
la ««. Ezeehiello j^^ Arghi npg, fauolofi ; gra,^ 
"^^dH P^^^^ d'occhi eoentrb , è "fuorì7*& in 
r inani- Ogni Iato aperti dalla prudenza ^ fpia- 

'^'^'^ ' trice del prefente, del pafsato , e deli' 
auuenire per vedere gl' intoppi ; così 
hauendo ^ come quelli s fui capo il Fir- 
mamento Celefl^ ^ mirando il Cielo con 
r occhio dèlia confideni^» non dubita* 
ua punto di non fiaperarli per condur- 
re à felice fine il difegnato à gloria di 
Dìo fenza timore di auuerare con rifo 
de* maligni il rouefciamento di Feton- 
te pofciache , fe intraprendeua di fe« 
guire leilrade fegnite giàdalfuo Padre 

Cele- 
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Ceiefie nel principio della Chiefa i co» 
me io diceua t faceualo della propria^ 

Virtù diffidato con V affiftenza del me«% 
defimo 5 che gle ne prometceuala ficu- 
rtesa • L'altezza deli' imprefa non gli 
faceua temere le cadute d'Icaro^ notLa 
eiTendo l'aU delie fue fperanze da mod^» 
le céra pendenti i mà raflbdate da féiw 
nifllme promede iauariabili di chi non 
può mentire : Qmme primùm RiMW 

cientur n^oUs ; meno ageuoli à fuaniro 
delle sfere del Cielo ^ inchiodate immo- 
>r^lMlÌp($il|;i9.;4^>^^ Collegio 
• Àpoftolico È Idea déUtReligioni , cotu; 
fcrigni non mai fcarfì alle neceflarie;» 
bifogilgfi4i^an turba di gnrìiifaÉgiifti.rs 
l^tibfi fémpre di fpontanee non mendi- 
::^te limofine fotto chiaue della confi*. 
t'*^n2^ in Dio i Peppiicaria ilreCitiflìaMi 

:^';r. Nijlkdimeno configlìato si dall' hu* 
Ijjiltà ièi||rd timorofa di non trauede- 
: '^^gtiandray^ tlil^ ittidenato^ A 

Cx anco* 
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ancora dalla Prudenza; la quale infe« 
|[fta a'Prencipi ftefli di valerfi aellcL» 
saccende pià ardue dì G>a(ìgUeri , i cui 
nomi nelle Corone degl' Imperadori 
foleuano caratterizzarfi quafi gioie , o 
fplendori di quelle i volle prima di acJ 
cingerfi aiP opera comunicar il dife- 
:rr//7. gno à Bonifacio del Colle Nobile di 
Aieffandria della Paglia, feco «retta- 
^cnif^ ^^ente congiunto non folamente perla 
ciò del fratellanza dell'Oratorio, mà ancora-* 
per miìcliSarpsm^ 
fenza dubbio dalla parità di purità de*; 
coftumii catena dexuorl: Soggetto v« 
guagliante con l'eminenza dello fpiri« 
to, e della Prudenza Taltezza del gra- 
do Sacer dotale , e p erò in fublimepo- 

ftodi mmal nelleMlOr^lllgiaiM > 
Celefte. Lo ilupore ingombrò da prìn^ 

cipio la mente di Bonifacio i mà pofcia 
bUancia&do à confronto delle difficoltà 
faeoeniiate ragioni di Gaetano^ truo- 
uatele di miglior carato col pefo fpe* 
itialmente deUa graue autorità del San- 
to 
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co da lui in gtm prègio tenuta » le cui 
parole Angelica» aBttbiftcieria à fiome del 
Grande Iddio gli rafTembrauano , dopò 
lungo difcorfo^noa folamente approuò 
Uhnpref a i mà con tutto i' affetto ab* 
bracciandola , ofFeri e V opera , é la-j> 
per fonai onde amendua fiabilirono di 
' ibndare ^onfbrme al propofto difegno la 
Religione, difpofti ( giiìfta le leggi del- 
la Prudenza « nella ConfultaTeftuggi- 

i':- fi tantofto all' opera con ogoi maggiore 
SX. follecicudine • Fiori à nobile» e frut« 
tuofo f ittoitaieMli^ Religiofa^ 
Croce nel Mefe dNMCaggio dìell' Anno 
> mille cinquecento ventiquattro nel giorni 
\ ' Ho ^ ia cui Ja Cbiefa ccfeliwijttc t^li^ 
^jtili. uameDto della Santa Croce # 
^Ik Mà D. Bonifacio riputando V al tez- 
< ICà 4eli' Imprefa quantunque bene ap« Bom/J. 
;= l^ggiata alla direttione Diuìna, «cali* 
autorità di Gaetano , meritare nondi* 
jmeno l^roti di altri Spiriti eleuati ^ 
iiàiaaniccÉi^ ài Vefcouo di Chieà 

G 2 Monft<> 
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^ion/Fg. Monfignor Gio: Pietro Garaff a s il qua-- 
Céféifa, le ccm ingegno iìceuro daV^lgarì ^ kìLm^ 
dottrina di qualunque forte A Diuina^» 
che humana , coQ,^t|Qqttep2;a d'oro fmaU^ 
. tat^ di triplicata fauella , Lfitina.^ Grje^v 
cà^ c;d Hebraica , con foda prudenza^, 
paragonata in grauiffime cariche fofte- 
nute^ & in maneggi di publia^epri^^ 
nati affari 9 con boiltà di vita innocen- 
te ^ con ingenua libertà di lingua > adat-^,4,' 
tata 4 ten a ^ o^ > ^S^ 

, cttera^^^l^op erationi , con magnanima 
intrepidezza d'animo nelle xnalageuoli 

fimo zelo della falute delrÀnime , del* 
• la riforma de' coltumi 3 della conlerua-./ 

ca, delrhonorDiuino , dello Stato Ec- 
;:; -.^i:^fiafticoj| .^ d^ cole (acre, ej t 

*"^'^^^Ìm'dk];^§0^ cfaiarezz%||{t: 
dei jG^ngué in lui rifplendenti ingeijiP * 
r. fal^^J^ illuftrò pofcia la . Por-' 

pota, iiccnika da Paolo Terzo , à .9» iuc 
^ ' " ' ^ . cedette 
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cedette di poi nel Nome , fuccedendo à 
Marcello Secondo nel Trono Pohti&p 
ciò, chiamandofi Paolo Quarto, d'on* 
de fecefi conofcere non tanto Pietro con , 
le Chiaui , quanto Paolo con la Spada 
contra Eretici , e diflbluti Cattolici . 
Non può facilmente crederli i quanto 
ageuole rìtrouaflfe T ingreflb nel Caraf* 
fa tale propofta, ripieno già di fenfi 
in tutto conformi di Riforma di Clero, 
dli dk^ndonamento di Secolo 9 e di ri- 
tirata entro alle trincee de^Sagri Chio- 

. itri per abbattere il troppo infidiofo ne- 
ìnico con beli accoppiamento di rigore 
Monaftico à libertà Clericale • 

Quefto fuoco, truQuata efca propor- ji 
tionata » e ben difpofias vi appiccò^ te-^ ^^^/^ 

.^jnace 1 incendio $ che non contento il (.(feram, 
.Vefcouo di approuare ildifegnoconle.» ^ftei 

, parole , volle autenticarlo con l'opere^^ ^^[y]ff 
ridbiedendó efler ammeffo per Com- 
pagno alla nuoua conquiftai perloche 
icofene à ritrouare Gaetano feco per 
amifià ftretta mente legato ad amorofe.» 

doglien- 
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doglienze di non eflfere flato prima-; 
auuifato , fece fuccedere efficaci iftanze.» 
di effere fcritto al Rolo de nouelii Che^ 
rici Regolari à titolo, fe non d altro , al- 
meno di amicizia . Vn mifto di flupo* 
re, e di contento riempì l'animo di 
Gaetano in vedere vn Prelato per ogni 
conditione eminente inchinarfi all' hu- 
mile difciplina , e rigorofa pouertà de* 
rievgli ^^^^i^i ' pofcia con modella ripulfa-* 
Sfegato auualorata da varie difficoltà , fecepruo-^ 
Jz/fr* ua dell' ardore del Caraffa , fe fofle fuo- 
co di paglia momentaneo , ò pure di 
più foda materia : opponendo la ripu* 
gnanza de* Sagri Canoni vietanti à Pa- 
llori Ecclefialtici le ritirate entro a' Sa- 
gri Chioftri con abbandonamento del- 
la Greggia efpofla ( fpecialmente in que* 
tempi )all' infidie deXupi : ch'egli era 
vna di quelle lampadi pofte da Dio fui 
Candeliere della fua Chiefa per fare.» 
fcorta à trauiati , e però non douerej 
entro vna Cella importunamente cela- 
re gli fplendori riceuuti dal Cielo, suè 

tem- 
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tempo 9 che doueuauQ più largamente 
V fpargerfi in ogni lato- per diflipame il 
hw0 : ciò comieiiirfi meglio à oMiMhi^ 

re perfone per arricchirfi di lumi da», 
djl^nderfì poi à publico benefìcio : oU 
t0 à gì' inciampi ^ che farebbonfi cer« 
tamente incontrati à.Piè del Sourano^ 
•i Pallore per U rinonza del Paftoraku». 
• il V^couoi ^h» folto al palioimi 
\ delle viole recaua vn cuore porporeg- ^^j^^ 

deoza delibo genio £èrttordbi> né pun* carafi^ 

^i Ji^Q dall' oppofitioni intiepidito , anzi ^ 

in ac4gote.^Mc» .con* 
capalo maggior' ióilldio r prt^^ 
r"^ nel fembiante fcintille di faùto tìe|^ • 
-^ f^fl^^nta lil^i^one piflgat» ìfc»ii|iM|^ ^ . 
|e giuDcchiaf cominciò à protettale à 
Gaetano gli fdegni del Ciclo, e1 con*t 
j^; ck* egli medefimo chiedo glfs pcLà' 
'^|llJÌy^be albati Diuino.Tdbuiu^k* 
j^nd gì^M dell' Vniuerfale Giudicio , (e 
'ÌÌÉ*fe^^^ «l^ccogUec siì^OfSL airhora. 

r • ' Sirti 
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Sirti del Mare tempeftofo del Mondo 
vna Naue ondeggiante . Da cosi humi* 
li, & amoreuoli violenze fuperato Ta- 
nimo di Gaetano , e bea accertato del^ 
r altezza di Spirito di chi tanto abbaC: 
fauafi , chinatoli anch' egli con pari ri* 
uerenza* e con vgual affetto flrettamen- 
te abbracciatolo , fecegli irreuocabile-» 
promeffa di giammai non abbandonarlo, 
Così infieme col fopranominato Boni- ^,4!; 
facio prefero à maturamente di uifare,» T \ 
le vie , per le' qiiaii ii SóuèUe meglio 
'Condurre à felice termine lo ftabilito : 
e per ageuolare il fentiere fù à quello 
Triumuirato inuiato da Dio il Quarto 
Compagno quafi Angelo del granCon- 
^ , CpIìo Paolo Confipliero, ò Ca Ghisle- 
compa^ rio ( eh' e la medetima Famiglia Roma- 
^iT/onfii na nobilifsima) Fratello delgiàCardi-.|^^ 
naie Gio: Battifla Configliero, dimol-'^ 
ta perfettione , e di Angelica purità,, ^ 
& affai vago di Religione , feruori ap- 
; prefi in quella fucina dell* Oratorio del 
- Diuino Amore, ou' egli efercitauafìi ■>^; 
.s^^ ' L'efem- '"''^ . 
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V efempxo di quefii quattro GonfraCeL- 

li fol leticò bea pretto gli animi degli 
altri al numero dì trent otto foprauan^ 
2Ati à feguitare I9. vìrtuoia tràccia di si 
honorate vefiigia . ÌMà perchè non à 
tutti concedefi il tragittare à Corinto 3 de/i^^ 
dal rigore della nuoua R^^a Igomen- pkì^ 
tati, e particolarmente dalla ftrettezza f^/tlY 
della pouertà oppr^ abortirono » tan« 
tofto conceputi i gli ottimi diiij t auten- 
ticando con lor timore il coraggio 
de' quattro ludetci con intrepida collan« 
za inaiati alla {coperta di nuouo Mon- 
do, a quali ioli haueuà Iddio riferbato 
la gloria di eOer i primi ad imprcfa sì 
memorabile. Quefii dunque formateL» ^J^^^^^ 
con la diretcione di Gaetano alcune^ 7cs^C, 
-leggi à pouero, e perfetto ChericoRe- unJu'a 
golare adattate, àPic del Sommo Poa-^^f^'" 
tefice fi prefentarono per diuifare con^ 
effo lui, e con li Cardinali la Fonda- 
tione della nuoua Religione* 

Mà il lìemico infernale fempre in- tr^"' 
tento à noftre rouine preuedendo da- fJl^f^i, 

H quefie 
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quelle linee 1* importanza della fortet- 
za reale à fuo fcorno, e danno difegna* 
^a, difpofto à diftornarne Topera cooj 
ogni sforzo maggiore, veftite mentite^ 
diuife di zelo , e di publico bene coa^ 
iftudiata Policia piefe ad ingannare gli 
animi d' alcuni de*)' più autoreuoli, 
ben* intentionati Ecclefiaftici con ap- 
prenfloni miniate di fauiezza, cdize* 
lo i mi in (e realmente dal voler Diui* 
no» e dal profitto dell* Anime affai lon* 
tane : rapprefentando grauìda fempre^ 
di fofpetti , e di pericoli ogni nouità , 
qual'era quello pellegrino innefto di vi- 
ta Chericale > e Monacale : infeconda^ 
e Iterile troppo vna Pouertà, che non-j 
profeffaua altro capitale , che V altrui 
Ipontanea liberalità > e però fenza (la- 
bile fondamento, vacillante, ed efpo- 
fta à brieuedureuolezza, e forfè troppo 
familiare con Dio , tenendo più di pre- 
funtione , che di confidenza con effo 
lui i la cui ftraordinaria potenza pareua 
voleffe qbligare con temerario impegno 

à mi* 
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à miracolofi fouuenimenti : okre alla.^ 
ritirata del Vefcouo Caraffa tinto pift 
importuna in que torbidi tetnpi 9 quan* 
to miglior faggio di perfettione daua^ 
col defiderio quel gran f relato . ■ 

Recarono nuUadimeno fuentate tut- superst» 
te quelle difficoltà contraminate dalie.» 
ragioni di Gaetano fondare si jieiranci* 
chità dell' Inftituto, che fin dal Secolo 
ApoQolico riconofceua fuoi natali ( ri- 
MMtip$ affili t che niiooo ) al nell'efem- 
pio di que' primi pouèri 5 originale di 
quella Copia, ricchi in me^zoallavo- 
lontaria pouertà ; la quale fomminiftra* 
oa loro le neceflarie bifogne teferìera^» 
e dif penderà di quel gran Padre di Fa- 
miglia i che apparecchia la tauola del- 
^ la Terra imbandita di cibi per gli vc« 
celli, e dal Cielo diftilla alle Piante^, 
air herbe 9 & à fiori ruggiadofe beuan- 
de : potendofi quanto alla rinonza del 
Caraffa fupplire con la virtù di altro 
e pcoportioaato {oggetto» eforfe^ 
ccm publico vantàggio i menm il Ca« 

H 2 raffa 
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raffa medefimo anche ne'Chioftri, e con 
preghiere., e con digiuiii e con predi-» 
caciom^ ecoQ efempi haurebbe potuto 
^ alla Chiefa più che m^ezano giouameti* 
to recare: la fola riaooza, tacita > mà 
efBcaciffima efortatione al difpregio deU 
le Mondane grandezze* HebJbero forza 
quefie ragioni di r&attere ogni oppofi* 
£ confa wualorate particolarmente dal fe- 
3Si^Ì "cwr^ di Monfignor Matteo Giberto Ve- 
^r <?/. fcouo di Veron a i il quale con le doni- 
zie della Docuiua , dulU PrmlTOzà , cj» 
della Bontà , haueua potuto comperar^ 
fi le acclamationi della Corte, e la gra- 
tta del Pontefice, Quello Prelato vago 
dei nuouo Iftituto I perfuafo dalia Spe- 
ranza di potere anch' egli effer à parte^ . 
con Itsi ttnònlgr aBTVefcouado , prefeju 
à fauorire con, gran calore, e con tutto 
lo fpirito h parti di quello. Il chL 
quantunque gli veniffe fatto , non Ic^ 
rÌM|cì nondimeno d' eifere ammeflo ^1* 
la niipua Congrega tione» vietatogli da 
Prudentiflimi Illitutori , per. jion re^ 

care' 
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care troppo notabile pregiudicio alia-. 
Ghidraj & al Mondo, del cuigouerno 
gran parte à gli omeri di quefif3iteti£* 
fimo Atlante appoggiauafi . 

Dall' accennate ragioni dunque ^ xxi. 
dal fauore del detto Prelato appianate ^^^^f^^f 
le difficoltà 1 otcennefi dal Sommo Pon- /y^'^^^ 
t^e Clemente Settimo, e dal Sagro 
Conciftoro la corifermatione della nuo- 
ua Religione , fpeditane la Bolla à ven- 
aiqoattro di Giugno del medeilmo An» 
no cinquecento vcntiquattrefimo fopra 
il luillefimo con titolo di Cherici R.e« 
golari , diramato pofcia con diuario di 
qualche aggiunta ad altre Religioni Che- 
ricali fuccedute dopoi poco differenti ^^^^^^^^ 
nella Uiirea , mi ailii di leggi , e di^ ^j/^^^''"' 
Xciplinà ( nel che molti fallifcono ingan- 
nati da qualch'eftrin£eco accidente £ea« . 
2a miglior efamina i non ofleruate an- 
co le ftelie vniformi nelle diuile difcor- 
<danti né moti, e negl' influfli) quali 
iiKono quella di S. Paolo Decollato , dee* 
ti Barnabiti nell' anno 1 533. quella de'. 

Che. 
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ChericI Regolari di Sommafca nell'an- 
. no 1 5r40. e nel medefimo aniid la Com* 
pagnia di Giesà? quell' ancora de*Che* 

rici Regolari Miniftri degllniermi nell* 

anno iy88. come parimente quella de* 
Cherici Regolari Minori ; e finalmen- 
te l'anno kTi/. quella de' Cherici Re- 
golari delle Scuole Pie: le quali tùtte^ 
• gloijofe del nobile Titolo di Cherici 
Regolari , vi aggiungono gli accennati 
Marchi per diftinguerfi , lafciato queU' 
io ftflbluto , e piflb aMtf Kèligionè di 
Gaetano, come à quella, che perbe- 
neficio del tempo ne tiene pér anziani- 
tà il poflèflb, e quantunque dal Vulgo 
venga acclamata col Titolo di Teatini, 
ò Chietini, hereditato dal Vefoouo di 
TitiUo Chieti ( vno'dé^lFòndatdri) detto Teati* 

rL^rl P^^^ ^1 nomedi Cherir 

u'Re!^ ci Regolari femjj^licc, e nudo non fia^i ' 
gione 'di di quella Religione, come Primogeni- 
Gaetano, proprio retaggio. Cosi ottenuta^ 
dal Pontefice la conferaiation^ deila^ 
Religione , non furono tardi que* quat- 
tro 
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ero Prelati alla rinonza si degli Ecclefìa- 
ftici Benefici j e Dignità i si ancora deli 
l'entrate Pacrimoaiali 9 delle quali Gae- 
tanóera molto ben proueduto, priuan* ^^^^^.^ 
dofi eziandio di limofinare per ifpo(a« ^^-f^^' 
re » e ilrignerfì al feno la più ftretta 
Pouertà f quanto lacera più , tanto più 
bella 5 dotata troppo douizìofamenteij 
della ConBdeasa in, Dio da tramane 
darli à pofteri per meglio potere ^ efen« 
ti da terrene faccende , impiegarfi in 
traffichi del Cielo ^ e benefìcio, delle^ 



Fatti per tanto i neceffari apparecchi, xzii. 
per fare Gaetano col nobile Triumuira** 
to la foa gloriofa Trasfiguratione di 
Prete Secolare in Regolare , nel mede-i 
£nioanno 1524. feiteggiarono le glorie ^ 

dell* imitata Croce , nel giorno dell* 

Effaltatione della medefima , nella cui 
Inuentionefi era dato principio al trat- 
tato della nuoua Inuentione di Vitau^ 
Chc'icale R^egolare, della quale per- 
ciò per Iniegna l'inalzarono • Rauna- 
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nfcg^ nel Vaticano con numerofo feguito 
uglon^" ^""^'^ Clero, di Religiofi, e Seco- 
<ii cae- lari di ogni condir tiene affiftettero al 
' Sagrificio della Mefla celebrata da Mon* 
fignor Gio: Battifta Bonziani Vefcouo 
di Caferta , Delegato del Papa per iuo 
Luogotenente in quell' attione , all'Al- 
tare di Sant'Andrea, col quale cred*, 
io, concordemente diceffero que'quat- 
tre Compagni nel lor cuore ì O hona^ 
Crux dìk defideratay i anf coMU pifccntì 
animo preparata \ Rifocillati col Pane^ 
degli Angeli per mano dello fteffo Ve- 
fcouo 5 con quel Sagro Viatico già vi- 
^ cini alla morte Ciuile s' incamminare» 
no con quello y e col Clero procef- 
fional mente al Monte di Dio> all' Al- 
tare di San Pietro , oue da vn Notare 
letta ad alta voce la Bolla di Sua San- 
Rkem- ^^^^ « fpogliati 1 quattro fudetti dellej 
r/ jTr' ^^^^ ^^^^ ' riceuendo dal Vefcouo gli 
giofo habiti Religiofi con triplicato nodo di 
tofana^, tré Voti à Dio Icgaronfi , prefentando 
ciafcheduno la carta dell' indifTolubilcu 

con 
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contratto con Dio in mano del medeHm o 
Vefcouo^il quale gli accettò in nome del 
Papa > à cui infieme con eflo loro tut* 
ta la Religione fù dichiarata imme- 
diatamente foggetta. Indi ritirati in^ 
difparte per eleggere ( conforme alla fa- . 
colta lor conceduta ) il primo Reggito-| 
re della nuoua Religione , concorfero 
nel Padre Don Gio: Pietro CarafFa-^ , ncaraf 
à richiefta particolarmente di Gaetano* ^^^^,^1 
fpinto à ciò si dalla propria liumiltà , *^^^f^ 
sì dalla riuerenza al gradò Vefcoui- congrt" 
le: onde pofcia hebbe origine l'errore^ 
di alcuno in iftimare il Caraffa Primo Gaet^n» 
Fondatore della Religione, fcorgendo- -^^o 
io collocato nel Seggio di Primo Supe- ^«/^^'^j 
riore Pofto ordinario degli altri Fon- titolo di 
datori di Religioni 3 & affaccendato 
nel maneggio de negozi della mcdefi- 
ma Religione in que' principi] i men« 
tré Gaetano pago dell'opera, non cu- 
r<aindoìi|i^udentemeDte titolo 9 ne ap- 
plaufi 5 p^he qùefii non ifpegneflero 
la Lucerna ttd merito i raccolto nella^ 



tore % 
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fua humile ritiratezza il nome di Fon- 
datore gelofamente sfuggiua : gettando 
in fe medefimo i Fondamenti del nuo- 
uo Spiritual Edificio in vna prò* 
fonda humiltà » in cui hauea 
fondato la medefima-. 
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FONDATORE 

DELLA RELIGIONE 

D E' 

CHERICI REGOLARI 

LIBRO SECONDO. 

Angelo ne' Chiojin. 

SSEMBRATA la nuoua-* 
Militìa ^ eletto il Capitano, 
andò à prendere alloggia-r sì 
mento in vna Contrada da- ^^Zp^- 
gli Antichi Romani dedi- «/^^•'^ 
cata à Marte , onde prefe il nome di 
Campo Martio , in vna piccola habi- 

I 2 tatione 




/. 



68 VITA DI S. GAETANO 



Catione di Bonifacio del Golle à tal fi. 
ne da lui rifefbata , ingrandita dalia., 
prefexiza di si grand* Ofpiti , partico- 
laLTmente di Gaetano . C^iui tra le an- 
gufile^ e dell' habitatione, e delle cofe 
necèflarie godendo meglio , che prima 
trà le ampiezze dì Cale ^ e di readite 
nodriuano in fuo cuore ladiuotione ^e.» 
confidenza in Dio , alimentata da gra- 
tiofi efiecti della Diuina Frouidenza^ 
puntuale oflèruatrice di fue promefle., 
cohin'uiare per difnfari-fentieri le pro- 
uigioni à fuoi Serui più , che alle prò. 
prie , alle altrui bifogne intenti non^ 
men dell'Anima, che del corpo. 

E jperche al culto Diuino deue darfi 
il primo luogo , pìofta incontanente^ 
all'ordine vna piccola Chiefa la prò- 
uide di arnefi , ne' quali la neceflaria-^ 
pouertà 9 efchiettetza venìua da vna ftu, 
diata leggiadria , e accuratezza impre- 
tiofita in guila , che nel metter il piè 
sùla foglia pareua airocchio fpiraffero 
quelle mura vna certa edificazioncLi , 



LIBRO SECONDO. (S» 



e la femplicità degli ornamenti for* 

mafie vn ìbprariccio dlncredibile diuo- 
Cioue . Lungi dallo ftrepito della Cor- 
te^ fatto Cameriere legreto di Dio ^ te* 
neua con effo lui fué^ conferenze nell • 
oratione ^ e Diuini Vffici Religiofameiw 
te cekbraua con tanto giubilò del ftia 
Spirito 3 che ben ifprimencaua la difFe»- 
renza trà le Regolari > e le Secolari de» 
litie. 

Mà non fi lafciaua già Egli dalla dol- 
cezza della vita ritirata , e contempla» 
tiua lufingar in modo « che l'aiuto , 
frutto de* proflimi e' trafand affé i ogget- 
to da fe fin da principio propoltofi 
Scorgeuafi dunque domeftico negli Spe- 
dali vifitare , e confolare gV Inferrai 
,con la lingua ^ e con la mano con ifpi- 
rituali, e corporali minifteri. Quello par- 
ticolarmente dell' Incurabili per le ma- 
ligne influenie di quell' annata infelice 
aumentato à gran numero di ammalati ^ 
à cui tanto più riftrcLio riufciua il nu* 
mero degli Operai , apriua altresì: più 
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fpatiofo teatro alla carità dì Gaetaao j 
e degli altri fuoi Religiofi Compagni $ 
auuezzi già in quel medefituo luogo à 
£9iniglianti Opere, alThora poidalla^ 
nuoua Religiofa profeflione viè più fti-. 
molati « Quiui cod lor proprie mani 
dalla carità rinuigor^te riuoltauano f 
raflettauàno t letti degl' Infermi ^ con le 
dita da amorolo compatimento allegge- 
rite niedicauano 5 e falciauan le piaghe» 

f an foaue fembiante raddolcite porge*^ 
ano le medicine i ed Ogni altro oppor- 

ismo IbUteiio pon ì^iiita accuratezza^ 
fomminiftrauano à que' viui ritratti , 
quanto menviuij dell' appaffionato Re- 
dentore • Mà nello lleilo tempo non^ 
trafcurando fpirituali conforti, rendeua« 
no con animarli alla fofferenza men-j 
acerbi lor mali f con £alubri eiortatio* 
ni s'ingegnauano di curar le interne^ 
piaghe deir Anima , con infiammarli 
air Amor Diuino 9 Se all'odiodeila col- 
pa li difponeuano à buona purga per 
mezzo delle Sacre ConfelTioni da JBfli 

mede« 
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inedefimi con infatigabile carità akoU 
tate . 

Ihai pietofi efercizì » e dalla Santità 
deiriflituto tratti alcuni altri Soggetti 
accrebbero il numero della Religìofa fa-^ 
miglia» e degli Operai ìnfieme alla^ 
coltura di quella vigna : Frà quefti il 
primo fù Bernardino Scotto della Sa- 
bina per chiarezza di fangue , mà per 
virtù , e dottrina vie più iUuftre , pò- 
fcia dair Eminenza del merito ad Emi- 
nentiffimo grado con la Sacra Porpora 
foUeuato . A quefto> altri di mano iou 
mano fuccedettero fin à comporre in^ 
brieue vna giuila famiglia badeuole-» 
a' Sacri Minifteri in Chtefa 9 alla comu* 
ne ofleruanza in Cafa, ed ali* aiuto dtf^ 
proffimi fuori di efla, 
^ Tutto giuliuo Gaetano per fi felici 
principi) ccminciò ad applicar 1' ani- 
m% ad vna regolata ditciplina con aU 
cune -brieui rególéste quali furono qua- 
J^vn embrione con primi lineamenti 
<Ìf'i|aelle leggi , che pofcia più copiofa- 
■fe'i:^^^. % '^i'^'V : • mente 
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mente » e con più matura confiderà « 

tione doueuano alT adulta Congrega- 
tionc in miglior forma preicriu.rii . Nel 
luo bamboleggiare pàreua fofle fiatai 
baOeuole la fola condotta , e viua vo* 
ce del Superiore con Tefemplare di Re- 
golare o(feruanza negli Atti Apoftolicif 
à cui le loro attieni di aggiuftare fi fta- 
diauano • Mà cominciando hormai à 
crefcere ^ ftimò buon confìglio la pru« 
denza di Gaetano^ efprimere carta--. 
fuccintamente Alcuni capi^^ perche rellaf- 

fero meglio imprefli ne* petti ^ e nelle^ 

memorie de' Religiofi . 

In tale abitazione per lo (pazio di 
due anni fogglornarono . Mà dalla fpe« 
rienza fatti auuifati del danno fpiritua- 
le , che ne riceueuano per lo diuerti* 
mento dalla quiete della contemplatio-; 
ne cagionato dalla frequenza de* Secola- 
ri , Ipecialmente degli antichi Acgóci 
ne' negozi della Corte imbarazzati ^ oL 
^ tre l' anguftia del luogo incapace dellV 

- aumentata famiglia f deliberarono per? 

ciò 
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ciò mutatìoae di ftanza per non muta- 
re r incominciato fiile di ritiratezza ddl 
Secolo , e da iaterelii Secolarefchi , con 
antera applicatione à fe fteflì con acqui« 
fio delle Virtù » ed agi' altri con profitto 
dell' Anime. Non v*hà cofa più lontana 
da R.eligiofo Idituto 9 che la vicinanza 5Ò 
frequenza de'Secoiarì»oue non corra obli* 
gatione diCaric3a ò iaterrede fpiricuale.» : 
ali'hora men (olo il Seruo di Dio^ quando 
più Colojcon la compagnia del fùo Signóre. 

Fecero dunc|uc pallaggio à certe Ca- 
fe à.piè del Moate Fincio 9 vicine alla 
. Chiefa di S. Felice i oue è fama che^ 
S. Gregorio il Magno diceffe al Popolo 
la decima terza liomelia» inuitatidalla^ 
ritiratezza della contrada al lor inten- 
to più comoda , come che, quanto all' 
ampiezza ^ poco men incomoda della^ 
primiera . Mà nè meno di tal vantag« 
gio poterò lungamente godere forpre- 
ik dai quel funeilifljmo faccomanno 
fatto da Carlo Principe di Borbone^ » 
Generale di Carlo Quinto^ che ingom- 

K brò 
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bizione fon in tanto pregio le porpore; 

Mi fcorgenda vano così pio tentali- 
uo, feminati ne li' arena i f udori 5 e ge^ 
tate al vento le parole j trà lo ftrepito 9 e 
barbaro romoreggiamento «fólr armi 
iftupiditi gli orecchi i & incalliti i cuori 
dall* oftinatione» fi rìloluè di riuoltarfi 
lutto al diuino aiuto^ ritirandofi in quel* 
lainondatione, quafiad arca di faluez- ^-^-^^^ 
za ; à quella Cafi 9 « CkdcU » oue fintai - ^^^j^^y 
lorainueme ctf'fuoi compagni crefciuti cm»« ' 
al numero , con cfTo lui , del Collegio 
Apofiolico in feruigio di Dio > .& à be- 
neècio de* fedeli quiui in gran numero 
concorrenti erafi impiegato • 

In quel Sagro Cenacolo ritirato que«^ 
fto nuouo Collegio» ritratto dell' Apo- 
. fiolico 9 fludiauafi con abbondanti la- 
ttjcime di fpegnere i fulmini del diuino 
Megno s ò riuoltarli contra di fe » fuppli- 
cando la diuina pietà , ù degnale di ho- 
norare i loro petti con farli berlagUo 
delle (pade Luterane , e chiamAfli à par« 
tedeli' amaro i ma à loro dokiffimo , ca« 

K % lice 
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diuifo in ciafcheduna parte era fatto pre*. 
siofo dalla icarfez25a . Quefta loro pò» 

uertà più volte ferui di feudo centra-, 
r iaiolenza de' Soldati penetrati in quell* 
albergo di miferie da vana fperanza di 
ricche prede inuitati , mà "pofcia vfciti 
ben tolto » e di fperanza » e delia ftanza 
fenz' alcuno danneggiamento » non ha*» 
uendo incontrato alcun' oftacolo i le^^ 
{K)rte aperte tefl:in)onÌQ di coftante fi-* 
ctiresBta di chi non haueua punto ch&j 
perdere. 

. Mà nonfempre ritruoùando fede tal 
jteftimonio pretto r incredula auarizia^ * 

de'Soidati, hebbe Gaetano occalione-> 
di loiienere patimenti non ordinari • 
£ra trà, quelli vno già feruo de* pià. 
bafii di Gaetano per molt* anni nel j/tmìì^ 
jfecolo f e feruo parimenti di ChxiRo j^J^"^^' 
profeffando il Cattoiichifmo s mi po- 
fcia abbandonata la feruitù dell' vno, e 
deir altro » ripadato in Germania ^c^ 
fottp P empio Giorgio Prangifpergi ar- 
toi^t^fi 59Ìd.atQ^regario:ia: queir. £fler- 
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cito di furie infernali » entrate alla vio« 
latioae della Sanu GitU di RonuL. . 

Coftui, fubodorato il foggiorno del fuO 
antico Padrone 9 limolato dalla cupidi* 
già dell* immaginate ricchezze andof« 
fene con altri fuoi pari ad aHalirlo « 
Le protefte di (uà efirema pouertà , 
i'habitodi liarea corrifpondente riem« 
^pì à primo incontro di ftupore la men* 
te dell'aflalitore : mipofcia fofpetcan« 
do finta fimulatione i e V ofcuro ai quel* 
1* eilerna pouertà , nuuola artificìora^ 
per ricoprire lo Iplendore di celate do« 
uitie i prefero crudele partito di dìffi* 
parla à forza di tormenti i onde cinti 
di funi 9 & in difparte ritirati gli vn« 
dici Compagni » circondarono iquelleLi 
infoienti Velpaccie Gaetano con villa- 
no fufurro d' ingiurie » e di xninaccieLij 
chiedendogli il denaro negato fempre^ 
da lui con humili » mà vere rifpofte di 
hauerlo eia rinonzato per contradote^ 



di ReligioCa pouertà da fe abbracciata 
hebbero ricetto quefie verità ne* 
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gli animi di que! rapaci » i quali viepiù 
infeiloniei da tuoni di mioaccìe à fulmir; 

ni di tormenti trapaflati # mettendolo 
con nuouo ritruouato dì crudeltà frà il 
cbpeichio ^ e gli orli di vna Gaffa > ej 
quiui crudelmente ftrignendolo il pre- 
meuano quafi fotto à torcliio per ifpre* 
meme le credute foftanzef con parmejM 
quanto proprie di quelle bocche d' in- 
ferno » altretanto improprie all' orec* 
dlie-di Gaetano s inftando di palefare^ 
i ìegreti nafcondigli dell'oro veramente 
impenetrabili à quella ciurmaglia d' in- 
ferno 9 e tanto da cflb lontani » quanto^ 
glifcrigni del Paradifo/ in quelli ripo- 
ito già il (ua valfente i buoni Serui di 
Dio- 

Mà non poteuano ritrarre dalla boc- 
ca di lui j che parole veramente d'oro^. 
di rendimenti di gratie à Dio $ che A 
bella occafione gli apprèftaua di accre- 
fcere fuo capitale con patimenti per 
amore della volontaria Pouertà . La^ 
coft^nza del tormentato feruì di cote^ 

àtor- 
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2L tormentatori per aguzzare vie più Iok 
fierezza 9 dalla quale pumi piùgagliaf^ 
damente , e ftimolati prtfero à dargli 
njuoua forte 4i tortura, (olleuandoloia 
aria legato in modo cosi fconcio, cho 
arròflendofi la mia penna di luclarl j à 
gl intendimenti yulgari , fi valerà dei* 
le parole latine trapórtate fedelmente^ 
dalla Relatione fatta già al Sommò Pon- 
tefice : Ipfum 'vatijs affe£lum cmciMiifUS^ 
cruélij/tma tandem barbarie ìnUHo in pé^ 
denda fune elciianint. Nel qual tormcn'iì 
to accompagnando con T inalzamento 
del corpo quello parimenti dell* animo 
al Ciclo, folleuaua la fua voce àbene- 
dittioni , e ringratiamenti per effere.» 
fiato efTaudito di que' patimenti da lui 
riceuuti come regali per amore di Dio, 
e dt^lla Pouertà Relìgiofa . JNon bebbe^ 
fine il tormento fin che non venne me. 
no la lena a' toraientaLori, da' quali fu 
alla fine iafciatoqual può il prudente^ 
penfiere raffigurarti dopò sì fiero fup- 
plicio^ quafi Cadauerei nè vi manca* 

ua 
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ua » che quel quafi ad vn martirio coik^ n 

fumato, benché agli occhi di quel Dio, ^ 
che penetra i cuori , & hà la mira pria<^ 
cipalmente alla prcmtezza , e diifpofitio-i 
ne dell' animo alla morte fteflk appa- . 
recchlato» niun carato mancale al pre- 
gio di compito martirio. 

Non per tanto quel che mancò alla... ^ 
perfèttione di efierno martirio » fù in^ ^/^^^ 
parte compen(ato da altri nuoùi pati- ^'^^'^"^^ 
menti da altri Soldati, guidati dalla me« 
delìma falfa fperanza di rìtruouare rie* 
chezze nell' albergo della Pouertà. Ha- 
ueuano i buoni Serui di Dio nél publi- 
X co lutto adobbata la Chiefa col più va* 
gOj e migliore apparecchio, poteffe^ 
fomminiftrare lor fagra fuppellettilej : 
perche di quello veftìte le lor preghiere 
Mueflèro maggiore perfuaiiua à piegare 
lo sdegnato Dio : però vdendo rifuonar 
r aria d' ogni 'ntorno di lamenti , di 
vrli , e di pianti della Città all' vltimo 
ftratio miferamente ridotta mefcolati 
eoa orribili ftrida di Soldati verloilpo- 

L uero 
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uero tugurio eoa auaro pie inauninati 
per empire le snanidi quelle, foftauze ^ 

che non haueuano altro effere che ima« 
ginario i egUno con magnanimo ctàorei 
i^emtore d'ogni Imiftro incontro fe^ 
Gaetano HC calaroDo in Chiefa, oue accefe tutte 
cm/^' le lampadi con molte cimlele cornea 
èrant grande folennità j quale in efFetto à 
m ifi^ loro era quella di patire per amore del 
^in^fr! lor Signore s piegate Àumili le ginoc-' 
lennitd. .^j^j^ auanti al Sagramentato Iddio fi 
ftudiauano di placarlo apparecchiati 
etiandio con la politura dei corpo fe*- 
guace della difpoGtione dell* animo ad 
eUere Vittime fagrificate allo sdegno 
Dìuino contra quella Città per mezzo 
delle fpade nemiche i quand* ecco vna 
fquadra di Soldati entrare furiofamextfe 

con infolite minacde^ abhclUmen* 

ne/faft6 maggiore dell' vfato 5 della Chiefa, 
T^/ii. il fembiante di que* Perfonaggi com- 
ift^nT poftoiid vna matura granita , la ferw 
mezza del corpo non punto moffo dal 
fuo luogo» e fito 9 loprafcrittadeila co- 

fian2a 
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ibiixa.deli'aiiiaift : qua(lfimoltciÌ9t|ua« 

li erano veramente i mà animati d'in- 
trepidezza i non è cosi facile à fpiègarfi 
quanto-gagliardo finanoà primo fguar- 
do mettefle alla furia militare iftupidi- 
ra dall' infolita veduta # quanto. fii« 
nudo alla pieti mà preualcndo in que* 
petti 9 dall' auaritia fatti di ferro , Ta^ 
mor dell' oro 9 cominciarono à cambia* 
re quel terreno Faradife in vn'Infierno, 
riempiendolo di ftrepitofe minaccie-a , 
di villanie» e di confufione, con riuoU 
gere (oflbpra ogni cofa, e con taglianL» ^^^^^^^ 
le funi per annodare gli animi con-j /^foj>ra 
maggior terrore » facendone cadere lej 
lampane pendenti fopra le Tefte ReU« 
giofe, alle quali già confagrate à Dio j 
. altra ontione non era confaceuole* che 
appunto d' olio dedicato à Dio # ò de.»* 
Ballami più pretiofi del Faradifo. Vi 
heUbe vno cosi temerario » che sfode« 
rata ia fpada per accoppiare in vn fot 
colpo due colpe 9 di fpauento» e di 
fcorao percofle col largo del ferro il 

L 2 collo 
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jip.D. collo del Padre Don Bonifacio , il qua- 
fhfe'r^ le ftimando il lampo dell'acciaio forie- 
cofo. re di fulmine mortale, con animo più 
difpofto alle ferite , che agli fpauenti , e 
più alla morte , che à tramortimenti 
riceuè quel colpo con tale fermezza di 
coraggio j e di corpo , come foITe fia- 
ta percola vna rupe 9 ò vna ftatua di 
macigno i non hauendo potuto fare^ 
alcun moto di trepidatione nelle mem- 
bra quel fanpue pur troppo voglio- 
fo di diramarli ad honure del fuo Si* 
gnore- 

Le mura della cafa 5 l'addobbamene 
to della Chiefa, gli habiti delie perfo- 
ne ( lor maggiore ornamento la poli* 
tezza } parlauano à chiare note , tedi» 
xnoniando vna efatta pouertà con argo- 
menti atti à conuincere ogni fana men- 
te i mà quelle mal difpofte grauide^ 
Moffetta, delle concepute fperanze non dando 
X/i'^/T luogo à verofimilitudine di congetture, 
mirando con occhio bieco quella reli- 
ia^fouer. ^^^^ poucrtà , quafi ipocrita fimulatrr» 
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ce 9 che fotto à cenci tenefle gli ori £e«: 

polti , e quafi cocchiglia dentro à ruuU_ 
da fcorza accogliefTe perle j conchiufero 
di fchiuderle à forza di palmenti con 
chiudere in prigione que rei innocenv 
ti. Legati per tanto con indegne ritor<< 
te que' degnii&mi Perfonaggi , cancan- 
doli ancora di oltraggiofe parole , con^ 
grandiffinxo fcorno ftrafcinandoli per le p^^^^^ 
firade di Roma » à San Giacomo li «oiii» '?^-: 
daflero. Quindi ( perche il Vaticano pX:1 
non hauefle adinuidiareOfpiti codno^ 
bili ) à quello nella medefima guifa H 
trapcnrtarono , rinchiudendoli in certej 
ilanze iopra T orologio le quali . neUa^ 
firettezza » e nel buio faceuano chiara- 
mente vedere Tanguftie d'vnamifera 
prigionia. Mà nè le Grettezze» nè H . 
buio puotero firignere que^ cuori gii 
prigionieri di Dio con triplicato lega* 
me.» ò intorbidare il bel: f ereno di que^^ 
gli aniriii^ à quali il carcere non potè* 
ua togliere la libertà dell'innocenza- 
priuUci^ata di non fogglacere à tiran- 
nide; 
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nide : anzi quafi con nuoua antlparifte- 
fi cagionata dalla patienza viè più allar- 
gati , e rifchiarati per allegrezza gioi- 
uano nella prigionia, ingraflandofi nella 
fame , fi pagoneggiauano negli oltrag'- 
gi ) amando quafi caparra degli eterni 
Trionfi quelle fciagure. 
car^gia- CHiariffima teftimonianza di lorim- 
prigione mobile coftanza fù l'inalterato tenore^ 
di lor vfato ftile i imperciòche non di- 
flinguendo la chiufura prigioniera dalla 
claulura religiofa , non altrimenti chej 
foffero flati ne' chioftri , con la mede- 
fima quiete olleruauano » per quanto il 
luogo permetteua * le (ante leggi della 
vita regolare , quafi imitando il regolato 
moto di queir oriuolo con muouerfi 
tanto più veloci , e pronti, quanto più 
erano grauii contrapefi delle fciagure.», 
e facendo etiandio rifuonar T bore y mi 
Fanno CanonicHe , pofciache della prigione^ 
facendo Cella , Refettorio , e Coro non 
TaicT' tralafciauano nè la mentale oratione-., 
alla quale cooperauà T ofcurità deli' al- 
bergo, 
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bergo s Hicròpi ( in quella quafi per* 
petuft notte} al diuin Sole . ne ìlhU 
jneggiare con akerxute vicende coaji 
dolce canto à gli orecchi diui&i itLs 

fibbia rinchitiri Vffignuoli di Paradifo ; 
d hebbe forza quefto canto più vera- ca^taw 
mente della muCca d'Orfeo di difinfe^ 
rocire quelle lune tormentatrici , e h- 
Lerare 'gl' innocenti da quello non ibt* 
terraneo inferno i nella guifa raccontata 
poleìa da Bernardino Scotto poi Car- 
dinale 9 vno del numero di que' felici^ 
c' hebbero in gratia dal Cielo d' eife» 
re com prigionieri di Gaetano . Haueua 
il Capitano Padrone , ò più tolto vlur- 
patore di coA nobil preda , chiamaiKi 
à fontuofo conuito in queir apparta* 
, mento del Vaticano yn Colonnello i i sonvdi. 
CHIC mentre Aaua attendendai'liora^ c«£U'' 
del pranfo ) peruenendo all' orecchie^ 
alternato fuono di ialmeggianti ^ pre- 
fe à eiwdemeil Capitano , dal quale^ 
hauuto in rifpolla , effere certi Che- ' . 
rici parte di (uà preda « e Iperanza di 

non 
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non dozzinale rifcatto » fiimolato da^ 
difio di rkonoicerli 5 pregatone il fao 
conuitante, fù condotto alla prigione. 
Aperto r vfcìo fcorgendo vn maeftoto- 
Stttto di Huomini venerabili » ne* qua- 
li la maturità degli anni » l' hondftà del 
fembiante , la modefiia delia frontej» 
erano caratteri di eflBcaci raccomanda* 
tieni per vn' eftrema riuerenza pretTo à 
chi mirauali, e i fagri* canti t à quali 
con imperturbata tranquillità nella^ 
medefima prigionia cuano lorlin- 
gue , erano à chi gli vdiua eleganti 
encomi di fegnalata virtù : troppo in- 
degno riputando sì vile albergo di tan- 
ti JEroi degni di vna Reggia » e atti à 
formare vna galeria di viue immagini 
di virtù i fentendofi firignere il cuore^ 
da generofa pietà cominciò à firigner il 
Capitano con efEcaci'nftanze per Io fcio«* 
fd tn^^ glimento loro , e liberatione : alla quale 
per IaS i coftumi loro fteflì , l'età f la pouertìr ^la 
fMtionJ'. coftanza poteuano feruire di efficaci ar- 
gomenti baAeuoli à coflrignerlo . Mà il 

Capi-. 
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Capiuno da più ftretti legmi d' aua- 
ritia ritenuto giua temporeggiando coi 
ifperanza di potere col benetìcio del 
tempo rompere , ò rintuzzare , ò fian- 
care la pietofa violenza del Colonneiw 

tano è 

lo : quando quelli rifoluto con lodeuo- ' 
liflìma oftinatione di vincere cosi giu- 
fta tenzone : apertamente dicbiaroffi di ^^^^^^^ 
aoa volere aflaggiar cibo in quella ca- f^""'^ 
fa , fe prixna non reftaua appagato il imnoh. 
fuo appetito bramofo della lioerationeLi 
di que' ReligioG 9 temendo forfè, e con 
ragione 5 mortali non riufciflìsro le vi« 
uande in giuflo gaftigo dell* ingiuftifli- 
mo Sagrilegio . Non pptè più lunga-r 
mente contraftare la durezza del Capi- ^f/j'j'^ 
tano , onde cedendo a* pietofi cólpi dal 
Colonnello diede libertà a* prigionieri 3 
i quali allegri» non tanto ptf la libera* 
tiorie , quanto per la foftenuta prigio- 
nia per amore della pouertà » rendute 
all' Auucxrato 9 & ai liberatore vmaniffi- „ . . , 
me gratie , a comuni voti determina- no far^ 
rona abbandonar quel Qelo ingomw 

M brato 
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. brato già tutto di pellegrine peruerfc^ 
' impreffioDi , e da maligni Aftri erranti 

tiranneggiato , minaccianti T eftreme^ 
irguine alla pietà » » aAla Religione^ » 
non datido più dtre ii cuore à que' pet-» 
ti religiofi di eflere otiofi fpettatori di 
si lugubre tragedia » e di vedere » fen« 
2a poter buuiare » fregolate , e pofte a 
pazz imbroglio tutte le cofe da vilifli» 
ma ciurmaglia di huomini fcapigliati » 
Sacrile. oratJncnti di Chiefà malmenati , e 
£y dty lacerati , i fagri Vafi iouolati , e rotti ^ 
SùiéMf. 1^ ceneri albergo già di quelle grand' 
Anime s the lior lianno pe' ftanza il Cie^' 
lo 5 gettate à terra fotto à pie , e fparfc 
all'aria ^ e difTipate , le vedi Ecclefia« 
ftiche à comico fcfaerno della Romana 

Religione abufate da fordididìmi fac.^ 
comanni » le itole , e le cotte ftrapaz* 
zate'da fceierati Eretici ^ come fopra* 
uefti militari , con vergognofe fcorrerie 
per la Città vediti di quelle infere;* 
proprie de' Soldati del gran Dio degli 
JBferciti nella Chiela militante i leCa^ 

ffi 
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fe di Dio , e de' fuoi Santi profanate^ 
con troppo ftomacheuole cambiamen- 
to in fordide ftaile di Caualii , acciò 
quefli non haueflero più ad inuidiare^ 
la felice force del Bue , e dell* Afino di 
Betelemme , le Porpore » e le Mitre^ , 
r Infegne del Sommo Pontefice à pu- 
blico Icorno condannate con horrore di 
tutt* i fecoii da venire s & altri più enor- 
mi difordini, & abbominationi degne^ 
di effere fepolte nel filentio 3 per non-i 
offendere con lor fetore ^ e con la villa 
loro le buone menti. 

Sgomentati dunque dall' horrore di ?v/7. 
così tragica leena 5 oue fi rapprefenta- dluJ^ 
uano dall' empietà atti tanto fconci, ' 
eleflfero volontario efilio da quella Pa«* 
tria della nafcente Religione , per tra- 
portarfi , oue il Ciel li guidafle , con^ 
la cui fcorta tra armi, ed armati con-* 
pacitìco paflo fenza finiftro incontro à 
diritto fentiere fi condufTero . Il che^ 
non deue già 3 come ben auuertono gli 
fcrittori , da pio > e prudente giuditio , ò 

M 2 al 
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al cafo, ò air humana fcaltritezza au ' 
p^sMw trìbuirfi ^ mà alla fola diuina Prouiden- 

/^cmu 2a Protettrice de* più abbandonati, la^ 
qliale^ ò col velo d'vna nuuola nonfa« 
uolofa fece loro feudo , ò con inuiare^ 
vno de* fuoi volanti à fpalleggiarli trà 
le fquadre nemiche lì conuogiiò con fi- 
curezia emula dell' antica dell' Ifraeli- 
tica gente » non con altro bagaglio » 
che del fagro volume delle Diuine pre- 
ci , quel medeiìmo appunto, cJbe haueua 
con ìftranà iitmtn;^lia differftt&*fa 
gione. Nè ftancofli già la diuina aflii- 
ftenza in quel viaggio compagna indi« 
uifa de* fuoi Serui caminando à pari 
paffo con la confidenza loroi poiché fej 
non prouide di vn Mose , che fpac- 
e9tìè¥ncqtie^xm'rnm»h^ per far ^ 
afciutto il tragitto ì fece però ritrouare 
fuori d'ogni aipettacione Ferfonaggio 
affai antoreuole » il quale prouide loro ' 
di legno per tragittare , con paflàporti 

Incontro ancora per fìcurezza . Mi perche &iole 
Iddio crafluUarfi tal volta cp' Cuoi più 

cari. 
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cari , lafciandoli sù la margine de'pre- 
cipizi , ò à filo di fcogli (correre ap- 
poftatamente per fare tantofto con op* 
portano foccorfo vie più chiaramente^ 
palefe fua paterna protettione , e per 
hr faggio dell* altrui confidenza i quin* 
di è che mentre giù per lo Teucre fe- 
licemente nauigauano , riandando con-i 
franca rimembranza le paflate feiagure i 
in nuoue fi auuennero , ò almeno itLa 
nuoui timori per T incontro d' vn Ca- 
pitano , il quale con buon numero di 
Soldati Romani fcorrendo quella riuie« 
xa non tantofto vide quel legno , che^ 
fofpettatolo nemico fi fpinfe come ful- 
mine ad inueftirlo i ma prima d' abor- 
darlo falutatolo con vna f parata à palle 
poco mancò , non rimaneflero fulmi- 
nati nell'acque . Il timore airiinpro- 
uifo accidente conceputo da' Padri par* 
tori ne' petti loro ftrano cordoglio ; 
sforzati à vedere fotto à propri occhi 
nelle perfone , e vice loro naufragare^ 
in quel fiume la teftc aiata Religione , 

quando 
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quando fuperate tante tempefte meglio, 
fe la perfuadeuano in porto, di fìciirez* 
za • Mà Iddio 5 che in quell* Arcai no* 
uella à publico beneficio del Mondo 
P^f,r^ ferbaua quelle grand' Anime i refelau» 
g^; fuperiorè à tutti gl' incontri cambiando 
in calma i marofì , pofciache dalla no^ 
biità de' Reli|;iofi fembianti vinto il 
cuore del Capitano » dì pretefi nemici 
amici fe li fece j riconofciuto fpetial^ 
mente fra eilì vn fuo Nipote à quella^ 
ReUg!oj[a mtltchr arrglato j che ftk étum, 
lui con grande tenerezza abbracciato i 
prouédutili largamente di vìueri 9 d^t 

J[uali teneuano efirema careftia s come^ 
èà tal fine foITe flaco da Dio ^ e non^ 
da cafo 9 ò da difio di iaccheggio in« 
lyato quel Capitano . r - . 

Da tal pericolo difinuolti continouan*^ 
TrHMu- do la nauigatione col fauor del Qelo i 
Tocii!^ alle bocche del Teuere felicemente per. 
del Te ueonero» oue per ventura capitato era 
Domenico Veniero Ambafciadore del* 
Veneta Repubiica, Senatore per dop - . 

pia 
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pia prerogatiua di fefmo #. e di 
aifai riguardeuole il quale nella Sceiis 
funefia di Roma faccHeggiata nonfem^ 
plice fpectacore ( prouaci nella dome« 
flfica fuppellettile gli effetti dell' altrui 
rapacità ) £corgendo prender ogni di 
maggior empito i quale sboccata Git*' 
mana» la militare infolenza , hauea de- 
terminato di abbandonare il troppo pe-^ 
ricolofo ailiergo per £ir ritorno alla^ 
Patria , à tal fiae giuntoui opportuna 
per conduruelo Agoftino AmulioGene-^ 
vale della fquadra del le Galee della fieifa; ^ 
Republica. Quiui ondecgiauano i buoni 

- g. , delle Ga 

Padri fu l'incertezza , verlo qual par- ice 
te douefTera indirizzare il lor cammi- ^'''^-'^ 
no, da vna parte inuitati à Napoli daU 
4a Scurezza r e breuità del viaggio $ dal 
cofiGetto , e parentele del Vefcouo Tea* 
tino in quella fua Patria ; dalla fingo- 
lare jjietà ^e liberalità di que' Cittadi- 
ni vcMo le Religiofe F^iglie > riipinti 
all' incontro dalla confideratione de^* 
gemiogli di peftifero malore per quan« 

to 
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Co ne fufurraua la fama i e dellefqua- 
dre , le quali quantunque amiche , non 
per tanto la pace , e quiete della fteff^ 
Città di Napoli alquanto intorbidaua- 
no . Mà da ogni perpleffità furono tan- 
tofto liberati da' due fopracennati Se- 

y# per" ^ , * . . V . 

fuaj7one natori con graui ellortationi a ira* 
l'/ln^: portare lor foggiorni a Venetia, Metro- 
Zril poli della libertà, e Afilo della Pace.> 
- terreno molto fpaziofo , e accomoda- 
" tiffimo à riceuer i femi della Pietà dalr 
iftitutoloro jprofcffatit nulla mancare^ 
à tale rifolutione , non nane per lo 
tragitto ( già Tarmata alla vela ) non.* 
compagnia per Io viaggio ; non intro- 
duttioni nella Città ( eglino fteffi pron- 
ti di buona voglia alT vno , e ali* altro 
vfficio ) ficuri que* nobiliffimi Perfo- 
naggi di recare alla Patria giouamento, 
& ornamento infieme Angolare con ar- 
ricchirla di tale compagnia riguardeuolei 
particolarmente per la Perfona del Tie- 
ne, il cui nome, e virtù già famiglia- 
re alla notitia de* Venetiani gli hauereb^ 

be 
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be fatto ftrada all' vniuerfalracòòglifenv 
ze dì tutti gli ordini i e della Perfonà 
parimenti del Caraffa da loro beniSì^ 
mo conofciuto per fama , non tanto 
della dignità di Vefcouo ; quanto della 
paragonata prudenza eHercitata nella^ 
Corte Romana , dalla quale m trapaf* 
fato alla Clauftrale con generofo di- 
fpregio i che gli conciliò l' amore di 
quella , la veneratione , & ammiratio- 
ne. Dall'autorità de* Perfonaggi, dalla 
qualità dell' offìerta , e dall' efficaci ra* 
gioni ridotti in calma gli animi on- 
deggianti de* Padri ancorarono in rifo- 
lutione di girfene , oue fi perfuadeuano 
chiamati dal Cielo per mezzo di voce-j 
humana : onde accolti nel legno fi (pie* 
garono le vele verfo Venetia » recando 
in quella nauigatione particolarmente^ 
la virtù di Gaetano gran materia d'am. 
miratione à que' Perloriaggi i e ferme.^ 
fperanze di frutto non comunale alla-r 
nobiliffima Patria ^ alla quale riputaua- 
no recare teforo più preziofo di quello 

N della 
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della Naue d'Argo , e di quante più 
cicche preide £iceflero que^ &arfaari £ac^ 

cbeggiàtori di Roma . ' 

Con tal openione giunti a que' lidi » 
X. Otte prendono porto la Maefià , la pru* 
f^/^n' danza, la pietà, e la Religione, nella.-, 
al Sena- primiera vdienza in Sanato fecero fa- 
riw^'di pere que* Perfonaggi limpareggiabilce« 
^^a- foro fcco recato, raro auuanzo del Ro« 
iSri/" mano faccoi ftendendofi Jargamentej 
nelle lodi della nobiltà , dell' indole f 
della profefllone , e della Virtù incom- 
parabile di que' Religiofi , i quali per- 
ciò molta gratta preflb al Principe , a* 
snwa^ Senatori , e à tutt* altri ordini fi acqui- 
f2!l7<ii flarono » aumentàtafi con la riputatio* 
itJ!"'^ ne . e flima à fegno di effere da quel 
^t-udenti({Ìmò Senato à parte de' più 

rileuanti affari della Republica chiama- 
to il Caraffa conofciuto pieno di vn^ 
^^^^ diftiliato di Cenno • Lor primiero fog- 
iidftio iu à Santa Eufemia fuor ddllL. 



Vtn*tÌM* 



Jiittèt quindi i non andò guarii àSan 
Stenda. Gregorio le ne paifarono i oue nè me- 
no 



no traflero lunghe dimore* pofciacheji * 
al Caraffa fucceduU) nel góuerao della . 
Religione Gaetano applicò tanc<ift%l'a« 

uimo à cangiaaiento d' albergo in altro fj^'^i 
più adattato alla regolare difciplina^ , im/m. 
&alla coltura dell* Anime . JMè fàitar» 
do il Cielo à fecondare gratiofamentej 
i pij 9 e religiofi difij del zelante con-i 
ifiiilare nuouo cónfiglio negli animi di 
certi dluoti , foliti radunarfi à lodeuo* 
U efercizi di chriftiana pietà in S Ni* 
colò di Tolentino nel vicinato detto 
della Croce . Quella buona gente illu- 
firata dal Cielo. chiaramente preueden- /cono la 
do il frutto marauigliofo , che à co- "^f,;; 
mane beneficio dell' Anime farebbe per jj^j^'- 
rif altare , fe à così valorofi cyperari.ft ' 
foffe dato ricetto in quelle flanze» fpon- 
taneamente gle 1* offerirono infieme^ 
con l'opera loro per ridurle all' vfore-* 
ligiofo , non fenza fperanza aneibìta^ 
dell'altrui foccorfo . L'accennata vici- 
nanza della Croce con£aceuole ali* in» 
%aa della Religione » il fito nè trop-& 

N 2 po 
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' po vicino 5 ne troppo lontano dal cen- 
tro della Città , e però atto ad vn bel 
inifto di attìone , e di contemplatione 
perfu afero i Padri ad accettare lofferta. 
Parue immantinenti in queiralbergo tra- 
sferita la Santità. Vna fingolare poli- 
tezza negli Altari, vn* infolito fplen- 
dorè delle Sagre Veftii vna inceifante 
frequenza del Coro alle diuine lodi; 
vna perpetua aflìftema ne* Confeffio- 
nali air vdienza dell' altrui colpe per 
xt. riconciliare con Dio i Penitenti : vna.^ 
f£7'iJ infaticabile applicatione à pefcar Ani^ 
[oro i„- me à Dio dall' eminenza de* Pulpiti; 
tal'hora con Thamo di priuati ragio- 
namenti , cottidiani eflercizi di Gaeta-i 
no con fuoi Compagni . L' antica fa- 
ma , & opinione della Virtù del nobil 
Eroe di Chrifto ringioueniua più rigo-.' 
gliofa di prima negli animi di tutti 
inaffiata dagli efempi fegnalati di virtù 
r///r4- pellegrina . Per mirarlo in vifo era ne-' 

feie.z.a di ^ „ , . l , , . 

Gaetano ccUano mcontrarc ia congiuntura del 
InT/"*^ tempo , quando egli compariua alla^ 

publi- 
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Jmblicacelebratione del gran Sagrifìcio: 
empre auaro dì fe medefimo $ fuorché 
quando la carità prodigo ne lo rende^ip 
uaj le fue parole haueano il tuo pelo 5 
f 'fudi periodi la mifura: (eminati. di 
ferie, e di fanto tutti fuoi ragionamen- 
ti ^ la Ciaufura de' Chioilri fua sfera^ ^ 
foor della quale non f apeua mettere^ 
piede i ond'egli con fuoi acquiftoffi ti'^ 
tolo di Romito con voa còftante ritira*: 
Cwza profeflata fempre da coloro » cfad 
molto feppero per riceuere le Conful- 
Ce dal Cielo à publico benefìcio^ e per 
aprirfi meglio la ftrada negli animi al- 
trui , con vna certa veneratione * c' hà 
vn non sò che quali del diuino • 

Mà quefia ritiratezza non era gii f»* xn, 
le 5 che dentro de* chiollri prigioniere 
)q ritenefle , oue dalla carità alle bifo- 
gne de' proQìini fentilie chiamarli. 
me appunto in quel tempo chiaramen- 
te fi vide , allorché da contagiofo ma-, 
iore con L^^uropa tutta Vioegia fpecial- 
mente infettata apri alU piota di Gae-* 

tano 
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tano co' fuoi Compagni ampio teatro « 
Con amore » e intrepidezza à tutt' i pe- 
ricoli fuperìore à fouuenimeoto, degl'-' 
Infermi prontamente accorre ndo» e con 
la lingua » e con la mano porgeuano ìon 
ro oppottuni foccorfi , e di corpo , 

anima j lor principale oggetto l' am- 
tmniftratione degli Antidoti pretiofi per 
1* eterna vita da S. Chieia iftituiti . Ar« 
dorè 5 che accefe nel petto di molti 
della ttiefla Qttà fomigliante feruoro^ i 
tramandato pofcja^quafi pretttffe retag- 
gio, à pofteri Religiofi di sì buon Pa^ 
dre , à cui elempio rammemorato non 
dubitarono in ogni occafione di taleti 
publica fciagura dar faggio di generofo 
corallo con efpomer la propria vita^ 

. Alla peftilenza ò fuccediua , ò con* 
temporanea la fame fatiò la fua crudele 
tà nell'Italia* Mà Vinegia per lajpa* 
terna prouidenza di que' Padri cofcrltti 
con cent* occhi al publko bene lampre 
vegghianci» aflìftiia con fauore fpeciaic 

dalla 
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dalla Dìuina» fe noa andòia tuttodì- 
jgiùna dalla comune fciagura , fimttft 
però tra le altre Città men aggrauata. 
Quefto priuilegio del Cielo fù va - ri^» 
chiamo di gran numero de' poderi con- 
corfi dalle affamate Città à quefta gran 
Metropoli per mendicare à lor vita^ 
languente neceffario foftegno :*Apri 
all'hora à que bifognofi il paterno fe- 
no Gaetano pià dell' aUroi necelHtà 5 che 
della propria , e di fua famiglia folle-' 
cito con la confidenza nella benigna— 
liberalità del fourano Frouigicmierej» ^ 
prodigò anzi che nò con chi per alcml 
fouuenlmento del proprio fi fpogiia-. . 
Quindi hebbero grande argomento que* 
noftri antichi Padri di ftabUirfi vìè pi* 
neli*^ intraprefo Inlticuto» indipenden- 
te da ftabili rendite > e da mmdicMej> 
UmoGne , appoggiato folamente alla^ 
Diulna Prouidenza , eoa vna pouertà 
di (e ftefladouiciofamence contenta. 
• Per vn* intero luftrofù il Veneto Cie- 
lo iUufirato dalla prefenza » e dall' at«>^ 

tioni 
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tioni liguardejupU di Gaetano I mà non 
già riguardate per • metterle , à regiftra ^ 
ò non curate da chi douea tenerne , co- 
me <ii cofe preziofe , minutillìmo con-» 
toi fcemata dalla cottidiaina frequenza 
raiihniratione;auuegnache alcune fcia« 
tille po0aao dare balleuole teitimonian^i» 
za del nobiliflìmo incendio f che ùtia 
à più rimote parti fuoi fplendori tra- 
mandaua . Soggiornaua all'hora inNa» 
poli Benedetto Tizzóne da Fondi » huo* 
mo non già veramente per ricchezze^, 
ò per antico retaggio di nobiltà iliuftret 
mà ben à altretanto per lo fplendore^ 
di propria virtù nobiliffimo > accop- 
piato con lodeuoli coflumi non diOl- 
mile ingegno , delle buone arti 9 e di 
ogni eccellente eruditione fornito , con-» 
l'aggiunta deli'vfo, ed eleganza , noa 
che dell'Italiana» ma della Latina altresì 
e della Greca fauellai coron a degli altri ftu- 4 
dì. Il Tizzone adunque infìeme cpn alcu- 
ni altri Cherici nella Qttà di Napoli iicce- 
fo d' ardente diiio di ritirarfidal Mo^ 

doi 
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do i abborrendo il fumo delle monda-» 7/ r/x:^ 
ne cofe inuitato dalla fama della nuor ITe!^^^^ 
ua compagnia Teatina trasferilll à Ve* ^^f^f* 
nqtia per pigliarne il modello • £ men- fZr ^7 
tre la ferie della vita regolare f la gra« 
uità de' cofiumi compofU alla norma». ^«»'t 
della Santità 9 la diuifìone degli vfìici , 
r olferuanza della Pouertà rigorofa 9 la^ 
Pietà , lo ftudio delle buone lettere , e 
ogni altra particolarità và diligente- 
mente fpiando i fcorgendo tutto degno « 
di ammiratione , fentiflì interiormente 
rapito , all'. imitatione , e (limando mi- 
gliore partito ftrignerfi ì quella Rego- 
lare offeruanza con Religiolo voto , che 
liberamente abbracciarla fenz' alcun-» 
legame di obligatione 9 fermò V ani* i^^iZZ 
mo in quefto , e il pie in Venetia-. , ^j^^/f 
annouerato da' buoni Padri alla lor com- fiiUsto* 
pagnia 9 e veftito dell' habito Religiolo tm^^ 
con tanto fuo gufto , con quanto di« 
fplacere ne riceuettero la nouella in.^ 
Scapoli gli abbandonaci Compagni ^ i 
quali quantunque lontani 9 poterò co-; 

O me 
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me da vicino quindi chiaramente co- 
nofcere la Virtù di Gaetano, eFfatci- 
li, c*Jbauea forza d'inchiodare, ò al- 
lettare i più virtuofi • 11 Conte d* Op- 
pido particolarmente parziale de* pri. 
mieri difegni del Tizzone , da lui con^ 
liberal mano fauoriti, fcorgendo fcher- 
nite fue fperanze dal lodeuole cambia- 
ménto di quello i per trarre da quella.^ 
perdita gran guadagno con prudente^ 
auuedimento ftimò quella opportuna^ 

OCcaCone di chiamare à Napoli! a nuo- 
ua Congregatione di Gaetano già ar- 
dentemente bramata, & all'hora vie* 
più dair efempio del Tizzone medeC- 
' mo attizzate le brame i e fpeffe fiate* 
richiefla da* Principali Signori di quella 
Real Metropoli. Comunicato per tan- 

Xa Se ^^^^ penfiero il Con, 

te, fecero ben tofto volare con publi- 

tLr^^ penna foprà foglio fofcritto dalli 
'-J^^^i; Seggi della Città le ior richiefte a'Pa- 
dri pregandoli à trasferirli alcuni di effi 
^'Ji/"*' à Napoli per recar il teforo del Cielo > 

oiferen. 
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offerendo comoda Aanza si per fe me»*, 
defimi s d ancora per lo culto Diqina^ 

E perche la qualità del negotio ritar- 
dando la prudenu de Padri in inatu« 
rarlo $ proUmgaua la rifolutione ; im- 
pazienti dipiùluniza dilatione que'Ca- 
ualieri impetrarono dal oommo irooce- sono Ere- 
fice Clemente Settimo vn Breue con^ 'papLà 
elpreffo comandamento di condcfcen- '/T!^ 
dere alle richiefte de Signori Napoli- 
tani • Da quefto Breue accorciata ogni 
lunghezza i fù per comune fenfo dej* 
Padri eletto % così rileuante impre^ 
Gaetano • La siuerenza à tal foggetto 
perfuale i buoni Padri à rimettere all'- 
arbitrio del medefimo Telettione del ^^^^^^^ 
Compagno in quella fpeditione « Mà tùttVd 
egli {poflcffato d* ogni proprio volere^, dlulST^ 

d' altro vogliofo ^ che di morti£ba« 
re fue voglie fpinto da ardentiffimo 
feruore di Ipirito proruppe in quelle^ 
bellillime parole degne d' eflere à ca- 
ratteri d* CNTO tramandate à poderi » e.j 

O 2 con 
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ja(!ufa ^on noté indelebili ne' ELeligiofi cuori 

aEfo fia»pate • Io eleggermi compagno à 

di fuo mio talento/* Non fia mai vero • Anzi 
Cupplico quello Dio X ftefa la mano 
verfo l'immagine di vn Crocififlo ) 
v'infpiri à deftinarmi compagno fra tut- 
ti meno conforme à mie voleri 9 e dal 
mio genio il più lontano. Di raflegna- 
tiene tanto eroica appagato Iddio tanto 
fù lontano dall' ed'audire le preghiere^ 
di lui i che anzi voile teftimoniare l'ag- 
gradimento di queir attiene con por in 
cuore à Padri di afTegnargii compagno 
Gio: Marinoni Venetiano ^ di cui non-# 
hauerebbe potuto fciegliere il più adat- 
&ivitn^^^^ al genio fuo 9 nè il più fomiglian* 
GioxMa, la virtù, che in vita acquiftogli la^ 
tmnì , marauiglia vniucrfale in Terra , e dopò 
Morte fedia nell'Empireo» come la pietà 
de' Fedeli fiperfuade . Accintifi quefti 
due nuoui Apoftoli al viaggio con ba- 
gaglio Apoftolico ricco di vna compi- 
ta Pouertà ^ fi pofero in cammino ver-' 

fo 
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io Roma 9 flampando orme di viiapei> 
fettiflTima vbbidienza, e veramente ciop p^,/,^ 
ca . Infelloniuano in que giorni trà le> p.^^:^ 
fielle il Leone » ci Cane facendo anco soie,n^ 
di lontano prouare interra gli effetti di ^'"^^ 
lor rabbia particolarmente nelle Napo- 
liune contrade » oue il tragitto da Ro- 
ma à Napoli minaccia in quella fta- 
gione ineuitabile naufragio in vn mare 
d'ardori h ed appena vno trà cento può 
darfi vanto di valicarlo felicemente . Mà 
. l'interno ardore li fece infenfibili all- 
efterno > quefto quantunque di Cielo 
vinto da quello di Cielo Superiore , 
r amore di vna cieca vbbidienza li ren- 
dè ciechi al pericolo , ò non curanti . ^ _ 
Giunta à Roma la bella coppia andò ma bmc^ 
à pie del Sommo Pontefice , il quale ^tTli ' 
inarcate le ciglia pe' flupore leggendo ^'^''^ 
negl' iachioftri fegnati ne' lor fembian* 
ti dal Sole i lor pericoli $ argomentato 
dal fumo delle fronti loro V incendio 
efterno delia ftagione^ & interno de* 

Icfto 
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loro petti coQ euidente rifchio di re* 
ilariie ii^ceneriti: difle loro^ Oue ite, 

sn^pore ^ *^g^^ ^^^^ flagione con tanto euU 
^^^^ pericolo delia . vita ? A che Gae- 
rV/oJatàno.* Amiamo meglio ^ Beatiffimo 
tLoi' ' PàdtQ, metter à rifchio la vita con ia^ 
foIlecitudiQe , che T vbbidienza a' vo« 
firi comandamenti con la diiatione^ • 
Rifpofta fola bafleuole à teftimoniare la^ 
generoiìtà d' vn cuore fuperiore ad ogn* 
incontro etìandio delia Morte 5 & vn^ 
vbbidienza foprg^^ accertata al para» 
gone maggiore . 

^^^^v Con la benedittione del fieatiffimoPa- 
dre afficurato , fenz' altro riguardo di fé.* 
medefimo,preIeil cammino verfo Na» 
poli, calpetlato ogni timore de* Pianeti 
maligni i fraoco da* timori del Cielo ^ 
chi per terra a'cenni del Cielo viaggia- 
M»"^* ua • Giunto à Partenope ^ fù dai Contea 
' Ni^i^f. d'Oppido neir accennata ftanza da lui 
fabricata benignamente accolto con^ 
alleg^em pari diia brama: Il luogo romi« 

to 
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lo fuori dVna delle Porte della Città in* 
«onerò confla ritiratezza il genio di Gm^ 
tauo , e del Compagno, bramofi di foli<i» 
Indine per conuerfare più quietamente^»' 
dMi JDio : mà pofda conofciutolo per la 
Ijeparatione , adai pregiudicieuole al be* 
liccio deU* Anime ;^ dalla iontanàin;»^ ^ ^^^^^^ 
impedito il concorfo a' Sagramenti , & 
a' ragionamenti fagri, perluafodalU ca- 
rità in lui inuariabìle 9^ eominciji4Kd ap«» * 
plicare V animo à cantbiaihento d' at^ 
betgo 

. . Jc mentre egli con altri Compagni 
venuti da Venetia per aumento della-» 
Pamiglia ^ tal mutatione giua nell'animo 
riuolge»i»y porfegli i'^ri^ 
bella occafìone di moftrare fua- éoftàÉóik 
nell' abbracciata Pouertà» e con&denza^ 

%Bramofo il Conte d'Oppido di fermo 
ftàb^Umento della nuoua. Religione neU • - 
^ ^'^^^^EL^ * ^ tentetidone ( con Toc- c?u:ot. 
chio fi{iPÌ|la Tèrra , non alla Prouiden- dQ^n'il 
: za 4ftl Cielos)aa progrelfo di tempo fej^ 

non 
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non precipizio, vacillamento ( fenza fon- 
damento di fondile rendite,oMinario ap- 
poggio di humane fperanze ) fecene à 
Gaetano (pontanea offerta con liberale^ 
generofità . Mà in lui trouata quella fa- 
cilità al rifiutare , che i|i altri al rice- 
nere (fermo il pie nella confidenza io-j 
Dio ) tentò di piegarlo con autoreuoli 
perfuafioni di altri Religiofì 5 i quali con 
• r efempio delle loro Congregationi vin- 
te dall' anguflie de' tempi , e foggiogate^ 
à qualche temperamento nella Pouertà, 
fiftudiarono d'indurre l'animo di lui à 
preuenire la neceflità, tratto tal volta-. - 
di coftante fauiezza cambiar partito. 
Sordo egli agi* incanti delle Sirene-i » 
mà non già muto coauiufegli con tal 
Scita rie ^^^P^^^ • Comc fietc Ccuri , ò Padri , ^ 
fpojìa di voftre rendite ? e replicando eglino non^ 

Gaetano, . j* r i» • i i 

temere di icogli , nauigandocon la car- 
ta in mano delle Scritture j e degl' In# 
frumenti riueriti ne* Tribunali . Ed io» 
ripigliò Gaetano» tengo Scritture affai 
migliori , fermate col Sangue del Re-. 

dentorej 
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dcntore » e fuggellate con la parola 4i 

quel Dio che non può mentire i con 
promefle di non venir meno nel cem* 
porale à chi non manchi à lui nello fpi« 
rituale . Quirite prìmkm Regnum Dei , & 
iuflitiam €ius , Ó bésc omia adijcientur 
D^isi autenticate ^ c fermate dalla fpe-^ 
rienza per molti anni in Venetia , ouc-* 
dalla comune careiUa furono rìipetca* 
ti 9 & esentati, come quelli^ che viueua*» 
no fottoalforo della Diuina Prouiden- 
za 9 la quale nonfottrafTc le cofenecel- 
farie » nè alla Cafa ^ nè alla Ghi^ 5 len- 
za briga di girle procacciando . Al che.» 
loiiliicamente replicando il Conte 9 non 
hauer da paragonarli Napoli con Ve<* 
netia , quella non renderfi come quel- 
la con 1 eccedo delle doméfiiche Ipefe 
iohabile all' altrui fouuemmeiito : con^ 
iftrana antipariftefi deftò con tal fred- 
dezza di conEdenza in Dìo l'ardore di 
{pirite nel petto del Santo ; che sfa- 
uillando proruppe à dire i credere il Dio 
di Venetia fodè parimenti il Dio di 

P 
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IÌa|K)li * Conuinto 9 mà mn vinto 9 ò 
«00 artefa il Conte non traUfciaua , 

connuoui motiui, e con abbondanti li- 
moCne dì follecitare la coftanzadiGae*. 
tanoi quefti ali' incoiitro con altretan«: 
ti rifiuti coriifpondeua 5 non ritenendo^ 
che le cc^e nece(fiirie , il di più fempr^ 
rimandato addietro^ Mà . : fìnalmentejr 
non puotendo alla cortefe importunità 
delCaualiere più lungamente refifterOf 
con marauigliofa 9 e non più vdita ri« 
folutioue ordinò a' Padri , che pigliatej 
^hfTX le vefti col Breuiario , f^nea più , in- 
^*(?!»"! continènte lo fegaiffero^ e chiufa la^ 
Cafaj elaChiefa, le chiàui al Contea 
irin^ndò con queft'ambafciata ; eh' egli 
con gli altri Padri s'incamminaua à ve« 
dere .ie il Dio di Venetia foffe il Dio 

pasìòa^e di Napoli : emalo dell' eiìlio 
d* Abramq > mà uiperiore per aonl&a«: 
uer afptttatQ qonG^ndamenti^ò ceimi dal 

Prtiet" Odo mi \' ^ ' . 

tludi. E ben volle Iddio far vedere con-* 
Mi4t^ quanto fano, e Tanto configlio hauefl©^ 
/ . qiicfto 
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qaefto fuoSertio appoggiato fuei^fòtAfe 
ie al Cielo, meglia, che alla TerKi iti^ 
ciò più infiabile di quello, non folamèn^ 
te d'fuoi tempi» snàetiaadio aftiDi pdf. 
ftieri: mentre lunga ferie di luftri già 
trapaflanti dilunga mano il fecoloi am- 
mirano ne' Sagri JBdifici delle Chiefedi 
quella Religione magnificenza , e fplen« 
dorè à paragone di Religioni più doui* 
cioie 9 ;e di poderi meglio fornite : fen- 
za vanto di iiumana induftria in cerca- 
re ^ alzate le fabriche alla foaue armo- 
nia della Diuina fVouidenza , quali cor- 
fe fpontaneamente le pietre fenza le.» 
fauole delle mura di Tebe alla lira^ 
d' Aniìone'. E per difmganno più chia- 
ro 5 che à quella » e non al proprio me- 
rito atcribuiflero ^ conduffeli più fiaOt^ 
al margine della ne^eflità fenz' appog^ 
gio di terrena fperanza per liberarli 
pofcia improuifamente con mez2i dai* 
r faumano penfiere lontani» facendo da 
incognita mano porgere opportuno fo- 
fienimento. Di die recherei votehtieri 

P a in 
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ia mezzo .varie teftimonianze » fe notu> 
mi fafle cootefo dalle leggi di breuità 
propoftemi per inuiolabili i delle quali 
jper non cadere in .pena richiamo la^ 
penna à fluire la traccia del gloriofo 
fuggitiuo dalle pietofe inedie dei Coa«. 
ced Oppìdo: 

Pròtiarona bentofto » Dio edere, ii 
medefimo in ogni luogo, Poftopiè fuo- 
ri dell* abbandonato albergo 9 appena^ 
ne peruenne auuifo all' orecchie di Ma? 

Loretta ria Lorenza Longa , e di Maria Aier- 
^'Maria Ducheffa di Termuli ( gareggiauano 
Aierba . quefte due Dame in efercizi di pietà 
in vno Spedale di Poueri Infermi , à 
cui haueuano l' opere loro degnamente 
cpnlkgrato i ed erano parimente àU 

uotiflime di Gaetano ) che giudican- 
do potere dagli al^ui danni Vdxtt^ 
ii proprio guadagno , deliberarono di 
farfeli vicini per meglio partecipare^ ^ 
con frequenti abboccamenti 5 del fer^ 
iodjxs uore di que* fpiriti Meramente Angeli- 
•g./f*' ci. Pigliata per tanto à pigione concer 

dettero 
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dettero à Gaetano » e Compagni vna^ 
Gafa nel medefimo ^Hcinato» ou'eiUno 
Xoggiornauano » molto adattata in ri- 
guatdo particolarmente della vicina-* 
Chiefa del fopr^ accennato Spedale , co- 
moda si per li diuini vffici, sì ancora^ 
per ^fcoltar le GonfcAioni, effercizida 
dVi ben tolto intraprefi col folito loro ^^^j , 
ardore , mà agli altri infolito tanto , "^fM^j 
che abbagliaiSo le menti de* riguar- 
danti le rendeuano ftupide per Tammi* 
ratione , mà (oUecite all' imitatioiie-^ : ^//v/>w 
onde i Sacerdoti ai Culto di quella Chie- ^^Jf^!^ 
fa deftinati Icoirgendo la rara modeftia ^^^^^^ 
nel Sembiante, nel paffo, nell'habito, ^o»o. * 
e in ogni altro trattamento » la diuotio-» 
ne , e puntualità inappuntabile ntf fa- 
.gri riti 9 lo ftudio infatigabile ddX Ora- 
tone » il zelo della falute dell' Ammes U 
generofità di quelle grand* Anime, quaG 
iourahumane trionfatrici d* ogni terre- 
Ba caducità 9 &il candore dell' animo 
fcritto à chiariflTimi caratteri , quafi in 
frontifpicij nelle fronti medeixme : at- 
tratti 



\ 
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tratti dal buon efempio fi difpoféro alla 
riforma de'propricoftumi à quell'efem- 
plare, ch'haueuano innanti agli occhi , 
e così bene Io feppero ritrarre , che non 
folamente quanto agli habiti più fiori, 
ti delle virtù ; xnà etiandio quanto al- 
la modeflia degli habiti efterni poueri 
appariuano viua copia di quelP origi. 
naie , diuenuta à poco à poco quella»* 
"Riforma Chiefa Galeria di virtù, e di Santità i 
chlefl\ <^osi riguardeuole i che nell auuenire non 
erariccuuto in quella, chi ne' fuoi co- 
ftumi non efpriraeffe T immagine di 
bontà non dozzinale : e pofcia perfo- 
ne , e per nobiltà » e per ricchezze iU 
luftri , per effer à parte di così lodeuo- 
le Compagnia quiui , come in Porto di 
quiete , e in Afilo di bontà i deporto 
ogni fplendore i fi ricouerauano : quali 
furono vn Lelio Brancaccio Arciuefco- 
uo pofcia di Sorrento , indi di Taranto,' 
Ettore Caracciolo , Ferdinando Bocca, 
ed altri tali , Trofei della virtù di Gae. 
tano • 

L'angu- 
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L*angulUédi queir albergo t incapa- xn. 
ci alk niifegna della Regokr dmpHn^^JZ. 
na, metteuaao in grandi anguftie il pct- J^*' 
to del zelante ofleruatore di quella^:: 
mà dair altrui larga liberalità funnetan* 
cotto liberato con ofFerìrgli il paffaggiò 
ad vna vicina più comoda habitazionei 
nella quale immantlnenti prefe à fa* 
bricare Celle , ed altre ftanze proprie-» 
di Religioni principalmente la Chic- 
fa.» la quale dal iìto rìceuette ne' fuoi 
Natali il nome di Santa Maria della-. 
St^alletta « con aHenfo j cred' io ( ed anco 
forfè cw autorità ) di Gaetano medefi« 
mo inuaghito fopra modo del Miftero 
della Nalqita del Redentore nella ilal«. 
la g della quale per ciò egli recaua con- 
tinuamente nella fua memoria T imma- 
|{|ie dipinta : meritato di godernq io^. 
^an parte l' originale in Roma $ cornea 
da principio io diceua. 
, Fù q^efto luogo nobilitato dalla Vir- xrii. 
tìì di tali.i^bitatqri » e iljufirato par. upl' 
ticoUripente. da tegnalato miracolo di. {7.*^"' 

Gae- 
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Gaetano • Vno de* Fratelli Laici di 

2afiU8 Reiigiofa famiglia neU* vfcir di 
lafa guidato da inauuedutezza vennej 
I ad inceppar il pie dentro di vna f er« 
rata » e mentre da que* ceppi tenta di« 
sbrigarG } ecco , quafi in pena della tea- 
tata fuga dall' innocente prigionia-j » 
romperfi miferamente la gamba. Spez- 
zaronfi per compaffione del tragico ac- 
cidente i cuori de' ReligloH , e parti- 
colarmente di Gaetano . Chiamato dal 
vicino Spedale il Girugico riconobbe-> 
malageuole aflai , e pericolola la gura^j 
e con la {corta deli* arte rintracciando 
con diligente mano tutte le vie , cono- 
fcendofi in vn labirinto apertamente^ * 
confeffa non rinuenirfi fentiere airvfci- 
ta » fe non col filo dei coltello : altro 
taglio non v* e(fere per la fanità » che^ 
f'A'^I il taglio, vnico rimedio per tagliar le^ 
gamia . gambe al male > che dalla gamba non 
vada camminando ialle vicine membra j 
indi per tutto il corpo fi dirami • DaU- 
horroredel tormentoio rimedio > quaii 

con- 
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contrapefante alla fauità » defti&aio 
all' ofFefa gamba percoifo il petto» b 
ferito il cuore il pietofo Gaetano pensò 
di far licorfo ad arte fuperiore valeuo* 
le à vincere fenza ferro la forza del 
male • Elettofi il buio della notte per 
vn imprefa degna della luce del più 
fereno meriggio, entra nella camera dell' 
uifermo con pie furtiuo per non dettar-; 
lo 9 temendo non gli fi rubbaife dalla^ 
vanagloria il frutto di si beli' opera.» i 
fe fi Icoprifle il furto amorofo j ch'egli 
era per fare deli' altrui malore . Mà 
itogli fallito in cjuefta parte il difegno 
( defta la fentinella j dallo fuegliarino ^^^('^ 
del dolore prefente , e del futuro per 
r immaginatione dell' aguto ferro tenu- 
to dall' infermo lontano il fonno ) con 
«paterno faluto» e con dolci parole con* 
fortato r afflitto ^ \ efortà à raccoman- 
datfi con viua fede ài P. S. Francefco ^.^^^^^ 
( per coprire con humile artifitio col ^ r«cc«. 
nome di quel banto le proprie iodi ) jd sam 
ficmo d' hauerne tantofto à fperimen'* 

Q. tare 
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rare gli effetti d' vna potentifflma pro- 
tettì&K « Indi chtefta ofFefa gamba^; 
come per ifpiarne io ftato dei malej j 
fcorgendola ( crefciuca 'firanameate 
enfiagione ) à vele gonfie fcorrere zi 
naufragio ; piegate le ginocchia à terra » 
cominciò à foUeuare per vn poco la fua 
Fd 9ra^ mente al Cielo per combatterlo con«i 
timi . preghiere ; auuifato T infermo di feguir- 
lo di concerto con le fuppliche : e fen- 
za (rapor dimora dopò leggiermente^ 
Mimti* «^^ti^ggiata la gamba ^ e baciatala.. , 
gia,bac- quafi per violentar dolcemente con-j 
gnm liL^ quelle carezze » e con que* vezzi il ma- 
t^f^» * le alla partenza , fattoui il fegno della-* 
Croce 9 rifafciolla > e pieno di buona^ 
fperanza andoflene. Pofcia il mattino ve- 
nato il Cirugico al letto dell' infermo 
( in realtà non più tale > trottatolo li- 
jjj^f^^^ bero di doglie volò con mano impa- 
motruc^ tiente alle fafcie , le quali fciolte reftò 
^fr&ua. j^g^^^ ilrano ftupore non truouaco» 
ut alcun male fuggito fenza lafciarui 
vefiigio 9 railodata la ^amba ^ e alla^ 

pri- 
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primiera integrità perfettameote rifar- 
cita. Miracolo non (oggetto ad «icim^ 

rigiro di dubbiezza accettato diaiU, Stf 
gra Ruota Romana» 

Vn altro più xnarauigiiofo > noninb ^^nj, 
altrui samba . mà di virtù , e di mortifi- Mcrti^- 

O ' . cAtione 

catione de'propri occhi mi ritiene per an- d'occhi • 
co in quefta medefima faabitazione della 
ftalletta degno di vn Campidoglio per 
trionfo. Ritornaua dall' Affricane contra- 
de l'Imperadore Carlo Quinto douiiiofo ^7^;^^: 

di gloria , lafciato in quel Paefe fecondo ^j^^^ 
di Moftri doppio Moftro di valore , e di 
magnificenza; fottrattacon la forza deU 
le fue armi la Città di Tunlfi all'in- 
giufto vfurpatore Rè d* Algeri 9 e refti* 
tuitala con la grandezza dell' animo fuo 
al primiero poflTeditore Muleaffe . La-. 
jQttà di Napoli hebbe l'honore d eftr EntrAj» 
il primo Campidoglio à trionfi del via- [J^e'' 
citore approdato , nel ritorno , à que' JJ'f^-^* 
lidi nidi delle Sirene. Po(robei^rifp!ir-» ' 
miare alla penna la fatiga in defcriue- ' 
re le pompe trionfali : pen mettere il non 

a plus 
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plus vitra al penfiero , e le mete di va 
p^mpt^ apparecchio fomtiofo agli vltimi sferzi » 
and, bafteuole proponete alla confideratio- 
ne da vna parte le ricchezze, e laina«i 
gnifìceiiza della Città di Napoli ambi» 
aiofii fempre di gloria , e di comparii 
re vguale à k inedefima > e dair altra-*, 
i'a ugufta ma^ftà d'vn Carlo Quinto col 
diadema Imperiale fregiato di tanti tro- 
fei; quella impiegata nell' accoglienzej^' 
di queila fpiega à difcreta immaginai 
ziohe lo sforzo maggiore di pompa ter- 
rena emula delle Celefti . Infuperbi-' 
uano fopra T altre quelle ftrade > ch'era* 
^ nodeftinateàferuireàcosì nobil trionfo, 
compoftp di lunghe fchiere di Principi, e 
Caualieri^ quali della Città^ quali firanie* 
ti, e d'infinito popolo i fi pauoneggiauano 

auelle hnefir-e , eh' erano priuilegiat&» 
i poterlo vagheggiare diueaute pre- 
ziofe più per quello , che non per lit 
ricchi ornamenti . Vna di quelle e»L« 
queir appunto di Gaetano inuidiata in^ 
tal occaCone^ quali balcone di Cielo 
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]3er lo commodo di godere tanta^ 
blennita. Va' occhio yaticola n roein é 

réligiofo non hauerebbe veduto di po^ 
ter defiderare più beli* agio di foddisfa« 
re fenza timore di nota al naturale pm*: 
rito di non punto biafimeuole curiofi- 
€à« Mà egli portando vn Anima fupe- s/muu, 
riore à tutte le cofe della Terra dalla-* ; . 
contemplatione dell' immenfa luce del oaetan*» 
Cielo reto cieco à quelle ombre terre* 
ne , fatti g]i occhi iuoi fpezzatori di 
quelli balTi oggetti ; auuezzi quei della 
mente à più vaghi del Faradito ^ coo-i 
marauiglioCQ ri&to licherdL gllnuiti di 
chi lo foUecitaua à pafcerfi di cobi le- 
cita veduta , £eaza nè pur coadefceo» 
dere ali* affaggio vn fcmplice fguaiw 
do 9 intento in quel mentre con le 
aocchia à terra à vagheggiare con la^ 
mente le pompe migliori dell' Empi* 
reo : fatto egli aU'hora oggetto di mara«- 
uiglia Terra aoaiolo » mà al Qe« 
lo medefìmo ; oue gli fì apparecchiaua« 
no tcionfi più glocioiì per tanto fcgaa* 
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lata vittoria de' fuoi occhi memorabi- 
le à tuu't fecoli^ e immitabileà tutt^ì 
buoni 9 e tanto maggiore di quella - 
I^i tali atti di ^Santità, ^ra £attd fcew 
' . sia ia pccola cafetta fopraccennata i fre« 
quentata perciò da molti allettati etian- 
dio da vna.fcluetta politezza predican- 
te diuozkme . : £ranui frà gli altri due 
nobili Matrone (di fopra mentouate-») 
l' vna Maria Lorenza Longa , T altra^ 
Mark Ayerba , le quali bramdfe di 
Due Ma pcrfettionc ( vnico mezzo per arriuar- 
^Hi' di ui vna buonar guida ) confegaarono le^ 
Thrar»l rcdim delle proprie cofcienze , e volon- 
^^UZ ^^^^^ mani di Gaetano , conofciuto- 
* lo ottimo condottiere d' Anime • £d 
egli , {coperti in quelle femi di nooj 
ordinaria pietà accompagnata da graUpdi 

* dif prezzo delle mondane oofe , vero 
paragone dell^^mor diuino 5 difpofe^ 
illuminato dal Cielo di guidarle à grand' 
iaiprefe , guidato dai fuo fpirito «ca- 
pace di mediocrità , &àprogrefll mag- 
iari Tempre anelante • X^oa pago dun- 
que 



i_-yuu.ud by Google 



\ 



. mW SECONDO. 127 
que deir impiego laro i come che lode* 

uolifllmo i neir Ofpedale degl' Incura- 
bili perfuafe T vna alla fondatione d' vn 
fagro Colleggio dì Spofe di Chrifto( fra ^«^^^^ 
le quali ella medefima voli'effer anno- 
uerata) alla norma della più ftretta^ 
Regola di & Fianccfco ^ e S. Chiara-, ^^J/fli" 
le quali pofcia dall'indirizzo di Gaeta- c/f^^it 
aoi algouerno de' Padri Capuccini tra* ^^J'^f" 
paflace » il nome di quefti medefimt 
s'accomunarono i l'altra alla fondatione 
parimente d' vn Moniftero , oue don- ^/utt^ 
ne dal lezzo di publica lafciùia fi rìco- 
ueraffero , conuertite à Dio, crefciuto 
pofcia con si felici auuaDzamenti^che^ 
fin' oggidì fopra trecento annouerano 
le Sagre Spole con tanta lode di fanti-* 
tà, con quanto : biafimo già viflero nel 
MbNido Proferptnè del Demonio . 

Ma in (orama vna grand' Anima^ jcx. 
graukla di fpiriti genèrofi p trafcen- 
denti l'oirdinario non può entro àbre« 
ui coulini ritenerli ♦ Non erano T an- 
guftie. di quel iuogo adeguate al con« 

..... corfo 
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corfo de' dinoti , nè alla vaftità de' du 
fegni di Gaetano infatiabile con la {a« 
luCe d' vn modo» rifolutoi quando al- 
tro più largo campo per Ìa/ndiile col* 
tura non fi prefentaflè i alla partenza^ 
da Napoli per girfene altroue àrintrac» 
ciarlo, E già accinti à metter in opera 
il pendere iti erano à prender congedo 
dal Viceré di Napoli D. Pietro di To- 
geloaiia ledo pcr paflarfeìie à Venetia . Mà Id* 
dio 9 che non voleua priuare così pia f 
PintZ e iUwft^e GkA di tanti frutti di pietà , 
che da fudori » e dagli efempi di Gae- 
tano 9 e de* fuoi feguaci era per coglie- 
daFTcl ' inftiUò neir animo del Viceré lenfi 
rU ' " di zelo . Che però offerì V opera fua per 
rinuenire luogo opportuno j come fegitt 
( fuperati col &uore del medefimo tu> 
^Z^Z ti gl'intoppi) nella Ghiefa di Paolo, 
di5{pé0 infigne > si per l'antichità, si per la.^ 
magaifioenza » A per lo fitofeminatodi 



lo in JNa 



figneT habitatori particofarmente della prima- 
ria nobiltà • Parue quello fagro Tem- 
pio rirpirar€l tutto giuliuo (otto là nuo- 
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oa ^urifditione i pofcia che T antica^ 
vecchiezza di quelb giunta homaialla 

decrepitezza ( oltre alla pouercà degli, 
abbellimenti) con i'apertura delle pa- 
reti à bocc' aperta gii minacciaua di 
(epellirlo nelle proprie rouine : per lo 
che Gaetano , à cut fiir(Mio fempre à 
cuore più gl' interefll di Dio , che i 
propri i quelli da quelli ilimando di* 
pendenti , lafciata in non cale ognr 
cura domeftica , tutti fuoi penfieri fta* Rifarci. 
bili nello ftabilimento della Cafa di '""J^'J^ 
Dio • Vidtfi ben tofto ringiouenico edJM. 
queir edifitio col rilarcimento delle mu- Qaefat^, 
ra 9 con T imbiancamento delle mede- 
{imcj con opere di pennello , con or* 
namento anco d' oro , & etiandio con 
ecclenailica fuppellettile per riuerenza 
4k Dio , c'hà per tempio l'Empireo 
e per allettamento all' altrui diuozionej. 
A tal fine , come ancora per tener hut 
mente col diuertimento dagli efierni 
oggetti meglio raccolta nelle publiche 
H^g^erei tr^iiferi il luogo deftinato al 

R fai- 
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rrasf,. falmeggiare dietro al Maggior Altare* 
f'^ riii0hiiifo^ir0 à Cortine 9 «he kicam*- 
/«^ //« bieuoli vedute de' falmeggianti , e de-» 
4iuoti9^ gli affittenti vieta&ra « Ritrwato ap* 
> piftudko da tatti, e inimitato in brie^ 
ue dall' altre Chiefe della mcdefima-. 
Città , non che da' fognaci di • Gaetano 
heredi del medefimo i pi rito. Imitò egli 
ctiaudio il 2:elo del Padre San Giouaani 
Separa^ Grifoftomo coD la dìuifiotie degli Imo- 
mini dalle donne pur nella Chiefacon 
minTTa fraponimftato di tauolato , o sbarra-* ^ 
'ìn^Z ^^^ gli vni dall' altre diuideffe , per 
A* ' meglio vnirà Dio i cuori diuoti facili ad 
edere diuertiti dalla lecolarefca licenza: 
lodeuoliflima coftumanza diramata po- 
fcia non lolamente per le Chiefe di 
queUa Città « ma anco per molte d'Iraq- 
. lia con gran decoro del callo diuino j 
e con molto beneficio de' fedeli , i qua- 
li deuono dal zelo di Gaetano hcono* 
fcerlóé ' 

' Da tali efterne apparenze originate^ 
dall' interno ^zelo ^ e accompagnate^ 

dalla 



0 



Diyilizua by 



. LIBRO SECONDO. 1311 

izìU puntualità nell' Scclefiafticlie ce» . 
rimonie 1 dalla grauicà dal fem b iapiftu 
compofto di foda non mendicata pie-^ 
Cà I dalla poueità de' vefiiri , dall' in*; 
fetigabile diiigenali nello fcioglimento 
deir intricate cofcienze con accoppia-, 
naento di dottrina » e di prudenza » ts 
nàie publiche efortationi da' Pergami i 
nelle quali Gaetano datato da Dio di 
certa graue eruditione , ed eloquenza 
attsr à -raggirare gli animi à fuo talento 
non mai 5 ò molto di rado gìttaua le^ . 
)^aroie fenza far breccia ne' petti degli 
afcolcanti : da Hali efehe i io dico , al- 
lettati 1 Napolitani di tutti gli ordini 
correuano à gara al iagro Tempio dal« 
la pi^à ftimolati : ed era cofa maranir 
gliofa offeruata da molti , vedere la-* 
DAodeftia $ e diuotione ». alla quale tut** 
ti fì componeuano fui limitare della^ 



me. eri» 



Chiefa perfuafi dalla veneratione , e del ^7;?^^ 
luogo, € depli habitanti, dimorandoui 
con tanto iilenzioiche vn cieco nauerebbe ìnpieu 
giurato dilerto il popoUtiffimo Tempio • /l^^^^ 

Benc« 
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XXII, ' ^ Beneficio affai più rileuante à prò 
" etiandio della Chìdla Catt^ica vnitier- 
fale riconofcoao i Napolitani dal zelo 
ineftmguU^ile di Gaetano . Sevpeggiaua 
folto mentite fpoglie nelle Cattedre, ej 
ne pulpiti fomentato dal Valdefio,dal 
iVermilio , dairOcchino , e da altri iuoì 
P*^ Luteranifiino con euidence pe- 
ricolo d' infettione , ageuolata da gli al- 
lettamenti del fenfo , non pure alla-» 
Città di Napoli , che vanta vna fede^ 
per antico retaggio fin dall' Apoftolo 
jPiero incorrota à pofteri tramandata-S^ 
mà anche al Regno tutto. Mà non per- 
mife Iddio , che vna Città priuilegiata^ 
tanto de' doni di natura va . tanto pre» 
giudicio fperimentaiTe in que' della-* 
Gratia con lo fmarrimento della fede: 
preferuandola dalla corrottela permez» 
stùfeff m dei fuoco del aselante Gaetano » il 
quale > Argo al publico bene deli* Ani- 
me r f ù il primo infieme col Marino* 
Kompl- ne » ed altri della noftra Religione i 
fco£rire trà fiori deli' eloquen;^ appiat* 
. - tata 
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tata la ferpe 9 e tcà Sagri Dilìcorfi pàr« 
ticolarmente del ciec'Occhino fagril©^ • 
ghi fentlmenti . A quali e con la pen^ 
Aa, fcriuendone al Cardinale Teatino ife/cri* 
in Roma j e con la lingua ne* priuati, J^^*^ 
c ne' publici ragionamenti opponendo- cardi»» 
fi gagliardamente con forza d' £loquen* j^^r"'*^* 
za di Cielo i noftri ardentiflimi man« 
tenitori della fede con palefare à piena ^'^J^ò 
bocca^ i loro errori » cagionarono la fu-< ^^^J^ 
gà di quelle fiere » le quali punte dal ebepùh^ 
timore chi oltre mare , chi di là da-t u^^" 
ìnonti in Geneua,8e in Inghilterra G rin« 
feluarono , lafciando libera Tltalia dalle 
fourafianti rouine . 

Quefte ^ ed altre virtuale operazioni 
di Gaetano quanto lo rendeuano preflb 
d'Napolitani aggradito^ e riguardeuole^, 
altretanto amara fecero riufcire la huo* 
ha di fua partenza : deftinato dal ge- 
neral Conclaue della Religione al regi» ^^^ff» 

f mento della Gafa , ò Moniftero di ^i'iSf ' 
enczia . Pcrcoffe quella nouella forte- 
meme gli animi di tutti i e più que^' 

delle 
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C0Hgr^ delle (agre Vérgini della Sapienza giàt 
pLJJt feli^^ni^n^e ìncaminate con b fcorta^ 
Ì»r«?%" ^^^^ buon indirizzo à raccomandatione 
w///Li del Cardinale Carafia Fratello delia Fon» 
fbl7eua datrice di quel luogo : da felici progredì 
S0^i9z0. fpenmentati fin' ai? hora per la vigilan- 
za # e diligenza di Gaetano si neU'vdi* 
j,^^^^^ re le Confeffioni , à nelf informar* i co- 
di Ga€- (lumi, SÌ nel promuouere la Regolarti 
difciplina 5 apprefa chiarameace T im« 

portanza di buona guida per benedeU' 
riSiTi le Spofe di Chriao i la quali air hora^ 



huontL^ più fnelle corrono à gli aromati del 
nerMi^ Paradifo , quando vengano da altri fii- 
molate , e gentilmente tirate. Trasferi 



dunque Gaetano infieme confu^ perfo- 

na la comune allegrezza da Napoli à 
Partt^ Venezia > oue gli efempi di fegnalata-* 
^nui^r virtù da lui già lalciati etìandio prima 
di abbracciare vita Regolare eccitati 
nell'altrui memorie accefero gli animi 
di tutti , à ricorrere à gara alla fonoU 
di si buon Maeftro per apprendere » CjI 
dall' efempio ^ e deU' eTortatìoni addotr 

ernia* 
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trinamenti celefti i à che egli bramofo 
dell'altrui prdìcto non mancaua coflu 

tutte fue forze dicorrifpondere. » 

Mà. in lamina egli era vn Sole de- jcxzr* 
nato à cambiare ipefib albergo per plà 
largamente fpargere fuoi raggi , e luo* 
influflì • £cco ben pretta interrotte ^ ò 
altroue traportate le pie , ed honorate^ 
facende di Gaetano dal Vefcouo di Ve* 
rona Giberti Prelato di graodifTima va^P 
glia : ir quale prefa licenza dalla Ro- 
mana Corte 9 cu' era in grandiSimari* 
putatione ^ e abbandonati i negozi di 
quella t datofi tutto al goucrno della^ 
lua Chiefa per iftabilirui , edaccrefcer^ iire/c», 
uì ia già piantata riforma , e decoro , 
pens6 di valerfi deli* opera di Gaetano^ 
e luoi feguaci da lui beniflimo fperi- cJjufa^. 
ttontata » ficuro che per moueroGaeta* 
no non vi farebbe flato bifogno dimoU 
te macchine , il folo zelo deli' honor 
di Dìo (oltre allegami deli' amicitia^ ) 
Aimolo bafteuole di lunga mano ; co- 
me icflimoniaiOAO gli efiecti i volatok- 

ne 
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^fefifcZ tantofto a'cenai di queLPrelato eoa 
^^onaZ. compagni à Verona , oue il fruu 

ni cw^ io dell' Anime • e la eloria di Dio lo 
chkmauano. 

La confolatione di quel buon Prela* 
to, e infieme la magnilicenza di lui lo 
perfuafero non foia mente ad accoglier*- 
lAhetif li con benigno fembiante » ma ancor à 
^yefiom fomminiftrare il vitto cottidiano codl.* 
larghezza più alla liberalità propria^ » 
che alla Teatina pouertà con^euolc/. 
Tollerò da principio Gaetano * come^ 
che amaramente itali accoglienze ecce* 
denti la noftra frugalità; con ifperanza^ 
che non doueffero flenderii oltre à con- 
fini de* primi pochi giorni » come ti^ 
fetti di caritateuole hofpitalità di quel 
buon Signore verfo i nQt^i.foreftierjf. 
fa"^ e coltiuatori della fua vigna . Mà po* 
Gaet4M6* foia fcorgendo fallite fue fperanze per 
la continuata liberalità del Vefcouo 0 
fpinto da gelofia del Reiigiofo rigore^ i 
andoffene à ritrouarlo con preghiere di 
voler moderare quegli eccd[& <ti lautti^ 

viuan« 
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viuande> (già pienameate perfuafi tut- 
ti della buona gratia , & infieme libera^ 
lità fua ) per lalciar Ubero il campo coo-i 
più ReUgiolb partito alla pratica delia^ 
pouertà per efercitio di Virtù • Vdì con-j 
ammiratione il Giberti il tenóre di tali 
fuppliche daU ordinario ftile degli huo- 
mini lontane ; mànon Tefaudì, conti* 
nuando l'intraprefe dimoftrationi dige« 
aerofo affetto : per lo che punto gagliar- 
damente Gaetano dagli ftimoli del fuo ze- 
lo voloflene alla prefenza di quel Prelato» 
proteftandogU fuor de' denti con maraui- p^^^^.,^ 
gliela franchezza, che s'egli non fi rifol- 
ueife di mettere freno alla propria ma- ^f/?x.r, 
gnifkrenza pregiudicìeuole alla Keligiofa 
Pouertà, egli con fuoi compagni haureb- ^^^l^^' 
be pollo l'ali a'piedi per volarfene altro* 
ue. Il che fece indurre quel buon Fattore 
à metter legge a fe medefimocon allonta- ^^j/- 
narfidalilncomìiìciatofentierey per non 
vedere allontanati que'si buoni Òperari 
tanto migliori^ quanto più da propri agi» 
e da mondano interefle lontani i e tanto 

S più 
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più atti à pakere la iua Greggia , q uanto 
menoauidi» anzi più naufeanti di lau- 
tezza di cibì^ non fatiandofì di ammira.- 
^o^reK ^ paragonata virtù . Riforie Gaétaf-' 
cletan! picno di gioia in vederfi rdftltuito ali' 
ftrUri. axnatofeno delia cara i?ouenài laqual^ 
^rtj. ben toQo f ecefi fentirecon la penuria del- 
le cofe domeftiche per la fcarfezza dellej 
limofine: nuoul nella Città » e però non 
per anco inoltrati nell' altrui conofcenza. 
Non imbandiuaG la Menfa , che di vi- 
uande appreftate dal pouero horticello di 
Cafai non liberale^ che d'herbe^ e di le- 
. gumt : vuoua regali de'giorni fefliui; f uc- 
ceduta alla deliziofa abbondanzadei Ve- 
fcouò vna Tchietta penuria^condita nondii» 
meno meglio di quella dalla fame ^ dal- 
l'amore della Fouertà medefima » condi- 
mento (ingoiare . 
xxp'. Continuò Gaetano fue dimore in Ve- 
rona intento alla coltura di quella Vigna 
fin che l'obligo di aiMere comef repofito 
al Capitolo Generale ( in cui le pubiiche, 
e più rileuanti fcccende della noflra IU« 
> : ligione 
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ìigione haueuano à diuifarfi ) lo fece pa£- ^ 
fare à Venetia 9 oue fiì parimenti da Vo« 
ti déPrudentiffimi Padri confermato per 
va'altroanno nel grado di Frepoiìto di 
quella medefima Cafa i fi come pofcia^ ccnfer- 
per lo terzo anno fuui di nuouo ftabilito ^^J* 
dal Napolitano CoDclaue • Riceuerebbe 
qui notabile «ccrefcimento % e di volume^ 
edifplendorila mia narratione da*vir- 
tuofi atti di Gaetano nella Scena AuguRa ^^^^^ 
di Veneda in quello corfo di tempo, fe^ MUoni 
l'altrui penna non fofle fiata troppo pigra, tanflZ 
ò fcarfa in tramandarli alla memoria de^' 
pofteri , ò perche egli medefimo ftudiaf* 
fecon ogni maggior diligenza celarli à 
gli occhi altrui à perluaGone dell'humiU 
tà amfcheuolmente nemica della fama^ 
di tutte le virtù , ò perche gli altri con* 
t^poranei tatti occupati nell 'imitacio-» 
ne dell'eroiche azzionì più curafTero co« 
piarle nella propria vitai e regiftrarle^ 
ne' cuori loro» che ne'fogli. Recherò 
nuUadimeno in mezzo, come in ifcorcio, 
dueiniracolofeoperationiperuenute alla 

5 2 noftra 
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Inferma Hottra notitia , . che feruiranno di buoti-i' 
r;7<»«4/^ argomento d'altre marauigUofe . Giace- 
ua Nobile Matrona in Venetia da'Medi- 
ci poco meno, che abbandonata, Gae- 
tano Empirico del Paradifo confapeuole, 
efficaci elettouari per difperati morbi 
trarfi dalla Drogheria del Gieloi prefo del 
pretiofo Liquore trafudato dalCorpodcl 
Gloriofo Apertolo Sant'Andrea, lo por- 
ge à bere airinferma, confortatala à ri- 
pigliare la deporta confidenza per ripor- 
ia non nell arre de' Medici già fmarrita , 
xnà nella gratia di quel Sagro Balfamo , 
del quale appena riceuute poche goccicj , 
fommerfero il male , facendo riTorgere^ 
à galla quella Naue arenata: leuatafi in 
brieue da letto la quafi Moribonda-.. 
Non intendo già io di {cancellare » ò an- 
nerire con mic'inchioftri il luftro della-, 
gloria dell* Apertolo per mezzo di queft' 
acquai màfolo piamente mi perluado 
d'aggiungerui annefla la gloria di Gaeta- 
no a la cui fede, e preghiare habbiano 
hauuto parte in tal miracolo ; ftratagem- 

ma 
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ma famigliare a' Serui di Dio coprire con 
l'altrui le proprie glorie , e col nome , ò 
Reliquie de'Santi farfi feudo contra gli 
appi aufi del Mondo. 

Mà fceuroda ogni dubbio c l'altro xxfi, 
auuenimento ( con beirinnefto di virtù , 
e di miracolo) nella perfona dVn certo ^l^^ ^a,^ 
Diacono de'noftri diffennato - Già il mi- 
ferabile malore con lunghezza di tempo 
impoffeffato non voleua cedere all' artej 
de* Medici fatto infuperabile : Vn folo 
rimedio reftato à fperimentarfi più per 
fodisfattione di non hauerne tralafciato 
alcuno, chepe' fperania di felice riu* 
fcita i il cambiamento dèli* aria : Io prò, 
poneuano i Medici; mà non Tapproua- zeio di 
ua Gaetano per timore di qualche dif - ^^^^^^ 
falta al religiofo decoro, e difciplina-^ 
"^alla dimora fuor de' Chioftri , comej 
che foffe per far rientrare in fe medefi- 
mo» chi fuor di fe era vfcito. Paru- 
togli perciò negotio da riportarfi alla.^ 
Coniulta del Cielo, impiegò tuttala.^ 
feguente notte in Suppliche fegnatc di 
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lagrime > le quali non caddero in Ter- 
ra, raccolte, & effaudite dal Gran Mo- 
narca Diui'no , riceuutone l* auuifo dei 
Cielo Gaetano ifleffo • Onde il mattino 
ben per tempo, quando non per an* 
co hauer poteua dello flato del Gioca- 
ne contezza alcuna , alla prefenza di 
molti , e particolarmente del Padre^ 
Prato Relatore di quello fatto aperta- 
mente diffe, edere flato effaudito da-. 
Dio , ne per gratia del Cielo tenere.» 
più bifogno di cambiamento di Cielo 
r Infermo già rifanato, & alla primie- 
ra falute relHtuito. Tale ritrouato fe- 
ce impazzire tutti di ftuporeper gratia-ui 
tanto più pretiofa , quanto più rara , ed 
ò fenza , ò quafi lenza efempio , riferba- 
ta per priuilcgio all' interceflìoni di Gae- 
tano, e con tanta fermezza* che pofcia 
ihebbe il rifanato dal Diaconato al Sacer- 
dotio libero paffaggio i nel che io non-* 
ammiro tanto il miracolo ( auuegnachc.* 
degno di grandifflmo Itupore ) quanto la 
virtù di Gaetano moflo alle diuote pre* 

ghiere 
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ghiere dal zelo deir ofleruanza Regolare 
vacillante i à fuo parere » col foggiorno 
fuor de'Chioftri con pericolo di luanire^ 
nel prender aria , 

Quefto zelo dell'Anime lo faceua con- 
tinuamente ruminare intento non fola* 
mente à prefenii in Venecia con l'occhio, 
e conia lingua , ma etiandìo volando à 
più lontani con la mano , e con la penna 
grauida di fante efortationi, procurando 
con l'inaffio de'fuoi puriflimi inchioltri 
di fomminillrare vigore alle pie operej 
altroue dalla fua induftriaò piantate, ò 
coltiuate. Fanno di ciò autentica fede.» 
le lettere da Lui fcritte in tal tempo à 
Napoli alle Monache della Sapienza, & 
ad altri ancora > come parimenti l'altre,! 
alla Compagnia dello Spedale degl'Incu- 
abili in Vicenza, nelle quali con vna_. 
caldezza* che ben moftraua Tardore di 
quel petto zelante, la cura di quegl'In- 
fermi alia carità loro raccomanda , ina- 
nimandoli con grandi eiicomi di tal'ope- 
ra,da lui chiamata altilfima dignità, lo- 

deuO' 
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deuoliifimo Iftitutò ; e con rapprefenta- 
re àgli occhi loro il preniio ctiandio 
Tcj^ temporale , che dal Sourano Guiderdo- 
f^L r natore n haurebbono riportato , e con^ 
proteftare l'eccedente gioia , eh* egli me- 
defimo foffe per concepirne in fuo cuore. 
Napoli più dell' altre Città in ciò fortu. 
nata hebbe ventura, ògratia dal Cielo 
di goderne T Autore, e riceuere dalla^ 
bocca più viue fiamme , come che Tem- 
pre viue anche ne'fpenti carboni degl* 
inchioftri; deftiaato dall' Vbbidienza-, 
j^Lnoai al pafTapgio dal gouerno della Cafa di 
deliaca, Vcnetia col triennio lodeuolmente ter- 
^^Jl[ minato à quello di Napoli i non permef- 
fagli dal publico bene quella quiete, che 
nel feno di vita priuata ad altri fogget- 
tito bramaua di rlrìuenire . 
xxvii. Aftretto dunque da maggiori comada- 
menti à comandare ad altri con la tramo- 
tana , e fcorta dell' Vbbidienza imbar- 
colli prontamente verfo Partenope , in- 
per uitato dalla Stagione di Primauera allej 
nauigationi opportuna . Ma V infedeltà 

del 



S*ìmbar> 
ca 



del Mare fempre inuarlabile nell*inco^ 
ftanza non tardò à dar faggio di fe me- 
defima con improuifa tempefta nell'- 
Adriatico feno i la quale appena nataci 
fatta adulta fenza beneficio di tempo in /^^J^^ 
vn momento auualorata batteua con-* 
furiofe bufFere cosi gagliardamente il 
legnoi che per poco non toccaua con ma^i 
no il naufragio . Il foffio de' venti ne^ 
micihauea tolto il fiato , e1 cuore dal 
petto de' Paffagieri , e Marinai i ma-, 
non già di Gaetano con Y occhio à tra- 
montana 5 e ftella fupcriore , meglio 
auuifato , nella tempefta di Mare,oiie 
la terra vien meno , douerfi far ricor- 
fo al Cielo . Raccoltofi vn tantino con Raahc^ 
diuote preghiere , dato di piglio ad vn ^j^^,^ 
Agnello di cera benedetta gittoUo neli* 
onde imperuerfate - Difinferocito im- 
mantenente all'ingoiarfi di quell' Agnel- 
lo Benedetto T Adriatico Leone rap- 
paccioffi , e qual cera al fuoco dileguoffi 
la tempefta , reftituendo la fcrenità al 
Gieloi &alle fronti infieme, & à cuo- 

T ri 
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ri de* paflTeggieri comparendo infiemej 
con l'Iride nel Cielo, nell* inarcateci- 
glia r Iride della marauiglia per sì bel 
miracolo riconofciuto à tutti voti dalla 
fede di Gaetano. Furonne teftimoni di 
veduta dua de' noftri , compagni di lui 
in quella nauigatione » 1' vno Marco Ve- 
netianOj T altro Gregorio Marino, {og- 
getto riguardeuole molto , che lafciò 
con felice penna eredi le memorie de* 
poderi in riftretto ftile degli auuenimen- 
ti della Religione • Superati dunque.* 
tH^IX gl* infulti del Mare giunfe à Napoli re- 
10 quai Itituendo con la fua prefenza la gioia-j 

Angelo : I ^ 1 1 /-^ . ^ 

tolta a quelia Città, accoltoui qual An*. 
gelo fcelo dal Cielo, come ftà.regiflra- 
to negli atti della fua CanonÌ2atione_j. 
Attende E perchc non v' hà cofa , che più 
«'r/T/ alletti il fagro coltiuatore , che la fer- 
^Zwaki ^^'^^^ terreno , tanto di migliore , e 
• più ardente voglia s'accinfe egli alla col- 
tura di quel nobil campo , quanto più 
fcorgeua fiorire la pietà ; e gli animi 
alla virtù inchinati . Quindi nel corfo 

dell'ho^ 
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dell' honorate fatighe terminato il cor- 
fo dell' Anno , gli conuenne partire per 
trasferirli à Roma, oue all' horadoueafi 
celebrare il Capitolo Generale . Quiui ^ 
hebb' egli bella occafione di maggior- Ry»^^_ 
mente afficurare la (ua amatiflima po- pitoioge^ 
uertà nel fena della Diuina Prouiden- 
za. Pofciache pergelofia, ch'ellanon.» 

Decreto 

venifle per colpa innocente dall' altrui ^jj^^f^- 
pietà lacerata, con rigorofa legge vie- oenerau 
tarono i Padri il chieder à noftro prò i ddupc^ 
etiandio per P altrui mezzo , alcun foc- 
corfo , per chiudere la bocca à chi mof- ' 
fo da fallace compafllone haueffe vo- 
luto ( auuegna che fenza nofira fapu- 
ta ) picchiare ali* vfcio dell* altrui li- 
beralità à noftro beneficio. Laqual leg- 
ge con più chiare parole reftò più fer- 
mamente (labilità nelle Cofticutioni j 
Decretato , non douerG non folamente 
permettere a' focolari il limofinare à 
noftro prò * mà quando ciò anche fuo- 
ri d' ogni noftra notitia certamente fa- 
ceflero > tantofto fcoperto P affare fi tron, 

T 2 caffè 
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caffé irremiffibf Imente con vietare aper- 
tamente à quelli fomigliante ftile pre- 
giudicieuole al noftro Iltituto d attende- 
re à chiufe labra la fpontanea , & in-j 
niun modo foUecitata benignità de' Fe- 
deli ; 

xxrx. Nella medefinia generale adunanza^ 
d[xapou ^^^^^^àto nello fteffo reggimento del- 
^!^;:r Cafa di Napoli Gaetano ripigliò 
iv/.//. vérfo quella 11 cammino i che non reftò 
terminato fenza lafciar imprefle ve- 
ftigia di eflemplare virtù . Con ciò foffe 
' che giunto ad Atella terra fituata trà 
s^^ue il Gapua , c Napoli tramontato , già di 
S^^^ P^2:z3 , il Sole nella fera preceden- 
iZfJ'^d giorno, in cui Phumanato SoleL» 
tfm/,oHi fall fopra le ftelle, egli ne vinto dalla-. 

ftanchezza del paflato viaggio , nè at- 
or/r^ cerrito da difagi del fuccedente , che.* 
fra le tenebre della notte à chiare no- 
te leggeuanfi i ftimolato da difio d' in- 
teruenire con gli altri Padri in Coro à 
Mattutino per accompagnare con la., 
falita della fua mente ^ e della voce la-* 

Trion- 
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Trionfale afeda del fuo Signore, confida^ 
to forfè » che le Stelle gli feruiffero di 
torcie, guidato dal fuo coraggio volley 
continuare il camino non intralafciato 
fin che non fi vide in Napoli , giunto- 
ui in hora opportuna alle fae bramej 
vicin'alla celebratione del diuino vffi- 
cio : al quale i depofti appena gli arne- 
fi di viaggio j volò al fagro canto d:L^ 
lui con tanta franchezza, & allegrezza a«<:*m. 
profeguito, che vefti^ioneffuno di ftan- 
chezza per lo paffato camino vi fi fcor- 
geua i con vguale marauigUa 1 & edifi'? 
catione de' Padri J 

Foriere fù quefto del viaggio 5 ch'egli 
era in brieue per fare dietro all!ornaej 
del fuo Signore al Gielo ; vicino già il 
termine della fua vita. Ritrouò nel fuo 
ritorno da Roma in grandi riuolte la.^ 
Città di Napoli . Ricalcitraua quefto fe-. 
roce Cauallo ( tal' è Y infegna della Cit- 
tà ) à Regij comandamenti , rìcufando 
il freno dell' Inquifitione , che tentaua 
di mettere il Viceré D.Pietro di Tole- 
do 
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do per interrompere affatto il corfo del 
Luteranefimo già ferpeggiante , comej 
dicemmo, auuegna che ritirati gli auto- 
ri 5 ò fautori di quello . Vezzi » e mi« 
nacce in vano riufcirono : Venuefi fi- 
nalmente ali armi 5 per foftentare cia« 
fcheduna delle parti con la punta della 
fpada fue ragioni $ Il Viceré l' autorità 
propria, e regia > I Napolitani T antica 
libertà . La Città diuenuta campo di bat« 
taglia, difpofli dall' vna, e dall'altra-! 
banda corpi di guardia : azzufFauanfi be* 
ne fpeffo gli vni con gli altri allagan- 
go di nemicò , e di Cittadino fangue^ 
le ftradé 9 volauano sù pe' tetti fuochi 
artificiati, e'^Ie bombarde non cefTaua- 
no di tormentare, ed atterrare gli edi- 
fici 5 fatta la bella Partenope fcena fune- 
Cordo. ftragi. Feriua quefta graue tur- 

gii^ di bolenza i cuori di tutt' i buoni , e parti- 
aerano. ^qI^^j^^^^^ Gactano , chc in petto 

Partico^ forefticro accoglieua vn cuore cittadi- 
^f'Jfo}! , non cedendo in affetto à qual fi 
•&'of^ ftoglia Patritio Napolitano. Màlopra^ 

tutto 
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tutto torxnentauano il cuor di lui con 
inceffante batteria i torti alla Diuinità: • 
proprio dell* Anime amami di Dio fea- 
tire alviuo le mortali ofFefe del mede- 
fimo . Non vi fu acqua , ò da terra»* , 
ò da Cielo $ che non mouefle per fpe- j- 
cnere quel!' incendio : Non rifpar- ''^'« V'* 
mio abboccamenti con Prmcipali Si^ t tumula 
gnori, eforcationi, riprenfioni à tutti. 
Con la fourana Maeflà particolarmentej 
negoziaua alla gagliarda nell' Orationej 
impiegandoui T intere notti , rifcaldan- or.u,oni 
dole con fuoi accefi fofpiri, e con gli i""*"*"- 
occhi fuoi fuocofi , e lagrimofi infieme 
illuminandole . Con publiche preghie- 
re faceua dalle diuote adunanze dar la-, 
batteria al Cielo con T intelligenza deU ^^^^.^^^ 
la gran Reina , e degli altri Santi , il 
cui fauore imploraua . Mà Iddio chiu- 
de tal volta r orecchie alle preghiere^ 
de' fuoi cariferui per galligare fuoi ne- 
mici con Loro (lefll ftromenti . Si attiz- 
zauano ogni di più gl'odi, auuampaua- 
no vie più gV incendi , e s* incrudelii 

uano 
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caeiann uano Ic ftragi . La mortale infermità 
'^y^'j^r corpo politico della Città cagionò 
à'Aon , qu3fi per infettione malattia mortale^ 
npl corpo di Gaetano per rifleffo dell** 
atlimo addolorato : miferfi foffopra gli 
humori, la cui pace partorifce la fani-» 
tà , cominciarono difcordanti à guer- 
reggiare, dandone fegno nelle replica- 
te * e troppo frequenti battute de poi- 
fi , quafi battendo tamburo , e accofe- 
ro nelle membra vn' ardor iebrilej 
molto conCderabile : vnico fuo confor- 
to la fperanza del Concilio all' hora io-j 
Trento radunato per purgare dall' ira- 
puriflime feccie Luterane la Cattolica.^ 
Ih7el!!n Fede . Mà quefio conforto cefsò bcn^ 
'^tT^'j P^^^^ ' fparfofi auuifo dell' interrompi- 
Tra///' mento di quello ; per la pelle confede- 



rata con la pelle del Luteranefimo 5 sì 
ancora per le difcordanze de' pareri di 
quella facra adunanza . Quello difordi- 
.^/Ais:?''' diede crollo al noilro infermo for- 
l'^j!^ prefo da certa languidezza , e manca- 
mento di (piriti , che infieme con l'af». 

flittione ' 
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flittione per li Napdicani tumidci gli 

tolfero à poc* à poco le forze , indi la^ 
vita «Non v' hà cofa al corpo noflro più 
dannofa dell* angofcie dell' animo : hus 
triftezza vn tarlo che infenGhilmente^ 
rode ogni cipreflo , & ogni cedro , ne 
V* hà maniconia maggiore dì quella di 
vn' Anima zelante per le ofFefe di Dio, 
fi come non v' hà. amore 9 che pareggi 
quello tli vn Anima inuaghica di quel!' 
infinita bellezza. 

Mà r infermità delle membra nonj 
puote già indebolire la virtù dello fpi* 
rito» che anzi quafi per fopranaturaleL» 
antipariftefi riceuè accrefeimento « in^ 
quel letto quafi ih catedra diuenuto 
Maeftro di belle maffime di fantità\»^ 
pofciache fcorgendo il Medico vn cor* tmrbid» 
po eftenuato dagli anni , e dal male.» 
giacere fopra la paglia ^ vfato fuo ri- 
potato io» con troppo graue danno efa<- 
cerbandofi il male in vece di maturarfi . 
in quella paglia , con neceflario confi- 
glio prefe perfuaderlo di cambiare à 

V tempo 



tSi VITA DI S. GAETANO 

Riempo la ruuidezzv'di quella cim la^ 

morbidezza delle lane ^ facendo tregua 
non puaco biafimeuole « per ripigliare 
pofcia più vigorofamente l'arme dek 
rigore • Mà egli fpofata già la pouertà , 
e l' aiifterità % abborrìua il diuortìo^ del 
ietto per qdalefi fefle cagione> aman*^ 
dole meglio della fanitàj, e della vita $ 
onde £entendo& toccare ^ oue piit gli 
dolsua » con fante fdègnò ripréfe : Io 
Ragiona m letto più molle i Guarda*. la cenere . 
^1%" e^icioi^finiCfinere* ^ lìicilkiO' deud> 
aeiZr^c Vòglia morire t le quali parole fpefle* 
fiate replicando profegukverfa gli aftaa* 
ti riuolta vn pia « ed eloquente ragion, 
namenta ^ rapprefentando 3 il noftro 
corpo noa edere cJxe oggetto di fprez- 
zo m dàlìà, cenere- originato aon rnoA^ 
tare che cenere deftinata termine del 
medefimo dalla mortsde caducità : Vni» 
•co pen£er6 douer efler deli' Animai , 
non del corpo , con T abbaflamento di 
quello meglio innalz^Lndofi quella aU 
Ùl £ua sfem: Niuna coCa più dalia pou 

oertà 
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uertà j e dal Crocififlb difcordoince d^lr 
la morbidezza del ktto f mua«>piiì 
adattata della cenere ^ « del tilietoi« già 

che non gli era conceduto ì' honore.» 
delie fpine 9 della Croce» « degli fcher^ 
ni 9 e degli altri tormenti dei Saluado* 
re 9 qual minor compenfo j chevniet- 
tìcciuolo fparfo di xenere ? quelli ed aU 
tri Ornili concetti vfciuano dalla bocca' - 
di Gaetano partoriti da vn petto gra^ 
nido di Dio j con energia maggiore^i s 
che r acerbità del male non permette- 
ua 9 accolti con auide orecchie da' Padri 
circoftanti .con occhi molli di li^ime,* 
e con ciglia inarcate per marauiglìa di 
tane' odio cantra di fe medefìmo» e di 
tanto amore verfo Dio. iContinuò rad- 
doppiata la marauìglia per altro forni» 
^giiante motiuo i polciache apertamente 
confeflando il medeiìmo Medico lama- 
ligaità del male fuperare V età » e la^ 
fperiepza 1 ua i (e però deiiderare T aiuto 
4' aicufUdltro percaminare più guardia- 
go , eficurgà quattro occhi con l'altrui i-f." 

V 2 con- 
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coofiglioi fù da Gaetano ributtato icon 
vguai ferenità di fenbiante rifiutato ^ 
l*aidto dell* arte , che la morbidezia del 
letto i contento della fola diligenza deli' 
ordinarid Medico » tale edere bafteuole 
alla Religiofa pouertà , d'ogni altra non 
punto meriteuole ^uefta noftra mifera- 
trn^aitri biliflima vìta 9 e vn corpo degno d'ogni 
»Hr^«M. ftrappazzo » feguendo pofcia di nuouo 
uno. i propri fprezzi , le pampe della pouer- 
la^'"^^'* tà , l'altezza del ba(fo fentimento di noi 

medefìmi , e i pregi del difpregio del 
Mondo . In tanto crerciuto V ardor fe» 
brile minacciaua la vicina caduta » e di 
Ts'^^ ridurlo ben tofto in cenere . Onde pre- 
inenti . fi i vitali Sagramenti con lo sforzo mag- 
giore della diuotione , epilogando in^ 
quegli vltimi periodi di fua vita i fen- 
timenti più viui , e religiofi , appareCi* 
chiandofi nò tutta la fua vita ap« 
parecchio alla Morte ) mà attenden^ 
wu^ ^® ^^^^^^ bramato paflaggio, in tal 
perdono guif* A Padri brieuemente faueliò . Io 
7/an$i. »on credo già eflèr qui alcuno tra voi^ 

che 
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che poffa dolerfi di ofiefa da me » ò in 
parole , ò in fotti rìceuQta : non per 
Canto fe vi foffe > che io non fape{D»chi 
£ riputale. da me in qualunque guifa^ 
oltraggiato, con quanta sò» epofio ini-- 
miità maggiore gle ne chieggo perdo* 
no . Quella gran premura di cof a ne 
pur fognata comprefle in guifa i tuori jr^^r/- 
de* cìrcoftauti opprefli dalla vicina par- JJ^^* 
tità del loro amatiflimo , & amantiffi- 
mo Padre , che n' erprefle da tutti vi- 
uiffime legrime precipitanti dagli occhi 
fenza ritegno 5 facendo i funerali alUu« 
propria vita per la partenza di quella^ 
^rand' Anima : meiure dall' altro can- AUe^rex. 
to il moribondo coji allegrezza grande 

Cattata 

di cuore tralucente nel fcmbiante con-j 
vna certa ferenità mandò T anima bella 
'ad'illullrarle ilèlle nel giorno fectimo 
d'Agofto neir Anno ij47.piùfortuna- -^^'^^ 
todi quello de primieriaiatali . 

La nttà di fua morte fù vna txom- xxxiu 
ba , chq rauuiuò le lingue agli encomi 
dellak ina vita' « à tutti lo Ipirito 
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D0hrt^ erosi acerba nouella nou ùdiaftone t cb^ 
]ai!cT' doicrO delle proprie pànUte, e per 
celebrare gli altrui acquifti. Non v'heb» 
be età j non ordine , che à ^arau» 
non forrefle iUmoIaco dalla dìttotioae# 
Diuotio ^ >^iuerire 1' honorato cadauere già al- 
neaica htxgo di quell'Anima nobìliffima 9 fe- 
dauero . ^ virtù I tanto più de- 

gno di veneratione , quanto più da vi- 
gilie « e da altri rigidi trattamenti sul 
concio • 

Sì cheta, Mà quanto piagneua la Terra, tanr 
Ziri ""di ^ *^^deua il Cielo , e alle gramaglie dì 
quella ccMTiìfpondeuano i Trionfìdique- 
fio , quali poiTono dagli effetti argomen- 
tàrfi, Imperciociie quella gentil nuuo* 
letta folleuata al Cielo non ifcordatafi 
della terra , onde partì 5 piouè lopra^ 
di quella dititiofi riftori. di vna gratifli<* 
ma pace • Nel medeCmo tempo , ch'- 
egli {ciolto il nodo vitale, rpiccoflì da^ 
Terra per veleggiare i fortunati lìdi del 
Paradifo ; approdò alle fpiaggie Napo- 
litane. giunto nel medeiimo giorno del* 
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la pattenn-di Gaetano da quefto Mon, 

do f Placido dì Sangro mandato già in^^ 
fieme con Ferdinando Sanfeuerino Prìn^* 
cipe di Salerno per ambafciadore à Cew 
fare intorno à quegli affari : e auuegna. 
che nòn ne liportafié difpacci atti àri-^ 
durre in calma quella procella pii) , che 
mai orgogliofa : vidednulladimenoim* 

firouifamente abbonaccu^ta irelnghir-^ 
andate di vliua girfene foauemente va-^ 
gando in ogni lata le Napolitane Si«^ 
rene Il che quanto fuori deli' ordina» ^ .^^^^ 
rio corfoi dell* humane fperanze , tanto [cono u 
pià venne da comuni voti attribuico à oTIum^ 
GaeDanoi votontario ambaCciadore pref- 
fo al dìuìno Monarca à fauore della.^ 
iua amatiUima Partenope * ' 

E perche vn tantabeneficia no reftafle xxxm. 
iiellc tenebre delL*antichità. fepoUo , voile 
la Ottàltefla darnechiarateftanonianza^ 
a' fisbolidavenhre con annoa dferti di 
fette doppieri per legge, iouioiabiia de* ^^'^f/^, 
Sgggi(così chiainanacwftloraadlinài^ 
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parte di nobili i patte di popolari ) nel 
giorno anniuerfario della fua gloriofa«. 
morte da fei dep^tati » non fplam^nte 
con l'offerta di quella cera tadtaibaente 
• accennando il mele della pace riceuuto 
da quella Pecchia del Paradifo ^ mà 
etiandio con efpreffe parole apertamene 
te profetandolo . 

Nè di ciò paga quella diuotiflima^ 
Città, auuanzò pofcia à maggiori tefli- 
Eietf ^oniàta^ di gratitudine , elettolo di 
Tadrene cooiune totifeiitiiiietito. di cutt' i Seggi 
attX perfuo Padrone fenza difcordànza di pur 
. vno ; come che reftaflero i publichi 
voti defraudati dal Pontifìcio diuieto d « 
Vrbano Ottauo ef eludente dalla Padrona- 
zadelle Città,e de' Regni i femplici Beati 
^ non per anco al rollo de' fanti canoni- 
camente annouerati . Al quale pofcia-. 
aggiunto egli nella folenne Canoniza*^ 
tione , aggiunto parimente al Rei* 
lo de' Santi Padroni di quella non me- 
no diuota p che I^obiie Qttà ..Le cui 

' anti- 
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amiche Àipptìcfae ad 'Al<ffa»£fò lee^ 
timd sì per la detta Padronanza s ' # 
ancora per la Canonìzatione » cornea 
quelle^ che molte cofeà gloria del San« 
to riftringòno 5 panni ben fatto regi- . 
Ilrare infìeme con altre nel. fìne del 
Terzo lafarot Neilo- fteflb^ginftiffimo 
Tribunale della Romana Ruota , di- 
uifandofi della Beatiiicatione di que- 
llo Senio di Dio iù trà Giudici fat- 
ta honoreuolcr rimembranza, e delle.» 
preghiere iue in vita in quella traua- 
gliofilfima fiagione de' tèmpi, torbidif- 
fimi , e della protettione dopò morte^ 
fuperate le texnpefte da quello grande^ 
Interceflore. 

Qui termiaarebbe infieme col filo 
d'oro della Vita di Gaetano il ferreo 
mal ordito del mio racconto: màper- 
\ che non tutte le attieni , e virtù di lui 
poterò hauer luogo nell' ordine de^' 
tempi , ò de' luoghi j perciò le rima» 
Ile aggropperò quafi Gemme in vn-» 
Gioiello da recarli ìa fronte « & al pe(r 

X to 
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to da chiunque vorrà ornarfi di Virtù 
fegnalate, che fcorgeranfi in ogni la- 
to, vagamente rifplen- 

li Fitte de/ Secondo Liéro, 
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DELLA VITA 

S. GAETANO 

T H I E N E 

F O N D A T-O R E 

DELLA RELIGIONE 

, D E' 

CHERIci REGOLARI 

L I B R O T £ R Z O. 

Gioiello di Virtù , 

A Vita di GaeCanofòi cok 

me dal già detto può age- ^ 
uolmente raccorfi ; noiui sonrd 
folamcntenCSagriChioftru 
mi fin nel Secolo» Reli* • 
giofa: (chiuati con l' aiuto del Cielo nel 
Maxc dd Mondo q4e' Scogli » oe*4ttai> 
. X 2 li 
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li còmiiiiemrate gli huomiifi^ ( 8c anco 
tal' hora di quelli , che pofcia: faliti à 
più alti gradi di perf^^ttipne riportaro- 
no i primi gridi di Santità ) ìogliono 
i^rtar^ portati dall' «ynpito del furor gio- 
uaìiìfó': àcquiftatofi' egli titolò di fantif- 
fimo in ' queir età , e In qUel luogo , oue 
inoki de' più fanti furono di fceleratez- 
zé notati '5 ciome che purgate, dopoi 
con perpetue penitenze • Ma si coflante 
tenore di vita incontaminata non fù ba- 
fteuole ad efentarlo da volontari afprif- 
fimi Hgori , a' qusdi volle feoza termi- 
ne condannare il proprio corpo non^ 
menci» che foife ftato reo dìgrauiflìme 
auar^.a. fceleranze i fin' ad eflere chiamato huo- 
»*^r 8^^** penitenza . Studiaua met- 

granpc^ fi»noi' moti dell' ànimo » e de' fenfi 
MttcttMf. ^^.j^^ ^ ^j^^ trafcuriffe punto 

l'elterna mortifkatione delie membra: 
ami tutte fue forze in quefta non me* 
no , che in queli^Snterna impiegaua-j > 

iapendo quanto giouamentor vn' all'al- 
tra doglia' recare i. ioftenendofi à guifa 

dì 
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di coppia amica , la quale in lubrico 
fentiero eoa impalmare fcambieuol- 
mente Immani afficura il.piè> Chi fof- 
£e curiofo di conofcere i termini de' fuo* 
rìgoci^on{i4erirodiodaiiiicQnceputoca odudei 
tra il proprio corpo vguale ( per teftimo- /«•^•'y» 
nians^ della fua fteila bocca) à quello, ciie 
aLdemonio portaua. Alla goia^come bao« 
ii0Sciieriiiidore,t enena: femprt tiKlirisza: 
te l'armi dell auft erezze : non pago dell*- 
aftineràei comuni della R.eiìgioQe i ag* ^is'*^nè 
giuntene di nuòue , alle quali non da ' 



oaedefimo era tentito; herbe- crode» ò 
legumi cotti fuoi pià dilìcati manica*» 
recti 5 e fpede fiate quelli ^quafi trop- 
po deliciofe lufinghe del palato j rifiuta-» 
ti , ritenuto il lolo pane con acqua : 
onde non fapeuano diftinguerfi le gior* 
nate di digiuno i tutta la fua vita vn^ 
folo continouato ; ridotto à fegno di non 
.potere più chiamarli huomo di carnea 
non rimaftoui ^ che la fola pelle ^ e l'of- 
fa per tefiixaonio di Tue afprezze 9 come 

re- 
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•Reliquie di rouinato edificio . 
///. Ne di ripofo più , clxe di cibo , erjU 

scnrf.^., benigno , e liberale i fuoi fenni 
brieuiffimi di poche hore , e tanto più 
leggieri , e pronti al volo» & alla fu* 
ga » quanto che non fopra molli piuJ 
^ me annidauano : ma sù la paglia , trà 

piglia» r angurie di brieue lettiduolo , la qtia^ 
le quafi mai nè cambiata , nèfmoua^, 
vguale nella durezza airafcie, e al ter« 
reno feruiua più, che ad agio » à dmpro^ 
■ero come propria di giumento » .ben« 
ch'egli haueffe più tofto delLeone^non 
conofciuto quando dorma «.fempre eoa 

ne"^^ gli occhi aperti: gran parte della not- 
te impiegata ò nello ftudio per accen« 
deri cuori allo Audio delle cc^ecelefiii 
ò nella meditatione delle Hieddime per 
vie più inferuorarc il fuo, ouero in ga- 
llico del proprio corpo i non di rado le 
intere notti con mano tn&tigabile alle^ 
sferzate « co'l fuono di quelle, e coo^ 
altri iiouli fuegliatoi tenendofi deihi i 
auucfQiache addormentate railembrafle* 

• ro 
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fa le fue membra alte morcìficatiooi $ 
fitto quafi ftatua alle battituret vero fi* 

molacrodipeDitenza. Cigneuafi con ferri Mornj!-^ 



CMttom 



ber tenére meglio vnito^ed accerchiato lo ^«^^^^^ 
fpirito 9 il quale nella prigionia del cot« 
po maggior Ubertà fuol godere : co'l ci- 
ndo' procomia di meglio caftodire gli 
habiti intertii formando con quelle fpi^ 
ne iìepe all' Anima» con le sferzate» ed 
altre acxiennate.afprczze foUecttaua par« 
ticolarmente le fue fpeditioni verfo il Cie« 
lo, non iblo àprò di fe ikObimàde- feJrlT 
gli «ltri'*ancora i come fegoi nelle fu» jl^^i^i, 
dette riuolutioni Napoletane , e pari* 
mente in Verona per componere ìnui- 
catiflìmi litigi thi '1 Vefcouo » e Cano- 
nici i tra quali frapoftofi quefto celefte 
Heroe con la verga della penitenza non ^^^^/ 
cantra quelli » mà cotttra fe medefimo r^/ 
riuoita ridulfeli di corto ad abbocca* 
menti , e capitolationi pacifiche per mex- 
£0 bielle batta^ fatte al fuo proprio 
corpo » vfcendo da quel laberinto > ine<; 

firìcakùlc giudicata dìal Sommo Pontefi- 

ce. 



couo 
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• 

ce f non tanto col filo del fauellarej» f 
quanto con le fimi delle difcìpline , con 
le guali meglio, che non con le cate« 
ne di (ua facondia » legò quegli animi 
difoniti porgendo al Cielo fupplichèfe^ 
gnate con liuidure sù le proprie mem-^ 
////. bra • Non occorre dir altro degli occhi 
^Jfut feguaS del cuore Èlitropio del Sole dell' 
. £nipireoi bafleuole teAimonio il frexio 
pollo à quelli tra gli fiimoli deli' Im« 
redi li paride Trionfo di Carlo Quinto iaNa< 
hrofeco^ 'polif come à (uo luogo narrai p cullo* 
di> «.28. j^Q^ ^Qjj gelofia quelle fineftre i per le 

quali fuol entrare ageuolmente la aior-> 
Freno tc con terreni vapori « Dirò ben sì del- 
Ì%1^. la fua lingua fiile calamitato ingoiato al 
folo moto delle ftelle , le fue parole.* 
zefiri di Paradifo « ma celefte à benefi- 
cio deir Anime i quefta linguetta beo^ 
moftraua la compofitione dell' interne^ 
ruote di queil' oriuolo animato i non;» 
jy^»'''/- notato mai da quella bocca fuono di* 

parolai fordinato di parola capace di cenfura-.; 

'IttT' anzi moftra più i che Orologio unto Icar- 

fo 
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io viciMite il luono i pdche non con* 
tento del filentio pef legge della Rdi» 
glene riftretto alle tenebre della notte » 
fc prolimgMia molte ; ii^e £n à mezio 
di , fauellando in u«to*coa()Db.r)C-» 



dbiio'l diftornafiè» tutto l' intero gjtor- '^.^^ 
no fra le tenebre ddfilentio giaceiuu*! /Wrreji 
lapendo beniflìmo quanto gioui al ripo*. 
fo dell' Amma veligiofa : la bocca fpi-^ 
ràglio , per cui ageuolmeiité può etiapo*» 
rare T Elifirvitae dello-fpirito . 

Di tali rigpti 9 edureasEC armato il 
forte guerriere con piè? fermo i e coftaÒM ^ 
ce contra £e medeiinio » e (uoi fenfi com- 
batteua per afficurare con tal guardia^ 
la pace dell* Ariima, e partioolarmen^ r^dio^ 

X . •Ili '''' C9tnf 

te la bella pudicitia verguialet la quale j» cuji<^ 
dalla debolezza del corpo diol ricetie*. 
re maggior vigore , ne* digiuni s'in- ^ 
grafia , ii raffoda con battiture ^ con li- 
ludure-s' abbdtifGe # Goacatenes'ador* 
na » tra f pine de cilici non pur ^infio- 
ra^mà megUg» che tràfiorif ripofa» e 




ali bora 
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all' hora nel fua interno alberga tranJ 
quilla pace Uà godenda > quando al 
cortile del corpo aflifta in fentindla for- 
te armato degli accennati arneil benJ 
proueduto • Anco alla Vergine nel fir^ 
mamento, quantunque trà ftclle paffcg- 
gi lungi dalle bofcaglie terrene > noo-i 
per tanro conduce in fua guardia vn Leo- 
ne con vn cane, che le fan fempre la-^ 
c^i^^^ fcorta , e lien vicina la libra per bilan- 

c^Jpa, ^^^^^ ^ P^^^- Perciò T amore di Gaeta- 
no verlo quella fua nobil Damalo ren* 
deua gelofo, e la gelofia il faceua guar- 
^ dingo nel guardare , neli'vdire > e ad 
Mi'vdi ogni paflb . Nel porgere l'orecchie alle 
f,^,^;- Confeffioni temendo dall' altrui fordi- 
dezze qualche fetore , che poteffe in-* 
alcun modo fua purità ofiendere s ricor*- 
. rena à profurai di Orat ionia Dio, & alla 
Vergine fantiflima tanto più efficaci , & 
u!L{Vo ^0^°^^ » quanto più ardenti . Ne' ragio- 
namenti con donne contrapponeua alla 
natia loquacità di quel garrulo felfo vna 
fquifita (carfez2a di parole, maggiore aa» 

cora 



Donn 
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tliftalu alla propria honeftà aggiugacft^ ^"^i;"- 

alUwVf > abba« 



gliauano gli occhi 
quelle^ioie la perdita del fuo ceforo , e 
«IcL ÌM|^ pregiato Cf nameota « Di che 
fparfa ia hmzMÈé^ BmM ipìàM 
^oa ardiuaao accoftarfi à lui per diuifare 
^li omuaenti dell' Anime loro ^ (e noa [cono 
depofti primt gUaWluaeiilt ^ddioor^ j;;'^^;;;; 
.pOf e accomodato il volto ad vna ftu- 
4iata «egligeata , fodo p on e adofi à quel«> 
la volontaria mortificatiane , coniide* 
rabile ia quel vano leflo , per iottrarfi 
alie udte s&csate «ielmodeiliflano fem* . 
biante di lui, arinato in tali occafioili<li 
aoMbile rigore t muto rimprouero ali aU 

trui miMtà « £ra in fomma vn' Arjgo : 
jwk quanto più occhiuto » tanto meno 
mkance h alia guardia di si bella virtà 

Y a ne 



47a VITA DIS.GAET ANO 

iiè;fleieno fidudofi drifpxrikadle figlluo? 
kim^ €àadBfmibU uàf figlinoU di Dio 



gf^/Aato veduto per te£Umoiiioj(jli Gipb* 
'rf0cura ^ ktàMaàdto .iSfàtmoà «{£ pecche il 

*f«i«r Ygjro Amore prendendo le fembiahze^ 



altri dal fuo originale f ch!.àii (diióoo » ìnchi* 
ù idU. QomitokaciQnìe ^ ccmì ogni Audio 
^M* jnaggiore sforzauafi di fare , che altri 
ahbracciaflero quefta medefìma virtù da 
fe tanto am^ 9 proeiirandó: eceitarné;» 
fiamme di cafto affetto negli altrui pet- 
ti co'l foffio di cdlde parole rappreien» 
tando k« beUeàSe di quella j .nè in va- 
no, venutogli fatto di foftenerc molti 
£ià vacillanti allefpinte del nemico in* 
fernid<^j e moki più per maggior ficu- 
re^za entro alle trincee de' fagri chiofliri 
«lidiiile co laforia di gagliacde e£ortationi« 
yi. Nègià infieme con la vita qùeftose* 
^jS?'^ loJn lui fi fpenfe^dair altezza del Cie^ 
- " /occorre i^i^endo la .(eutiuella à difi^a dell'aia 
dififéi (tcoiupudiciti^ • Due tdlimoni giurati 
%tfa'. mhei:P9 r vnp nella.Patda iua, l'aluo 

nella 
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ndila mia* V'hauea im Vicenza vnaiio» 
norita donna da Demoni gagliardamen- 
te combattuta ) i quali in vilibili fanca« 
iìme tenuuano con ialckiiinfulti far gir 
à' Viiet«iikGOocepuGo< vòCQ dà Vergini- 
tà eoa abbomineuole brutalità . A re- 
plicati allalci ilaua già pet^x&dsiSrMifi^ 
felice i quando^ide folgoreggiMre^ilA 
uigliofo^fplendore, e dentro di quello 

J9l^pomandatà^»'E^1lel^^Hvye 
Vinfe* .come foffe flato quella celeile.» 
Amazone rifplendente di pari col Sol^ 
o.non menadi fehieriM efercito fpa« 









• 



^Uofgomentate quelle furie in vnbak« 
no pofele in fuga come fulmini fotta 
apparenze di orribili ferpenci . Indi alla 
donna riuolto con,a(pre ramfpogne fgri- 
data lafcioUa i mà à f che per rauueni- 
re andò lempre libera da fomiglianti 
jMttaglie : vn folo nuoiio combattimen- 
to f ottenuto non molto dòpo » fentitafi 
force limolare ad oiuaggiare co' fputi 
• " lima- 
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rimagine del Santo , !ch' ella in fua ca* 
// De. mentiuiaui à Stsbi del luogo , e delU 
^ / w P^D^ ^ cimento éx. lèi agatoimeotej 

{uperato i trófeo di Gaetano, il cui rU 
tratto ieruiua di tutela à Àibii panico^ 
^ Uoiitiite dell' hondià , e pelò dai Dè« 
inoDÌoin(idiato« 

Mi tjuelk ia Veaetta iapen di Iuih 
jn^e- ga mano non folo la pr^ceéenle i mà 
7inaf£ molte altre raarauiglie da altri oparatel 
"^'e 'Y'/ Vergine dalla nedefioia foìr^ 

naie ^ià te di abbattimenti infettata , fempre co« 
ftante nell'animo lenza ceder punto , 



era eoa tutto dò sedata Jferka nei coc^ 

po, colto da violenza Diabolica quel 
£ore da lei tanto pregiato . Quali fpiiie 
le mfiggeflèroilcuòret ^i>peradelpeo* 
fiere il comprenderle . La vi<^nau£a^ 
delia &tta del Siuto le lugger! il rìcori* 
fo4diiiedefiina) eaà kct ^ «cm felkiL 
fi ma riufcita • Imperoche apparuele il 
Stanno , portando nel fembiante il Ri« 
tratto ddla Maeftài e col fegno delia^ 
Crpce iipn pure cgn' impura imagine.# 

fcan» 
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{cancellò, che trauagliaua la mente della 
Gìouane > mà etiandio la corporale feri-» 
ta interamente faldò » reAituendo il tut- 
to 9 e rifarcendo in folido il danno del- 
la diabolica, rapina • Miracolo tanto più 
riguardcuolc » quanto più nuouo fenz'aU 
tre Cmil' efempio nelle ftorie . Molt- 
altrl ancora ( come afferma la Sagra^ 
Ruota Romana appoggiata à giurati te- 
ftimoni ) da lunghe batterie del fenfo 
nioleftati prouarono iL fauore del Seruo 
di Dio I à cui eoa fede e diuotione^ 
raccomandaronfi ^ rimafti del tutto li- 
beri in vna tranquilla pace . Ed è ben^ 
degno di particolare ofìeruatione quel , 
che alcuni di tali fauoriti da Gaetano 
aderirono : che nel comparire ia lor 
aiuto nell' accennate battaglie egli reca- 
ua feco foauiflìma fragranza di Cedro 
Iparfa per lungo tratto di luogo 5 e di 
tempo , fimbolo efpreffo di lua incor- 
rotta Verginità : cola degna veramente» 
come fuol dirC ; di Cedro » G come an- 
cora 1 altre Tue operationi. 

Al 
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frri. AlcaIpeftameniodeliacanie,edeliÌRi« 
^fdT ^ snds^ia anneffo A difprezzo dell'efterne 
Mondo , cole: facile à fuggire ù fumo di monda^ 
np ifplemioreclii iuuea fcanfato il fuo. 
<o della coacufHfcenza • Le fue lettere^ 
autentiche fccitte» € Ceftimoniaiue de^' 
leiifi di quel . cuore geoenifa dtfprcziA» 
tore della luce dell' oro, e della nobili*' 
tà : dai tenor delle qùali raccogliefi i 
, ehe i palagi e* fiimaua iocntefimi i bt* 
me le fumofe imagini, l'oro preffo di 
lui di niun valore pefato sù la giufta bi- 
. lancia del Cielo àpefo di fieUe» lepovw 
pore à fuoi fguardi niente più fiammeg^ 
glanti de' neri carboni » ò degi' inchio- 
Ari 9 ..co' quali fegnaua i fogli » mentre 
fcriueua , e tutte le terrene grandezze^ 
niente men leggieri della piuma » c'iia^ 
. ueua alla mano » ò fragili della caita^ ^ 
{opra cui fcriueua . Leggeuafi nella fron- 
te al pari» che nelle lettere, taleab^ 
borriiàenlo 9 con occhio fdiitio $ e ma* 
^Ibfi/a. tante riceuendo dall' altrui bocche le.» 
rimembranze di fua prosapia i come ie^ 

a 
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il filino dell' antiche iiniagini deg^buuan; 
tenati gli cauaflèro dagli occhi lagrime 
non di allegrezza , come ad altri ^ mà dì 
cordoglio. Partito da (iia Caia mai più no 
f ù veduto rimetter ui pie per vna fol* ho- " 
ra 5 calpeftataia per fempre co' piè ' • 
dell' affetto ! perciò, ad fuo ritor^ 
no tal volta alla Patria i mentr' era pef 
anco in iftato fecolarefco » fordo , e fan-» 
tamehte caparbio » e ineforabtle aUefra^ 
terne preghiere fuo albergo eleggeua il 
publico Spiale della Città ; oue agli 
altri ogni' comodo procacciandosà fe vn 
letto di paglia riferbaua di maggior di- •TXXvÌ 
Iettò di tutti gli agi 5 e fpiendóri della^. 
Cafa Àaternà ; Ma quel i' che^ia Napo* ' *^ . 
li auuenne, è ben degno di particolar 
i'egiftro ndl' Archiuio dell'. Eternità i 
oue per gran tratto di viaggio pemenii» 
ti. alcuni Signori Vicentini fuoi ftretti 
congiunti ittfflolati da diiìo di ruiedene: 
dopò lungo tempo T amato Parente^ » 
vdita per altrui relatione la . pompai » 
con la qual' erano compaifi .eonbceMole 

Z alla 
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alla propria conditìcme $ don gU'Oceh^ 
Ricuf^ e cól ct»rc' laeliiodato-ndi Qocififfonoa 
dipÙ! puuto in guila- , che - Girono 

à dtomarfeiie tiiòcì della 
MMMff'iifliicibhe di vederlo 5 e vdirlo, e con^ 
• le brame vie più àccefe , mà colmi dì 
•Itretantacoatentezsa-di faauere nelIaJi 
galeria del proprio Cafato si compito 
ritratto di virtù più nobile di tutte l'alfi 
tre antiche Imagiàl deMor Maggiori i 
Quello medcfimo difpezzo ychelo ren-^ 
dè feluaggio co' fuoi» fecelo. anche Jiiu<{ 
ifon^ lo col Cido à faQore ddcmadéfimi per 
'^^f impetrarne terrene grandezze i noii^! 
fiói Fa^ aprenda la bocca ^d Omtioni pe' focH^ 

r'eti ter- ri ^* t *" ^'' i *- 

tene gr» Vmoii » :che poT 'ottetwc iovo gratie^ 

fpirxjQali, e celefti grandezze non fog.-' 
gatte à^irìcèndcuolezae^» véli Dggeiti<^ 
. aoa:'appannittai' dHb;-^' V ) r rj-^ * 

l^ion pniÀto- miglior luogo nellVani^i^ 

nertd . ae t itia giòia più pregiata la pouertà 
Qualora gli accadde ( e £ù più di vna^ 

fiala ) fedece w Jtienfa co) éiioi compagni 

non 
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non con altra Imbaadigioae 9 phe4i pQr 

thi tdzn ^ pftiie # e di ilcuM indi* j\f^<te^ 

rancie , e talor di faue firefche , pareua. • 

fu di banchettare i garbando al paUCQ 
el iuo cuore qtàdla Xdapìca fearfeflosa^ 
e aflaggiaodo anco fra le garbare le^ 
dolceszei condimenti artificiofi deiia^ , 
fanta pouertà . Di quefta nell* abito pa« j^,u, 
rimenti le diuifc poruua i le velli di ^'fi'/ 
vii drappo còn opera di ago doaauial^; ' 
diceua egli fteffo , parergli di recar vai 
manto dcamato à geoune » quando te« 
neua in doflb rékt tutta cencìofa . Gli 
arredi della Cella erano hien degni dell^ c^««i 
occhio di vn. Grande auuezzo à broc-» 
cati, e porp<»e I poiché il materaflb era 
vn faccone di paglia , e quefto lace- 
ro , r origliere conforme j vna rom^ 
tauola, e icabello , ed ma ìmtnagiiKLt 
de' Santi * raà di femplice carta » que- 
fli erano gli arnefi pretioH proueduti 
dalfuo Guardaroba il difprezzo del 
Mondo. A quefto fin nel fecolo (pri- ^ 
sia di metteriì nudo in Croce col fuo 

Z 2 Si^ 
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Signore nella Religione ) commi fe 
profuiiòde de*iiaQÌ hauieri nd fax»* isJ 
poueri : onde con Domenico Xauellio 
filo £ipiigliaFe , e di gran bgoicà in VU 
cente egli fi- lafieiò intendere con ^n» 
diffima energia , che non hauerebbc^ 
«ì^M- giàmù riftretco la mmocon bifognofi» 
fin die non fi foife ridotto à non haucr 
«er i*^ più che dar^ à le^nodi hauer à mendi- 
care la fepolturai: bramandofi iutal giiii 
la fimile nella tomba à chi erafi nella^ 
Croce radomigiiaco . Quello feruore in 
verde materia acceib nei fecolo » bea 
può argomentarfi 1 <}uanto gifife crefcen^ 
do in più dilatate falde neUa Religio<9 
ne I meglio difpofta il (oggetto : tanto 
che nell' vitimo di fua vita lafciò quaH, 
jf.iia pretiofo retaggio à fuoi amati figlinoli 
^«71/. R^olarixòn le fredde labra caldamen* 
"frV^ t« raccomandata la pouertà, proteltan- 
ut/''''' do r amore portatole collantemente in 
vita » e la brama hauuta di morirle pa- 
rimenti in feno, come faceua con fano 
Gonfiglio per renderti douitiolò di. vifi« 

tù 
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in terra » e deU'ecarnaereciitàJn Ob- 
lò. RiccfaiOìiiia argomenta dia fine ^ 

di quello fuo affetto alla pouertà è lidi- 
ttito; delia .Religione da lui fondata.( co^ x^a^i». 
fEìeàftio luogo fù detto) conf leggi ali* '^^^^ 
humana prouìdenza coatrarie j vietare^ ^Qucrt^u 

ni&a iol ie.rendiKe i mà.etiandb le di- 
mando fenia riguardo à neceffità efente 
l^r altro da ogni iegge . 

cieco^ffclie Qoit ficonofcsLi* ixi ^ 
quella pouertà per figliuola di vna rara 
coo&donzà in Dio> e.neilar^fua proui*^ TaCluH 
dstm : ripolU d» Gaetano nel lena di Pr^uidi. 
lei tutte lue Iperanze nonioiameateper na. 
(eritdflp » «nài ancora per tutta; h iazu 
pofterità con eroica geuéroficà appróaai 
ta dal medefimo Dio coti miracolofi 

Srouedi menti i co' quali vdle . moftrar fi 
4aggiordoii**dt'^ueftaLfìifaiglia , e piin- fZu 
tualUlima Prouigioniere .-Alcuni alla^ ?ÌÌÌ^ 
^faggM;%.n^acceAnerò: in yno Itrìtpio ifi 
penna .oIa Veneti» preflato da credi- 
toredi grofla fomnia> giunto già il pre- «vi."' 
£fi0r(euniike » .Gaeuno Csniui kvùMtììat^ 

<..•:.;: tO 
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co ad alcuna^ fuorché à Dio conOra« 
. tìùm » tcco, appena quefte incomincia* 
Ce» vn Giouane molto auueoente confegnar 
in mano ali' angariato 4ebia>re la: fom« 
ina preoibfenz*aprir boooa onde veniffei 
mà il non poterne per qual fi fofle dili. 
genza riniainire ircftiffo Jo ■ fece andma 
dalla Teibreria del Par adifo. 
In Na^ In Napoli Frepofico. il medefimo 
^'t^' Santo Padre aouìlatO:, non eflerui , cfae 
va pane frà tutta la famiglia , noiut 
ilmarrito punto » fatto dar il folicofe^ 
gno d^a fltieii& ; mentre allìfo à queU 
. . la nel mancami nto del cibo corporale^ 
attende à pafcerq i iuoi figliuoli con^ 
lo fpirituaie di calde elortationi alla^ 
pouercà , 5c alia confidenza in Dio » 
vdito il Portinaio il foono del Campa- 

. . neUoy ito colando alPvfeio di C^iLa^ 
vennegli fatto di truouarui vna Ceda-* 
di fcelto Panei recata certamente dii^ 
quella Dtfpenla » onde vfcbono qucJ* 
del DiiGerto à disfamare le Turbe : non 
ticuotiato mai^ FodttCOfe. -MiiimlarU 

qpuaco 
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aouato nella moetofima Città al tempo 
del Marinoni dopò |a morte di Gaeta-^' 
no aeUa fle& guifa peri J* appunto . 
Di più laute, viuande vn' altra fiata.^ 
volle Iddio regalare fuoi confidenti Fi« 
glìuoli^idoKiti già aUa nm^ptouedu» 
ta di pane fenza più^ e quello anchej 
Icario ) per opera di £ttore Kgnaltclw 

lo I)wiiidtMMMbiÉi AiniofaM^i^sr 
da aUri^ che da Dio à palcer^ itfuoi 

Serui, - 'bsr.T J. ^, vVl 

i '.Vii* alH'O gentib atriienìmento quiur 
parioienti raffermò quella confidenza..^: 
ridotte, le coie da^iiiefiiche:tantoai,ver«f 
dtii ieJiertnaitdita':nM ^ irorgeua fio^i 
rife Terrena fperanza 9 il Superiore etor^c 
tati alla tolleranza i Padri » & infr w^ 
«llililùocatioiie dei. Diuino aiuto (im- - 
p«diU dalle Teatine Leggi T humana^ 
illdii^iria ) andoflCeoefiatta^ alkOiie*^ 
la: di San Qennab pér impetrare co'l 
beneficio. d' Aftro si fauorajole va fio» 
ii(Q AprileiùAnn M' Autonno feoo». 
dc^s.rJNc in YdAO ,fiì^AQÌ faille e le pre« 

ghie- 
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ghiere, éruóùata ìsA ntorad: ì Gafà: vM 
cedola. di cent^ori, fpontaneo dono di 
- pia^.e.ndbtieLPeribM te aiateacicatcrìt^ 
ta della diuinaProùidenaa. 
Mrics ' Chiefa , e Mouiftero di Veaetia 
imFtme, alberghi dcUìT ma gn ificdiEà, poflbiiolìu 
^ * r acoli della Diuina Prouidenza giulhme-? 
(e cbiainarfis inalzati poco men, che mi^ 
' facdpfamènte dalla confidenza in Dki 
meglio , che f auolofamente non furono 
le mura di Tebe dalla Lira d' Ancone ; 
pofciadie qosniio da nuKUCiimenlo di 
danaio pareuano atterrate le fperanze di 
proiiegiiimento» allor appunto icorgeua« 
fi, qual Anieor» per JiQòuè aiiito f^mU^ 
(inamente jciforgerej e continouarfi l'edir- 

, fido. ■ ' • ♦ ^ - - T } t:r. 

In Mi' In Milano irà .ftkgtoiie la fiefilièfe^ 
delle vitifeconde più di lagrime, che* 
di viitoobiìgaiia la maggior: parte della 
gente à temperare la feté c5racquafchìet«- 
ta : hor mentre nel noftro pouero Moni- 
fiero il Superiore'ftà inanimando i Fa*»^ 
dri al comune naufragio^ naui|;ando tutti 

c nella 
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nella medeCma naiie s anzi à peggior ^ 
conditione in riguardo deUa pouertà ì6^ 
ro ; ecco Iddio piouere i per poco notki 
diSli vino dal Qelo» mandatene, da^. 
pia ^ e iiberalemano molte mifure, à mi* 
fura della penuria vie più auuantagmte 

Il medefimo' fcherzo f come cné in^ I^sXmn» 
materia diuerfa » vsò la Diuina Proui- 
denza in Roma nel QoirinaLe , ou&ji 
dall' anguftie delle cofe neceflkrie aftcet- 
ti gli eredi della pouertà di Gaetano à 
' mendicare dagli alberi dell' orto dome- 
fiicoi rami inutili per far legna ( che^ 
non puoteuano, per lor diuieti , men* 
dicare dalla pietà de' fedeli ) per nutrir 
il fuoco affinchè pocelfe . feriiire à 
gionare il necedario y benché fcarfo , 
. nutrimento de' corpi loro ; appena ac* 
cintifi all' opera videro rifparmiarfi la^ 
fatiga dalla liberalità del Cardinale Vi- 
telli con buona quantità di legna , con 
cui V4è più fi accefero gli animi di tutti 
all'amore della pouertà 9 & alla confide-^ 
zainDio. 

A*a Cre- 
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In Cf#. Cremona non cede punto ali* alerei • 

^ flr«M. Vn Geatilhuomo fpinto da carità an- 
doITene al Moniftero de' Padri per la* 
kiarui , come fisce » teftimoni di . £ua-j. 
pietà. Pofto ad effetto il buon penGe- 
re , particene : Mà nella partenza fen« 
titofi aguti ftknoii al cuore di allarga* 
. re viè più la mano ritraffe il pie » e ri- 
tornato addietro raddoppiò la limoG* 
na i la quale per o(feruatione de' Padri 
fù quanta per l' appunto richiedeua cer« 
ta prelentanea vrgentifliìma bilopna^ • 
..Mà più bello fui quando poueri di de« ^ 
naro» di prouigioni 5 e di humane fpe« 
ranze venne fatto ad vno di Cafa nel 
camlnare per r horto d'incontrarli inu 
vna moneta d'oro ( prouigione batte* 
uole per quella giornata) frutto Urano 
d'horti : mà non già di quelli fotto cU« 
ma migliore fecondati da' raggi delia-i 
Diuina Prouidenza atta à tramutare^Di- 
ferti in horti dell' Efperidi con frutta cT^i 
oro , e le Selue rendere veramente fiorite 
di rami più pretiofi del fauoloio di £nea ; 

Nobir. 
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Nobiliffimo teftimonio di tali fcher- /„ 
zi del Nume fourano non voglio trai a* ^* 
fciare il Santo Cardinale Borromeo • 
Nel ritorno , eh' egli faceua» da Vene- ^ 
tiaà Milano abbattutoli in Padouanel- Bon-^ 
la Domenica di Quinquagefima , e dal- 
le dolci violenze di nobili preglìiere di 
molti di qne' Signori trattenuto per lo 
feguente giorno volle honorare Viiabi* 
turo de Padri con farfi lor ofpite per 
preoenire ìnfieme con elfo lora col pri- 
uato il publico digiuno QuareOmale^ » 
conforme ai lodeuole coli unie della Re^^ 
ligione tratto dall' antichiflimo confi*» 
glio di Papa Telesforo • L' allegrezza.^ 
de' Padri per la nobiltà dell' hofpite^ 
veniua kémata di lunga mano dalla^ 
pouertà loro inabile ad apparecchio vgua« 
le ( non che alla condicione , ) mà nej 
' meno alla fobrìa frugalità dell' afiinen- 
tiflìmo Prelato . Mà ecco nel maggior 
torbido dell' afflittione comparire im» 
prouifa ferenità da quella parte s oqde^ 
meno attendere fi poteuai capitata à ca« 

A& 3 fo 
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{oin Padoua da Venetia Perfona axnoreuo' 
le,la quale pocainnanti ai praofo mandò 
à Padri Pefce molto fcelto portato dall'». 
Adriatico • Naufeò da principio viuan- 
dè ccA pretiofe la fobrìetà del Cardia 
naie bramofa della Teatina frugalità i 
mà intefo il tratto della Diuina Proui- 
den:lfca tefiimoniata da que' mutoli apri 
la bocca à rendimenti di gratie , con- 
gratulando^ delie delitie difLeligicdia por 
uertil« 

Non mancherebbono fomiglianti 
efempi in Piacenza 5 in Vicenza » e ìa^ 
tutte le altre Cafe della Religione alla'* 
giornata i fe non temeffi con troppo 
lungo racconto di non annoiar il letto» 
ré 9 e differir troppo il paflàggio all'al- 
tre vir^ù di Gaetano, e particolarmente 
alla Carità Madre delle già dette • 

Amore fuoco » che non può flar ce- 
lato , e forza , facciali conofcere traman- 
dando fuori 9 e luce-j. e ardori » Quefla-« 
fiamma àauampante nel petto del Tie« 
aeo rifplendeua neU' efternofembiantej 

esfauil-* 
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«sfauillaua nelle parole . Ne* priuati, e sfauu^ 
ne' publici ragionamenti ìnfiaflAmauafi ^f^*^ 
in guifa , che (embraiia vn Seri^no , //;^;;^^^ 
procurando di propagare negli altrui 
pe)ti il medefimó ioceiidia ; ne iola- 
mente con la lingùa » mà ooB' la pen- 
na ancora ilerpata 9 ( pareua ) dall' ali mih 
d' Amerei gi'inchioftri deUe .iiie.l«. 
teré in apparenza fpenti carboni' ^i^m^i 
in efiecto bragie sfauillanti di celefii ar- 
devi f lungi ogni freddezasa di cerimo- 
niofa prolifTità: quafì' dal petto sà fogli 
per li occhi gli vÌQÌ0iera le fiamme del 
* cuore i fi* come parimenti per gli occhi ^ .^^^^ 
fembraua dift il lare bene fpeflo il cuore am9rofo.- 
medefimo lambiccato dall' interno fup- 
cOf all' bora particolarmente f qùando f 
dalla rimembraza de' più celebrati Mi- 
ileri del Saluadore veniuano attizzate^ 
le fiamme. Tra queftiil più gratoàlui, f;;:;^; 
e più foaue era la Nafcita s la cui me- '^{^J^^ 
moria dolcezza iparauigliofa ^li parto- fct^ dà 
liua 9 come fe 4ttr quella fagra notte ac-> ^^r" 
coglitrice di si bel parto à lui più ferena^ 

di 
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di qualunque più rifplendence merig- 
gio tutte le flellq diliillate ia manna^ 
gli fi fodero ifiiUate » e trasfbfe nel pet« 
IQ. AU'hora frà le neui del freddo Ca- 
pricorno eì fperimentaua nel fuo petto 
gU ardori acce£o Leone per la vici- 
nanza dei Sole nel Leone di Giuda fpi- 
rante fiamme d* amore tanto più viue « 
quanto 5 che non nei fuò afcendenteji à 
ma anzi nel fuo defcendente dal Cielo 
in vna fi;alLi s non temperati punto dall' 
eflerin grembo alla Vergine s mà pià 
aumentatigli ardori, a' quali per reca- 
re qualche riftoro» èsfbgamento fabri- 
cauafi ( Amore Architetto fattone il di« 
fegno ) il modello dei Prelepio co' fuoi 
^r^f'j>»» Perlonaggi; pafcendofi di quella veduta 
con tanto fuo piacere , che tutto in fo« 
fpiri 9 e lagrime disfaceuafi. » co' quali 
fembraua volere fomentar le membra.!, 
e imperlare la cuna dell' infantato Id- 
dtcaufuj dio. £ per meglio ef alar e T interno fuo- 
//Li!^ co lo fuaporaua in parole con publici 
^^^^'^ ragionari auantì alla detta leena i fe pe- 
rò 
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A ragiònamenti chiamarli poteàano » 

fauellando meglio con gli occhi» che.» 
non eoa la lingua» piàlagrimè » cbe^ 
parole » confeodendofi co' fiumi dell'- 
eloquenza le fontane del pianto, iequa* 
li ferbando la qualità della fcaturigine^ 
loro , accendeuano alla femplice vifta i 
cuori degli vditori • 7 

DaUaCarkàbella Madre di tutte k> 
virtù nafceua vn ardentiflìmo zelo , che 2eh\ 
gli poneua la fpada » fe non al fianco , 
in Docca ( ordine cauaUerefco veduta' 
.nell* Apocalifle : Gran Maeftro il Fi* 
gliuol di Dio , il Verbo Diuino ) arman- 
dolo Caualiere particolarmente della«# 
fede per difenderla dagli oltraggi de-i* 
Nouatori » come à iuo luogo vedem- 
mo 9 i quali dal folo apparécchio del. 
1' armi in Roma nella fondatione deU 

la Religioni di Geatano» preuedendo le^ 
proprie rouine reftarono da^ lampi au« 
uegnache di lontano fpauentati io^ 
guifa i che Lutero lor Capitano i 
tuoi ieguaci hebbeàdire t ( Gran guer- 
ra in 
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ra in Roma Gontràdi noi fi; prepara^.) 

Quindi originauafi parimenti vna-^ 
infama marauigUoIa . tolleranza nelle cole con-i 
' trarie 9 vùav collansa infatig^d ìq 
foggiacere à tanti continouati pefi , 
di Religiofi eCeroizi > e di coi^porali ma* 
cerationi , erfiei^l » a' quali non fù ve- 
duto ceder giamai con ozio,ò con fegni di 
. fianehezza ^ rinuigoritò dall' Amorc.^ 
Diuinoi ond' era fuo dettò femigUafft-: 
All' amante di Dio ogni pefo riufcijr leg- 
gieri » e perdere nome dipefo. ?. 

Dall'amor di Dio non sò fé figlio^ 
Q pur gemello t mà certo indiaifo com- 
oasno è 1* amore verfo il profllmo , in^ 

Amore r*6 . . /ri , 

vnf* il dirizzati amendua di pan paUa al me- 
Trcfmo. j^g^^ ogge^tto , ch' c la bontà diuina , 
la quale per riflefiaiielk creature qn- 
breggiata fi fcorge 1 di quefto in Gaeta- 
no recherò teftimoni di tutto pcfo i fe- 
Te/iim.. neri Giudici della Romana Ruota , i 
futt quali con molto graui , e grauide paro- 
Komana apertamente dichiarano 5 Gaetano ha- 

ueriS recaio à toauiflimo riftoro io Ipe- 

colare 
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éolare noaui ritrouaiiiettli à t^Mefìdo 

dell' Anime occupato fempre in impfe- 
ghi di opei'e di carità : ragionamenti » 
lettere » configli » ConCefliont fue iamw 
gliari faccende : da che raccogliefi, fuo 
follieuo nelle fatighe effere iìato IL mac« 
dMnariie di nuoue con moto perpetuo ^ 
nella cui circonferenza egli truouaua-i» 
fuor dì natura # il centro della ^uiete^ 
Non voglio : annoiar il lettore con la^ 
ripetitione delle narrate cofe ( auue- 
gnache .r.attioni di quefto gran Seruo 
.di Dio tengano priuilegio di raddop* 
piare con la rimembranza il diletto , 
e la marauiglia ) tutta la ferie della^ 
gran vita fparfa dì rampolli di carità^ 
fin à mettere à ripentaglio la propria», 
vita in Venetia , oue ichernendolemi- 
iìacce della pèlle ìn£ellonita alla ftrage agUsf^. 
di quella Città con volto coltante , in vene. 
franco piè accoftaua l'intrepida. mano à 
prò di que' miferi » efiìcaciffimo efem» 
pio non folamente à quelli d' allhonL.. » 
mà narticolannente a* fuoi poderi nei- ^ 

Bb la . 
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la Religione, i quali tenendo innanzi 
a gli occhi Tefempiogià paffatodel lo- 
ro Fondatore^ e Capitano^ non teme- 
rono cimentarfi con la morte nelle più 
Teanni ^^re peflilcnze, fomminiftrando à gl* 
fra^fct Infermi cibi, e medicine così corporali, 
Mi in come fpirituali l'Anno icycr. in Pado- 
luoghi, uai 1577. m Milano; 15-7^. in Genouai 
i<ri4. in Palermo, oue del Padre Doa^ 
A Iella ndro Trotti Ferrarefe fràglialtr 
dèi fpiccaua la carità * il quale non folo cor- 
pn-rotfi porale, e fpirituale Infermiere i mà bec- 
chino ancora portaua alla Tomba i Ca- 
daueri , e negli vltimi periodi di fua vi- 
ta già moribondo voli' edere portato al 
foccorfo d'vn' altro boccheggiante per 
aiutarlo à condurfi felicemente in porto 
di faluczza in quello ftretto tanta peri- 
colofo imitatore del fuo Redentore fui 
Caluario àgiouamentodel La-dro. 
Bel fatto Rifplendette parimenti la carità del 
dd m€- medefimo verfo piccolo Bambino, il 
quaie(inuolatagli dalla Morte in vna-. 
loia perfona la Madre , e la Nutrice in- 

lieme 
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Cerne ] priuo di latte altro attendére non 
poteua 9 che priuatione di vita . Impie- 
tofito il buon Padre, e fucceduto in luo- 
go deir eftinta Madre procacciogli vna— 
Capra , della quale prendendo le poppe 
applicolle con le fuemani alla boccuccia 
del languente per allattarlo, vincendo 
con fua ingegnofa humanità , col mini- 
fiero di quella beftia , Tinhumanità del- 
la Morte oggetto molto vago àgli oc- 
chi di Dio i che dal Cielo mirandolo per 
ventura diceua : Similis e fi dileHus meus 
CapreùB. Compagno di quello nella fé- 
gnalatezza fu il Padre DonGiufeppeMi- ^ 
gnla Palermitano, il quale morendo in 
quella fama imprefa, hebbe fingolar fa- ^-^5;;; 
uore della vifita della Regina del Cielo ^f^.f; 
col Corteggio di que' Beati Caualieri, 
Dame della Gran Corte, e con dolci ar- 
monie della Cappella Reale dell* Empi- 
reo. Vltimamente à noftri giorni nell' 
Anno i6^o, funefto à tutta l'Italia per ^jA^^/ 
r horrenda ftrage della Pelle trionfante^ 
baldanzofamente sù falcati Carri , le.» 

Bb a pnn- 
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« .principali Città furono Scene^ e Teatri di 
ati^iiiobiUStmtjde* f igliooliiidi Gaecsao 
alcuni con ofFerte delle proprie perfone 
àk jpiencoloib minift er q , aitri con lieroi*> 
-dKriopeittlimii^ '>àlcri >con generob , i.ej 
fanta morte., e tutti degni di non mori<*> 
jre.giammakneUe memorie degli huomi« 
iki per edere ammirati fu'l fÀedeftaUò dek 
Teternità fimolacri difortezza formati al 
difegnodi:Gaetano,efna*trofeij;. 

^^^^ * Ma quanto l'Anima fopral cioqpo fi 
auantaggia , tanto dell' altrui fpirituale^ 

Zelo del falute più 9 che della corporale» caleuagli: 

dJp^A^ quella era Tanìina dell'anima Im . Sem^ 
nimt^., fraua informato dell'Anime di tutti, an- 
zi tutto anima » iceuro dal corpo infenfì** 
bile ^ ò noB curante di pericoli» di vigilief 
di macerationi , quafi tali non foflero : 
anfìetà y che glifec^acquiftaiie nome di 
cbian^. CacciatÒred'Aiiimeu: ISfen era egli però 
I» Cai' fìmile à quel Veltro, di pintoda vn'inee^ 
éiTsMime gaoioin knuMantedicoricata , che pi- 
gliafle fiato per meglio ripigliare il omp» 
com^ accennauacon mottOf efcherzo 
- ' i'\ . . i l lai 



Dìgitized by 



LIB^g TERZO. 1^)7 

fai gentile {Ocìor^ 'vt ocyor) pofciache-» i„de/,f^ 
Gaetano non abbandonato mai in feno 
al ripofo con l'arco Tempre tefo , norui 
però maifpezzato , gli auanzi del tempo 
dalle Regolari Offeruanze > e da comuni 
impieghi difpenfaua tutti in giouare al 
Proflimo , in amminiftrationi di Sagra. 
menti , in priuate , e publiché efortatio- 
ni, in confolatione di afflitti, in compo- 
nimenti à penna i cibo confaceuole, e_> 
conforto proportionato à quel petto di- 
uorato 5 e confumato dal gran calore del 
zelo dell' Anime . AH* vdienze delle.^ n^irg^m 
caufe criminali della cofcienza nel Sa^ro feinvUi 
Tribunale della Penitenza, con partico- confcc^ 
lareftudioattendeua, qualerichiede co- 
sì importante Vflicio di Vditor di Ruo- 
ta del Cielo» e con frutto (ingoiare per 
lo talento fegnalato datoli da Dio à tal p.^^f^^^ 
miniftero : vna certa foauitàdi parlare_3, 
che non s'impara, con vna iegreta torza-. u, 
feruendo di calamita, che rapiua cuori di 
ferro. E' fama, che vn certo Nobile Per- 
(bnaggio foITe folito direi che lafciatofi 

vna 
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vna volta perfuadere di fplegare à quefio 
- P^efioOtibUi nellaCcméèffioiie^ fperi* 
uientò da principio alquanto di amarez- 
M #t mkft^sAMiyd fi ne grandidunt dù\^ 
C)ena 0 iràDoato neUa fa^ 
del Leone enigmatico di S^one ^ il 
xnelejL« . 
xir. Quefia carità wfo i! Proffimo diede* 
fa/odi- il modello della Religione da Lui 
tiu ^^^^^ P^^ Riibrma del Mttdo «aU^ 
Reiigié^ ra troppo difibrxnato ; perche in quella»^, 
lata dt come m vno Ipecchio le proprie macchie 

icwgefle, e correggeae,- difegnaodotaJi V 
tfmpU'^ con vn bel mifto di attione»edi contemw 
platione, fopra quali due Poli raggiran-4 
idoiis tramandale «oacinouati influffià' 
gioaamento eli tutto*! Mondo , non ritew; 
nendo auafamente nel feno i teforì dei 
Paradìfò ac^iftatiicoB^l'a%»e2$ae 4aUe^ 
Penitènze » loon. la Salmodia nel Coro , 
con prolide s eferuenti orationi ^ con lau^ 
quQ^diana J&equóizade'Sagramentiyam 
lettiÒni della Sagra Scrittura, con efempi 
4^' Santi» co'Spirituali Conferenze « e eoa 

altri 
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altri (bmigl Unti efercizii nA prodiga^ 
mente difpergendoli à publico beneficio 
con richiamare gii - ftiiati- da precipizi' 
dell' Inferno , con ridurre à eóncerto* 
piati , e difcordie , con recare conforto 
à Irauaglìadi da maiori , ò da altro difa« 
firo »coii dar mam» ali* Affline ìiel pe>»^ 
ricolofo tragitto da quella all' altra vìtf» 
con» inftiiiaitr pretìofo liquore diputga-^ 
ta dottrina 5 con apprettare irifegna'b'' 
menti per V offeruanza de' camandamenv 
ti'dttiiiiii con iHettefeà fiaùciii de' ne-' 
ghiltdi agoti ftimoli nella earrievadel^ 
la virtù, e in iomma con pefcar Ani-' 
me & Dio eoo efea di prediefae^ di pri^* 
nate efortationi » d' amrninidratibni di 
Sagramenti j e di Apodolici impieghi ^ 
Sù tali leggi dettate da foprafina Ca« 
. rìlà egli ft abili fua Religione . Confa-' 
peuole dell' addottrinamento del grao^ 
Xomafo * efiere di maggior merito i fot^ s. Tvm. 
trarfi , à tempo , alle dolcezze della 
contemplatione per donarfì ad altri per 
acbof dì Dio per adem|toieàto' della 

diuina 
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diuina Volontà per far crefcere cóiil» 

l'innaffio de* propri fudori la gloria del 
medefìmo Dio j aè ciò effere diffalca ^ 
mà pili tofto aggiunta. 
XF. EpIì era ben cofa di maraui^Iia ve- 

d^antmo deTc 1' mtetna quiete 9 .e tranquiiliti 
dell' animo per l'èfteme operationi pun« 

^fitme. jjQj^ diftornato, à guifa di quel Pe»- 
fciolino ». che nei Mare ajgitato quafi in 
— ^agiato Ietto tanto più morbido quanto 
più sbattuto più foauemente ripola . 
Caminaua fh può dire, dormendo > poi* 

^^^^^^ che applicato ad efiemi vffici di Cari- 

vii/wf<r non fi ftaccaua da Dio col fuo pen- ' 
fiere, potendo entrar in terzo . fra due^ 
Serafini » i quali volauano dibattendo 
l' ali i ma fenza dilungarfi dalla pre- . 
£enza di Oio s in lui fempre fiflb la 
fguardo^ come fanno^rimentigli An* 
gioii mandati da Dio in Terra all'hu- 
mana Cudodia , ò ad altra imprefa $ 
alla jquale fefiia perdere di viRa il lor 
Signore prontamente s'accingono . La 
osncemplatione railembraua » gli feruif* 

fe 
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fe di libro per appreadere gì* inditiasii 

à beneficio dell' anime : ^n canCoatda-. 
re da quella trapaflaua alk operatiani ^ 
e quelle pareua formaflfefo Accademia t, 
onde il vero modo di contemplare ap« 
paraiTe i con tanto ftudio all' oratìone^ 
£iceiia ritorno • Qi eftemi esercizi £ace» 
uano nell'anima di lui quell* effetto fa* 
iubre (olito farfì nelle membra dagli 
efercizi corporali^ e la contemplationeij 
gli effetti del fonno per riftoro , erifo- 
ciliamento degli fpiriti : e però à quellaf • 
comeà foaoiflìmo ibano^ la notte par- 
ticolarmece riferbaua fenza » tal volta^ » 
lafciarne pur vna particella ai corpora* 
k ripofo i Oliando ò da interno fpirito^ 
ò dall'altrui bifogne alle preghiere fi ^^^''^ 
lentiQe più viuamente dettare . Mà (uo 
ordinario itile non folo preuenire ii Sole nJiT 
( ciò comune à tutti nella medefima Re- 
ligione per radunarfi alle Diuine lodi 
trà fagri filentij della notte più (onore^, 
e grate alle Diuine orecchie ) mà torla-i 
À tatti delia mano volando al Coro ^ 

C c oue 
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oue tratteneuan con Dio ùk Cori An^ 



lo del f agra Canto celebrato da Iuìgoo»» 
giubilo incredibile , facenda le mattina-* 
te vnitamente ai fua Diletta . Quefte^ 
terminate vnitamente con gli altri >trat«* 
jui^hr ^neuafi alia meditaticme dalle Regole^ 
fTJts noftre determinata* il fine della quale 
inorala agli altri puntoterminatiuo à luieracon* 
tinuatiua, non paftendofi dall' orationa 
; fin' & gran pezza di gìorna , per accoftar- 
fi alla fagra Ménfa del gran fagrificio , 
dopo 1 quale già riftorato col celefte Pa«^ 
ne , più rigogliofa di prima ritoniaua al 
Monte di Dio, cioè al Coro, oue par- 
te mdV hore Canoniche infieme con gli 
altri , parte in priuate ftrettiffime prati- 
ciaye.col gran Monarca prolungaua fu^i^ 
dimore fin' al legno dblU comttne re« 
fettione , alla quale fe n'andaua trat^ 
to più da difio di nutrire la comune of« 
Csmanaa, e r animo conia lettione fpi^ 
tìtuale , che il corpo ; dopo prandio fue 
confetture T oratione con rendimento di 




gratìe 
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gratie in Coroi il rimanente del giorno 
occupiCo in dftenu efiercizi ^li «éftà^É&t 

al tramontar del Sole i Quando ad altro» 
mà più fourano JBmiCpcro trapai&ndo 
«neh* egli in «loldfiìiiie ^oookrtm/t <fm 
Dio lun^amète tratteneuafi • Onde à gìu- 
ilo computo la maggior parte dell' iiove 
j^l' oratìone confagraoa ^orologio efpo- - 
ilo giorno , e notte con le linee de* fuoi 
penfieria' raggi del Sole JDiuìao : aman** ^ 
do perciò Araordinariameote , fuoi or- 
dinari foggiorni , il Coro Anticamera^ ^ crdina^ 
À Caoiera Reale del graaSignore fagra^ 
nentato, « la Geikfegretaria .fedele de* 
fuoi furtiui amori con Dio ( fcoper- .so/piri^ 
ù non per tanto da fofpiri ^ e da ge« Jj^^j 
miti , co* quali tradiua iiiiiauiiedata*^ crstìpme 
mente le ideilo ^ deliando gli altri all' 
«Mniratjone ^ ^ •all' imitatiotte > 
quando gì' intereffi fplritimli de^ prof- 2:/^^//<» 
fimi , ouero altre neceflarie faccende ^^^y^Si 
altroue aolciiiamafiero^ eall iioracoii /r» 



mttfto 



vn libretto <U fcelte orationi fempre alla p€r no» 
mano per incantare il tempo » e per va«. ^^^^ 

Ce 9 lerfe« 
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lerfene ad ogni momento di piccolidì- 
ma intcruallo.^y. che gli Teoifle lakiaco 

libero da quelle occupationi à fin che va 

frammento d' bora noucadeileà terra^^^ 

foUeuandofi (ubico con la mente al Qe - 

Io fua sfera , e fìflandoG nel Tuo Dio ftella 

polare dei fuo cuore . 
xFj. La ((rettezza dell' vnione ^ qnelN 

Anima con Dio nel!' Oratione era chia- 
M'ena^ tamente moftrata da vna certa ieparatio^ 
/ione da* neda'ieniise l'altezza della contemplatio- 

ne dalla politura del corpo , il quale fe- 
anima fù veduto folleuato da 
'fj^"^ f quafi fchiuo del fango di quelti 

paefi bafli afpiraffe alle fourane bellezze 
. della fua Patria . Quello attento fiudio 
injfnuM dell' oratione egli ftudiaua infinuare ne« 
/«/F»^i« gli animi altrui come d'arte più efHca- 
SwT'ce d*ogni terrena Hectorica per ottenere 

da Dio tattele gratie . Perciò lafcioiio 
fH^tJÌ''* con particolare premura alla fua Reli- 
mandato giottc raccomandato» e fpetialmente per 
l/hne' impetrare dal fourano Guiderdonatore^ 

gratioio compenfo à diuoti » da quali 

venifle 
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veniffe la Religione medefuna ò con li- 
moGne , ò in altre guife beneficata : or- cojiume 
dinando à tal fine ( come pure oggidì ;«^;;^f7 
puntualmente s offerua ) il leggere gior- ^'J'^j)'^^ 
nalmente nel fine della publica Menfa-i gereino 
ciafcheduna cola 9 che in quella giorna- 

bene/ai" 

ta fia venuta da pia, e liberal mano , 
infieme il Nome del Benefattore per ac- 
comunarne à tutti la notitia per nutrire 
ne* fogli 5 e ne cuori grata memoria , 
mà molto più per inuitare ciafcKeduno 
de* Commenfali ad aprire la bocca pa- 
fciuta da que' diuoti Miniftri della Di- 
uina Prouidenza sì in rendimenti di gra- 
tie à Dio i sì in affettuofe preghiere à fa- 
uore di quelli i monete le migliori , che 
poflTano vfcire dalla Zeccha de* poueri /v^^r^ 
per pagamento de' riceuuti benefici , ie/auo-^ 
per compera d' altri maggiori , coniate^ 
di quel grato affetto, che nella bilancia 
d*animo nobile pareggia T oro più fino » 
perfettitfima lega il lolo profeffarne lej 
obbligationi . 

Neir oraiione fuoi Numi ; per così xrir> 

dire ; 
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dirèi più riueriti erano idua fratelli del 
Dinofic^ fagro Collegio Apoftolico Pietro , & 
GafiLo Andrea, forfè da lui con particolare af- 
FtfrTi^r ^^"^ offequiati per certa conformità di 
Andrea. profeATionc ( nott molto diflimile daU 
la Pefca la Caccia ) eglino eletti da-* 
Chriflo Pefcatori di huoraini , egli chia- 
mato 5 come diffi i Cacciatoce d' Ani- 
me. Il primo da lui tributato con Hn- 
golari dimoftrationi d' oflequio non-» 
pure come Principe del fagro Collegio, 

F ^uT ^ ^^^^^ tutti Chrittiani, mà etian* 
re della dio come Protettore di fua Religio- 
^'J'fr ne al fauore di quello raccomanda- 
.caetano. , qqjj^q apertamente profelsa nel!a_* 

formola della profefTione Jafciata àfuoi 
Figliuoli, nella quale al Principe de- 
gli Apoftoli doppo Dio i Sagri Voti 
s* indirizzano • Àlgloriofo S. Andrea, 
MI* quantunque minor fratello, non mino- 
^Xndfea' P^^^ afiPctto , c k riucrcnza.^ i 
celebrili g^^i molto fuori dcU* ordinarìo • AU- 
7koiare Altare di qucflo Apoftolo ( qualunque 
^uonc. ^^j^^ ^2 maggiore, oue Dio fagramentato 

s'adora. 
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» non fàgrtfici^e ) celdbraua la.^ 

MeflTa confegnalata diuotlone, etenen<* 
do in grado di pretiofa Elixiruitae il 
miracoiofo fudore trapelata dal {agro dis,An. 
cadauere di quello , valeuafene per ri- nu^o % 
trarre da fudori dirotte gì' Inférmi i'^Ja^^ 
come felicemente riufcigli , panica- * 
larmente nel già raccontato auueai* 
mento r 

.Suo diletta parimenti fi il Serafica 2>i««/<y^ 
Francefco d' Alfifi , attentamente con- fX^^. 
templan4ok)> quafi ima^ne di Chrifto '^{^'f^, 
miniata conCimprìodi Aradifò da Di- . 
nino Pennello, per copiare in fe mede- 
0mo U ricractadeli' eroiche vìrtìjb di lifjb • 
(petialmente della pòuertà , della quàìè ^'^^ 
fù Tempre partiale Panegirifta , & Emù- ^^.-^^y. 
lo: e baciando con famnile affetto di 
cMre 9 non fcnza vna fanta inuidia^ ,/'^&a' 
quelle araorofe cicatrici. Caratteri trop- -Jt*/^. 
pograndi 9 autentichi 9 & indelebili del-- ^^^^1%^ 
b prìuanza col Oiuino Monarca • Sor* RìHertn. . 
montaua quefta lua diuotione nel gior- dfiu^ 
no fobimedi detto Santo» allagandone ^;/^^, 



larga- 
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^tonju^ largamente tton folo ilcaore^mà ilfem« 

cmpf-^ biante ancora f parfo d* infolica alle^rez- . 

gm fece * o 

la PrC" za—» . 

^^^^ m la Reina del Qelo ^ fi come frà 

^hdJ> ' g'^ ^''^^ Santi porta Corona ; così nel 
^^o'"ìia piantò vn Trono auguftif- 

fimo V ftabilico parimenti ^ii digiuni 
7ouM4a nelle vigilie , e con altri ofTequi nella^ 
^Natmi^ fua Religione t i cui natali slncontraro* 

no appunto con la nafcita di quellaiiià 
d'iA^sfit l'ottaua. Nel principio di qualunque^ 
uu!hI!. operatione à q^uefta vaga fteUa del Mare 
N^iprin A^^Au^ gli occhi 9 eindiriz2aua la pròra 
eipio ài ficuro d' imboccare felicemente il Porto, 
^Zioni" come più s t più volte fperimentò ad 
^u'Z'mo onta delle procelle di trauagli , e diaf- 
i^g,^' falti de' Corfali d'Inferno , così in fe^ 
fi e. medefimo, come ancora ne'fuoi fpiri^ 
la pH» tuati figliuoli» Le (ìie lettere fregiaua^ 
fV^yTer col nobiliffimo nome di quella Impe- 

ratrìcé aggiunto à quello .del figliuolo : 
unereii da quefia doppia fiammella potendofi 
cie4ù,e Icorgere pm chiaramente , che da quel- 
rio.^''" la di S. £rmo , quanto felicemente trà 

quegl* 



quegl'inchioftri la pietà nauigafle» Non 

ardiua nominare Chrifto fenia aggiun-ii 
gnerui il titolo di Figliuol di Maria^ ^ j^on 
vii«ì9L<ló nella fua ling^n per' maggior ^^i;^ 
dolcezza infieme col mele il latte . Nel- {^j^^J 
le mani di quefta Reina JEidadre confe- /^sHuou 
gttua le fuppliche da preientarfi al fi« w^.^"^ 
gliuolo , perche haueffero maggior for- f^^^^^ 
za* {olito dire quefto vnico mezzo pei ^' 
impetrare le legnature di gratia «Invoa neuefiu 
delle fue Piftole leggonfi quefte parole^ orstìwB 
( Inuochiamo la Santiilìaia Auuocata^ 
Madre del Redentore noAro 9 che fi de* 
ricoprire la noftra bruttezza 3 e pre- - 
fentarne al Giudice giufto fuo Figlio: 
aon ricuferà ^ mà pigliecà^la fua Ma^ 
dre li grandi noftri debiti , come di eda 
folTero » e per eifa pagherà al Padre £ter« 
no fuo 9 e noftro •) Sin qui Gaetano. In 
conformità di che fe medefimo ai fagri- JJ^J'''*' 
fido delia Mefla f -e iaoi £gliuoli fpiri^ nifm. 
tuali alla Sagra Comunione diiponeua-^ 
con offerta à^Dio delie virtù, e meriti ^ 
della Vergine » come liioi propri : | lei . 

D A con 



uiyitized by Google 



tk^Q VITA DIS.G4JÌT ANO 

con humiU ìnAanaso cbiodon il ^^mr 
' lo^ ràffigurandofala prefMte proat^i ^ 
bramoìa di cooiblarloicon queiL^ìaip»^ 

IVincipe&iiìiagiQauaG dirrìiceijefe* i 
Da tali . affetti » d feotimami pró il 
Diuotio, prudente giuditio compreodeve fll'Ur* 
don didiuotione, che nel iuo cuore^ j 
^z^. come in ben preparata efca appicc^T 
liaiio verfo la Diuina fausnaiiicà vetatiu 
fotto gli accidenti Eucaridici : della^ 
' quale * à guila d'innamoralo* htiQ qua*- 
li perpètup adoratore pareua ^nbaf^pd**- 
inS- fe vfcire dal Gòro , come da labiriiita 



rato (em ^* Aoiore « ^oocphioni vicino all' 
cm!^ tare m'aggiiìe^ tfoii partendone é cbeji 
flrafcinato dalla neceflità, e quella ter- 
minata ruicAandoui Jantofto « qgai F^r* 
iaila ali' amata fiafli«ia«riaU'ii0cafartiv 
coiarmente , quando fcoperto fofs'efpO'» 
iloà publka veduta ò per le Quarant' 
^j::. fibra i òfiÀ l'dttaua deUafaa foleMieà 
come coftumafi pur* oggi nella Religio- 
ne-'.* «te 9 ò 'tal ato« 4)CQQ(rMiis(e » nelle quali 

&cetta 
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faceiia ragionamettó còsi rfcnioroB * vche Predica 
imitando in par^e Giouan Battiftafcm- 
braua vn animata lucerna, & haurebbe ^j;^^^;;;'; 
potuto fupplire al mancamento delle fa>* 
celle i ( fe ve ne fofle flato , ( mànon ve^ 
n'era già » fua gran premura , che à pu- 
blica vdienza comparifle il fagramenta* 
to Monarca fra xiiplendenti doppieri , 
e con tjuell apparato , e pompa mag- 
giore , che alla Maeftà dell' Empireo r«w^> 
poteffe tributare la pouertà diquefto di- 

apparati 

ferto della Terra ; perche à moltiplica- fj.^;^^., 
ti lumi veniflèroà meglio conolcere gli « f 

_ ti T^* • • ostiti J]:» 

abbagliati Mortali la ricoperta JJiumi- ivo. 
tà 5 e dagli ornamenti efterni deli' Al- 
tare pigUadero il modello degP interni 
per fe medefimi . Coftume lodeuoliffi- 
mo diramatb pofcia largamente per Io 
Chriftianefimo con notabile accrefci- 
mento di Religiofa Pietà . 
Di viui affetti di compaflione , ^f^;,- 
amore pafceuafi nel Giouedì Santo per '£l''^^^^^ 
4a dolce titnembranza delWilitutioneo // 
disi amorofo Cùnuito , e della Paflio- j^'^"» / 

Dd 2 ne. 



Digitized by Google 



' ai^ VITA DI S. GAETANO 

ne« Q Sepoltura del fuo/Sigaorend ce- 
Icteare i Dilatai- affici > e ucì riporisek 

iagra Oftia nel Depofito ,i ò fepolcro , 
in cui voleua cbpoOtati gli sforzi mag^ 
giori della {bnttiofità* ^ i^mpre iaferìod 
alla nobiltà del Perfonaggio , il quale^ 
-volle bensì hauere per Cuna vn^ Manr 
giaiói» in v'na ftalla i Mivna nuosa tomt» 
jma ^^i^ vn'horto. Quindi vago oltre mo- 
men/J'' ^^^^^^^ wstgìiQgZA^ 6 abbcl lio^ei^a dgl^t 
X'/M léGfaiere , Reggie di Chrifto in terra $ 

e Cafe di piacere di quel Dio , che di* 
iuie, delitie i: humana Conn^fa- 
tìone i con le proprie mani , ( quando 
^J^'j libere fe ne andauano da più rileuanti 
manggii affari ( pieliauafi diletto di apparecchia- 
«re le iagre Meme, e di oriiare gli Al* 
tari 5 imitando il medefìmo Dioj il qua- 
le ( per teflimonio del Coronato Poeta) 
conte dita delle proprie mani alzò nel 
lirmamenlo vn Altare di ftelle vag^men^ 
tefìpfioKaio. je riccamente ^or^to^ipo* 
biliifimà ^prona à quello vicina, detta 
^1^. di Arianna 3 ài fielle parimenii iagem- 

. mata. 
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mata • Nella fagra fiippdkttile amaua 
obn putf la politezza » mà etiandio U 

pretiofità, (confinata dencroalla Clao^* 
iùra l^de Chtpftri la pouertà > paflato il 
tempo delle paglie , e de' letami delle^ 
ftaile 5 Xu^cedutc in ior vece l'ambre , e 
gli ori pft decora di quella gran Maefià» 
cui rozze Cappèllettè riefcono i Tctnpij 
SalaijpK^ci^ t,. JWtaffima ftampata indeler 
bilmeiiCe. ne* ca<N;i de* Sucoe^i4) Gae- ^^i^^»^ 
taroo , e con inuiolabil legge offeruatadi u leih 
noa aumentare , per qual fi folle accre- 
(omeata di altrui libieralità 5 i l^opri r^ujo^ 
comodi domeiiici 9 quantunque icen* cafa,ed 
deflero in £sno à diluui pioggie d' oro i t à^iià 
mà bea^dilo {plendore delle Qhiaft^^ 
inalterata la folica parca imbandigione.* 
nelle menfe famigliari : mà le (agre Men - 
(eà iatietà abbondanti di. ticchi ^aifedi^ 
i propri veftiri non punto impretiofiti» 
irià ben si le fagre vefti con lo sforzo 
degli Aghi , e delle Spofe : chiufa la 
pouertà nelle Celle aflegnatele pe'ftau^ '; 
{E«,iimriabilifi i^lle iagriiftie irarferitej 

tutte 
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tutte le4oiiitte| ifioanaitt di ctirfi «U'm^ 

«ofVeMsé il pàfie di bócca per ttftkuirld 
i Dio delle Chiefe i il qi^ale gloriai* 
mmne £eii2ft iMttafift ittlàifirìft cè ié 

procaccia : Ifiituto proprio di far» 
/*/ /'^n/ ul di DiocG^iòriBe allie Pandette deiU 

Aéià tcm^ taé M^ftitlM £df^ s 
!cu^f. ò fchiauò alte xnató del Pa<Ìrone deuo* 

ìio trapaifa^e . Da4 lolo Caiaiò sbandito 
f/xi^ gli ornain mi t « tè vagbeitze j 

nr/ canto iVantica femplicità nella nouella ChiC' 
:ià per mcÀti ieùoìi contiootiata ^ più 

da cui ^fcono le parole » mà nelle fagre 
Cerimonie effigeua rogni ftudio $ e piiii<^ 
tualità maggiore , (juale ricbiedie ' Mte* 
flà così grande • - 
' Sk tìeir appali^tò delle Ghiefe ^ét^ 
lio>é degli Altari faieeua i^ipt^idare U 
magnificenza , non punto minore ftu- 
^xx.^ diauala aeU* apparecchio iiit}erAo dì ìcjb 
c^^T'r fhedefitìiO) fpendeodoui jpeT l*«irdiM^ 
^itf^ TÌo quattro, e bene fpeffo fette, edotto 
iionre friina <éi aéeoftaifi àl^l' Atearé per 



i_-yuu.ud by Google 



af&rìrc il tremeoda hgr'£w^ » il qua» 
le con quanta diuotione fede da lui 
c^^iato dair apparecchio fteffo può 
argpmeo^cfi. Piqyefti medoiìmi ^nrt 
fi procuraua informare ancor gli altri 
4 come ancora follecltare U lor pa- sfinge 
late aU' vfa di quatto» Pane Celeftea, 2ruZ' 
porche fe lo faceffero familiare » {o^ iMdim^ 

che y» Chriftiano poOa hau^re Chri- Sil- 
fio luo Signore, e Dio nel!' anima , d 
non Iq voglia » p ooa fi curi di acQ^R- ^^^^^ 
tarlo 1 che eaminatida mI BqUq £wro r^/^j'^ ' 

di quefta vita fra tante infidie de* Ne- f« /IT' 

mici tnÉerqaU ri%$iad Qgpi«odMugr«- >'^'^^'* 
dia tanto ficura , e forte « cVe quaitQ cif» 
bo di vita , e che beuendo tanti veleni 

4^1 Chmomq > lafci qyefto Antidoto Di-^ . 
umo ) Parola molto enfetich^ à perfua» 

4«r^ la frequenza di quello Pane, eyiè 

piò 4^oippagpate d^U' efempio, fattofelo ^Z^Z 

pane wntidiano , fi come tale lafcioUo 

parimenti à ciafcheduno Sacerdote delia ^'^^f^ 

Bi^igìaoe i itac^ato ffwei lagitimo ji^»». 

impe- 
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impedimento ^ e cw efyuGà iiceozaP 
del Superiore • AU'hora nè fol' i fuoi Sa- 
cerdòti» mà gli ftranieri ancora egli bra*^' 
maua &melid> diquefto Cibo » àf&tftà««- 
j>a Na. ^^^'^ altrui fame, bramando quafi in- ^ 
foit d gotdo Parafito cibarfene con l' aicnii ^ 
d hdi^ non con la loia tua bocca , LaMde re- 
JyÙ/r catogli air orecchie dalla fama latiepi- 
^^^^'j- dem in ciò di vn gran Prelato di moU; 
Ubrari^ ta ftimaper altro 5 e di fegnalata bontà»*^ 
^ue/T tnà non curante di farli cibo giornalie- 
ro il Pane del Paradifo, particoG à bella 
pofta da Napoli 5 nulla mirando à fati- 
ca di lungo viaggio $ à fine di perfuade* 
re à quel Prelato la cottidiana celebra- 

cttenuto ^^^'^ ^^^^^ Mefla trasferiffi à Rt>. 
vtmento ^ ed ottcnuto felicemente T intento 
/fi^^w. dopò il ripofo di Vna notte » fensa più^ 
iùrn^. fece à Napoli frettolofo ritorno '» attio» 
ne., à chi bene la confiderà , che troppo 
chiaramente palefa llaittiuità di quella 
elemento fopra elementare, che gli ar- 
deuanel petto, e moftra quanto buon^ 
. Mtrinientb aU' Anima» e al Corpo re«» 
-^^ cauagli 
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Cftuagli quel Ciba Dkiùh ì dbe io rea- 
deua così vigorofo all'imprefe ,aUe^ 
^ali véniua dal Cuo gran zelo capoc» 

Iddio air incontro larghifllino Gui- xxr. 
dèrdònatore de gli olTequi dell* Anime^ 
ftìé diUbte iùok era già fcarfo con efior Iìhì ìJ^ 
anzi di dolce:izé di Ipirito , e di gratie-i oscun^. 
fingolari^la/iicolmaua • Imp^ciòcliei 
mentre auanci al Samiffimo &rgraiiieiito 
quafì eftaticQ oraua , guftaua , anche^ 
lìenù* 1' ^ggid • Ì& quel Pane Gelefte^ è 
delfcièittiPaiiidilò . Vaa £afl» eòmedajs 
forza d' ihùaìbile Calamita fenti rapirfi 
"dal'tMftto Cuore f'Comefcriiionoalcani» »reaia^ 
fechealat<|ÌYòlafle'alCieloconvoio mu ^* 
gliore di queUodelle Gòlombe d' Arcbi« 
ta V'per pai&fe dall^ anguftie di queftQ m 
&ido terreno all' altienità^di^que' Beati \ 
jQardini V ccello di Parad ifo :^ alla Tai» * 
ucda del Gnin Dio degli Dei • In quefto ^ 
ò altro tale eftatico fuenimento Egli heb- j^^*^^^ 
befauore di Conforto Angelico > regala- per ^ 
€o( per mano d'vno ili que' Valletti del- ^^/l 

Ee la 
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imQs^n Cw^ dell' £inpife^$.xli fruttsu 
coke dalie deUtiofifìfime Vìgjaefdel Para^ 
difoy quali bramaua per rifìoro ue^ iÌK)i 
«móso&^eliqui la Gtìéke langu ^ttip i ^ 
le Sagre Canzoni ; frutto della maiCiili^ 
ianlicàj e meùù dlQaeuno , il quaie^ 

Paradifo riferbato ( per tefiittoniOt Ji 
Chrilto)à Fancuulli|^..mwtr^;.quar vnq 
di queftt veniua trattato conqu^lr^lfl^ 
Sì come ancora con VQ'aitro gentiliflTimo 
va' altra fiau inuiUlp dal Fiorito Nai2;a« 
rehoià fiicfifaiare ^ Pecaiita lelìcìfiìipia^^ 



J^Tct dolcezze Diuine dal fuo .Cpftatoi. eh' è 
q^a'^'o dire à mettere la bocca in Cieloi> 
' fettofìChiifto Batià » e Nutrice d^fiio 



caso Figlio Gaetano. Auzi di vantag^ 
chriji0 jg^ . ^piùii' volte 1^ ymbték ék-aip^^^m 
{:tr GJirifto pofCiqueftcfe **! Sm»:nA im 

Cuore ^ tenendolo ftrettamente abbracf 
Chiama. ^jg^Q j. elle fù VD introluzarlo nella £l$g7 
ci^^ già d' Amore 9 dandogliene l* tmiefttoir 
/^^r^ ra, e quafi vn accomunargli il Talamo 
ìlcrlce, dcUa'fia Spo& t -U CWrfa. Vn'aUi»^ 



r 
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chiamato dai medefiiao Reclentoce^ noa 
da akridbnatb» e^me it4^ièMlMiitta 

• 

Compagma del foaue giogo , per aiutai^ 
lò à portar la Crocej honoraftdolo conu» 
£irio ai fua ttiano Oualkre €oq priaiL 
legiarlo delia fua propria Crocè i noa^ 
ktebodoia «ila ' mifclìia eoa gli altim 
che lo fieguono con lor Croci ; mà 
Itedoio al iuo lato partecipe della fua«« 
propria» di quel Troaoda -tanto pre- 
giato s noQ feguace i mi tempagno , 
confermando in tal guifa l'elettione Ù!^^ 
ta da Gaetano» della Croce periii(<^[QÌi 
di fua Religione : co' quali fauori gareg* 
già lagratia riceuuta in Romadihaue- 
fe nelle fne dalle mani della Verginei 
Madre il Bambino Giesù nella notte^ 
del Santiflimo.Naulq» come àfuo luogo 
piàdiitefamenteiianrai* } 

Di altri priuilegi mi gioua crederlo j^^^^ 
honorato dal Monarca Diuino celati agli 
ocelli faumani , e però nelle ^nebre del ca/r 
filentio fepolti infiemc con altre eroiche 
auioin dalla «profonda iMmùltà di lui« )^?»: 

£e 1 che 
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* # 

^he hauerdbbe volilo fotterrare n^l Céii- 
Ito dd MmlÌo.le(f2o£e più fegtiali|:^ctftT 
gne d'effere intagliate nella parte più 
{Mira d^l foSitco del Cielo tra luixuoigtsr- 
fi fmil^.rdeiik più chiare fteUe , per 
«Ipleader^etera^mente agli occhi di tuc- 
td il Mondo . . Ma il danno cagionato 
aUa Poftedtà/ & il buio: dlie '^M virtù 
dall' humile modeftia , viene abbon- 
dancemente:€oiDpeiifatG dalla ftelfa Qiar 
deftia y chiaro argomento di (égnalata^ 
vìctù bafteuole per fe £ola à dar il lu- 
.ftro^é Unno maggiore, quanco.più và 
nelle tenebre rintraceismdo nafcondigii • 
Di tal fatta fù l'humiltà di Gaetano 
Mi oje^ intenta eoa altre tanto Hudioà farpale- 
''^^ fi le imaginarie colpe apparenti à fùoi 
.occhi , quali erano della tenjpera offer- 
nata dal Padre S. Gregorio^ neU' anime;^ 
pure , che fcorgono in fe xnedeGme er- 
rore , qual non i,, quafi macchie nel So- 
ripuCMidofi. erranti » ancorché {epa- 
pre fiffe nel Cielo ; & erranti volendo 
' iaifi &mare ancor 4a gli altri » per ecr. 

diifare 
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clifTare gli fplendori delle prisprìe glo- 
rie . Gli errori ftefli cklla naturanelQiiw. sc$ùri^ 
po egli gaftigaua con ifcoprirli col me- fjj^^^. 
defimoitudio , coi quale altri di calarli ^^j^jt^ 
s ingegna ^ come partwriaroiente yolm 
mancamento in vn pie i ofleruato , ch'egli 
procuraua in prefenza d' altri farlo p»» 
leki aglioedu altrui , foUetModo coou 
gentil deprezza il lembo delia vefte^ , 
per calpeftareil Capa del Dragone deU 
laiuperbia » e per far abbaflare in fcL» 
fteflb con la viltà, del piè difettofo ogni 
akierezza pagonegianclofi più in queU 
Io r di^il Pagone nella pompa delle fae 
fiume , e Tantamente gloriando^ i;x ciò^ 
cjbe queU' vccello fi auuilifice % non auue- 
dendoG , nellofcoprire i cUfistti del Corn . 
po s di palefare i fregi dell' Anima^» 
onde gli artifici della fuahumiltàiclier* 
niti reftauano feruendo di piedeftallo 
per fare più riguardeuolmente fpiccare^ 
•V emioduza diiua virtù • 

Delle Dignità, e de' Titoli qumto uad^ni 
iofle^bborreate erano buoni teflimoni 'XJ'*^ 

h 
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V k trifteaaa ^ei riceuerii » e l' aiie^mza^ 
. nel cermiiiaf H , «mendiia; ài pari paflb 
incaininate all' eccedo i vnico fuo di«* 
(io r vbbidiiv i f ciò.coa<>g&i pià efaita 
puntnaliti feoB* alloalanarfi puntino 

regge 5 ,. . v J 1 C ^ • 

0 cenni <lalla dircttione ». o dei superiore » ò 
del ConfeOore ^ da «jiiali egli biamaiuu* 

/^Iri!' comandamenti più à fue bram^ con* 
trari, 

I più baffi s e ^iii minifterì da lui bo« 

jimUfce bilicati con ambirli: allafcopape'fpaz* 
l^T" zare la Cafa » ò la Chiefa ( cottforme» 
ali* jiumile «oftamàoza de' no&n IhéA 
Sacerdoti ) quafi al Palio correua il pri* 
flùjH:. • Miglior lorte era trà gl' infermi 
^ f^l <dSnr il piùbifognofo^ teneìé Ichifofo , 
* Ò€ontagiofo malore, ficuro di edere prh« 
uil^iato^IeUa^ariUceuole iiflì Aenoad^ 
hucMle , quanto nobile Inleraiiere ; 
fchife;zze ad altri freno à lui fiimolo^ 
€ allettamento ^ ambne .preciofe » die* 
rapinano chi sì ftlmaua mm della Pa« 
glia* 

XX///. £rano tiftti quefti'carattmdi humfl<» 

tà 



/ 
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tà dettati dall' interno fentimento di fe f£/;; 
tnedefimo profondo 2 proportione dell'- ^'^f^ 
altezza di fua virtù onde non folamen- 
te all' altrui orationi Ci nccomnaandauai 
mi di più con efprellìone di grande hu- 
miltà dicendo : ( Pregate per me , voi . 
veri Scrui del Signore ) accennando ia^ i^onjf 
tal guifa di non tenerli per tale 5 da ciò *^lrofer, 
tanta lontano nel fuo penfiere ; che al "^.f' 
ruolo de gran Peccatori , e Nemici di 
Dio annouerauafi 3 arroflendo in veder- an. 
fi fcritto al Catalago de' Miniftri di quel- I'Spcc. 
lo col Carattere Sacerdotale con tanta.^ 
fua confufione i che il giorno anniuerfa- ^J'f^f* 
rio della fua prima Meffaà gli altri fe- effreSa 
reniffimo , à lui torbido fembraua , '^"^ 
anniuerfario funebre , e così in quello » 
come qualunque volta gli veniffe fatto 
di mentionarlo dir foleua ( in quello tal Celeira^ 
gioriK) io commifi quella gran fuperhia) 
contai titolo chiamandoli fuo accollar- 
fi à queir ordine fagro , giudicatolo gran chiama. 
difordine » e (agrilegio , e però gli altri P^»/»' 
Sacerdoti honorando con V antico titolo ^''^'^ - 

di . 
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di Don coftumato oggidì tuttauia da^ 
Santa Chiefa ne* Diuini Vffici » non per 
miefo. ^^^^^ negaualo per lo più à fe medefimo, 
fcrtttio. fofcriuendofi le più volte ( Gaetano mi- 
.fcoraii fero Prete, ò Cherìco Regolare ) fi co* 
cJrdola. T^Q ad Ogni più oltraggiofo titolo fareb- 
^' befidi buonavoglia, e con fincera pen- 
na , e candido inchiofiro fofcritto. 
xxjy- Traluceua nel di fuori parimente il 
e/ieZf ^^^^ concetto deli' animo i gli occhi qua- 
mofira^ fi fempre badi , & in terra fì(fi alla nor- 
^td'^nter, Bi^ dell' htimile Publicano tanto lodato 
"^Ke^ii daChrifto, non ardito alzarli alCieldV 
occhi , chi fi ftimaua degno d'Inferno, e temen- 
do da qiie' lumi rimproueri alle fue ima- 

j^^eUe S^*^^^^ tenebre : le mani per l'ordinario 
v;am . entro alle maniche deirHabito,quafi pri- 
gionieri fra manettejdelle quali pur trop- 
po, credoi meriteuole riputauafi : le paro^ 
le molto rare; mà quanto più rare, tanto 
pafoie^'. più pretiofe i la voce jdimeffa , facendo 
col bado tuono eccellentemente la parte 
deirhumiltà con bellifllmo concèrto i la 
vede rozza, vera diuifa dell'humile orna- 
mento 



Digitized by Google 



Ll'BT^p TERZO. 

mento di Religiofa modeftia : Nel paf- t^^u, 
fo fcorgeuanfi vcftigia di humiltà, d^^'^'' 
quefta regolato il gefto , & ogni moui- 
mentoi dando à conofcere à quanto gran 
pafli fofle auanzato nella perfettione ; in 
fomma chi miraua Gaetano , ftimaua di 
vedere T humiltà » non sò fe io dica.^ , 
forta dalla Terra , ò fcefa dal Cielo à 
pafleggiare il Mondo , ò pure il ritratto 
di quella tolto dalla Galeria delle virtù , 
e collocato nel Mondo à publica vifta^ i 
perche ogn' vno poteflTe da così viuo ori- 
ginale ritrarne la copia. Sin nel fare ad ^^^^ 
altri le douute riprenfioni vna modeftia-^y?'^ 
irreprenfibilei reprenfibile forfè fol tan- diZ"'^ 
to, quanto daua per auuentura nell'eccef- 
fo deir humiltà, che non lafciauadifcer-* 
nere il corretto dal correggitore : cornea 
per cagione d'efempio vna volta facendo 
r auuifo ad vna Perfona » perfuadendolej 
il difprezzo del Mondo vuoto di vero 
contento, con grande fentimento fog- 
giunfe(il tutto hò prouato per lamia». 
infinita malitia . ) 

Ff Neir 
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xxr, " Neir vltimo periodo di fua vita quella 
S'/ii^' Virtù , fri l'altre fua cara , lafciò panico- 
^i^'^'^T ^^^^^^^^ raccomandata con quefta trà le 
molte 5 {ingoiar fentenza ( L' Anima no- 
Ara defiderofa della fua eterna felicità 
meritatale dal fuo dolciffimo Redentore, 
ffntit^a tanto più velocenaente fi Ipiccherà in al- 
to Iciolta dal corpo, quanto più profon-- 
damente fi humilierà , effendo vnita à 
quello corpo . ) La quale fentenza pone-* 
in mano à noi la mifura per conofcere^ 
laltezza della gloria di lui in Cielo dal 
fuo profondo abbaflamento in Terra in^ 
tutto il corfo di fua Vita » e più nelT vl- 
timo, cornea (uo luogo fù raccontato j 
col rifiuto degli agi corporali i come non 
meritati; e con chieder humilmente per- 
dono a Dio, & à Circoftanti . 
^xvu Quefta pretiofa gioia lalciata in Tèfta- 
mentodal fuo Padre fi tennero molto ca- 
ra particolarmente que* , che furono fuoi 
Figliuoli Spirituali nel Nouiziato^eferci- 
tati da Lui marauigliofamente nel dif- 
prezzo di loro medefimi , edelle cofe lo- 
ro. 
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ro , replicando bène fpeflb qucfto brieue, i"J'^g»M 
mà fuccofo detto ( Bi£ogna humiliarfi ad 
imparare T Alfabeto di Chrifto ) e poiché 
la virtù del Figliuolo, edello Scolare fuol 
ridondare à glori a del Padre , e del Mae- 
Uro i atti marauigliofi di quella virtù C 
raccontano degli Allieui diGaetano da-, 
far infuperbire le Carte, anzi Gaetano 
fteflb . Vno ne fcieglierò ( per fe folo ba- J^^^i^^"^' 
fteuole fondamento al prudente Lettore ) di 'x,«l 
nella Perfona del Fratello Seuero Tizzo- ^rcJ"^ 
ne da Fondi nutrito per lungo tempo col 
latte dello fpirito del Santo Padre sì in.^ . 
Venetia , oue nacque alla Religione * co- 
me in Napoli , e così profondato nel baf- 
fo fentimento di fe medefimo, che norui 
volle mai effere foUeuato al grado Sacer- 
dotale: hora laproua della fua humiltà 
memorabile à tutti ifecolifù la feguente. 
Hauea egli compofto ben groffo volume^ 
di Omelie, Trattati, e Vite de' Santi tra- 
dotte dal Greco in Latino * e da quello 
nel Volgare linguaggio con lode noa vul- 
gate di ièliciinma penna fplleuata di luo^ 

Ff 2 ga 
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ga mano fopr« Vùtikmm fiib:. Già! cdL 
. beoeficioilikingoteÉBpoyfiitictyfe Audio 

maturaco cosi jaobil paUo^t il Superioi:^ 
( ali honH R D/'GmuMiiMi à&IÌMMa 
Vettéeiiaoy.Suèoeiforè 4t* &» Gtètaif») 
tecnendo forfè loaérchlo afìlecto. verfo 
que' pasci .nel (ttò^ Suddito^ ciie.himriib« 
be potuto Jaquegl* iachioiftri yanamen* 
te vagheggiarli * concepì .neU'aniixio di 
vokre far proua dello Spirito di Ltìh pcc 
vodére «fe bauefTe benrcopiato con rimi-! 
(atione gli ^fnmaeRramenti de'Santi » 
partkolarmeiite di humiUà » vCOSl 
gantemente nelle carte €f aportati • Vn^ 
giorno dunque all' improui(o à fe chikr 
matolo, gli ordina fenz' altfo <lire» di re- 
care tolto alla fua prefenza quel Volu- 
me. Portatolo prontamente 5 attenta 
l'Autore dò fe ne haueilè à iàre » inaifiet^ 
tatamente il Marinone pigliato il Libro 
Scritti git^toUoin vn gran fuoco vicino fotto ì 
fmJ'coai g^i<K^^ del Tizzone medefimo.IWh»^ 
ié^restl che vegga bella , e numerofa prole diuo* 

rata da cr udek incendig^ non vguaglia^ 
, j . fpetu- 
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fpettacola coA fttotftov' tirato pii^cari r 
Parti dell' animo , che del corpo ; deii'<^* 
ixiteUetto che delifeofo i quanto più ii^J 
loftre il Gieokore : fooàigUanti con 
fcreta proportiòne à quel nobiliflìmo 
Parto della mente Diuina verginalmen- 
te feeoada nella Gbntempiatione di tlei 
medeHmai parti nati all'immortalità r 
e però bramofi > e pronti alla di£^a di 
(e medefimi dall'inedie del tempo s Mi* 
nerua nata con 1' armi indofTo : ad ogni 
snodo alla veduta di quelle fiamme di- 
noratiid non -arie di;idegao il Tizzone 
non punto difpoRoà tati ardori > non (l 
fparfe di Cenere di pallidezze « non ge- 
lò per aiitipanileli» non gli cauò dagli 
occhi vna lagrimuccia il vedere dentro 
globi di néro fumo riuolti trabalzati y 
^oafi pe- fchernO' que' fogli fi^^li del fu<^ 
chiaridimo ingegno » anzi con franchif-' 
fimo fembiante ^ come quella pira £»- 
ndl»eifufle fiata Rogo di Geniee tragitto 
i^P immortalità 3 miraua quelle fiamme 
coninu^pida lerenità yguale à quella^ 
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mentre quelle linuigoriu dal nuouo ^a,^ 
lìaslìmìasmnQ al Qelo , egli à ttrt^hu^ 
Humiitd mimfifìriifiiiÉdii A pììmért Supeiéamì 

^ifffe^t "^oltG gracie gli refe di hauerlo con quel 
i^ucUu fuoco imrgato daL.ibuerchio afietto à gli 

Hpinpoaimenti i dottrina niarauigUcfa-:, 
àpprela dai . iua. Qraa Maeilso ^ Gacu*^ 

Coronaua tutte le fudette virtù cb 
. Pruderie Gìaetano la Prudeaz» Goiieiiiatrice # 

e Rei&a ileUe mtà morali . JtifiMfe^ 

ua queda in lui , e fegnalatamcnce^ 
rifpletideua pcv t eft im ^ w ài Gm 
Amcmio £Mito% laccomo «kU^ vii» 
del medefimo con quelle parole ( Era^ 
(partano di:£omaM fmà^t^M doM^^t^^ 
diicottfigUo f epetò noUià foifiidetiatto 
ricorfo ) i^ggiugnefì la tefìimonianza^ 
^ del Br Andm AkIIìh^ in voa cerca let* 
fZfsTo. quale dice, iMMene iMifo 

ne Heiu raccoDtar gran cofe dal P. D. Raioerio 

me* ^ 

La 
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» 

La fondatione di nuoua Republica Re^- 
gelare nella Chiefa m tempo così oppor- 
tuno aibifogno vaiuerfale con loftabi- 
limento di ottime leggi , e pellegrine ar- 
gomenta feaza dubbio fodo fondamen- 
to di prudenza non dozzinale : Fabrica- 
.re sù r altrui difegno opera ben si di mol- 
to fenno: mà far nuoua pianta riferba- 
to ad anime più grandi fceure di gran., 



uerm 



Gouerriiè 
con ama, 
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lunga dalle vulgari. Ne' gouerni della-^ dUaRe 
Religio-ae ( che furono molti in diuerfi 
tempi, e ne' quali terminò anche la li- 
nea deJIa fua vita ) rapprefentaua l'idea 
di compito Reggitore: fuo Configliere-j 
d'amore, e la beneuolenza . Madìma^ 
approuata da' faui i con l'amore meglio 
nel timore reggerfi le Republiche , fa- 
cendo 1* amore con gentil inganno parer 
alfuddito, non tanto foggettione la fua, 
quanto elettione & vguaglianza con fa- 
re nell' altrui la propria volontà , ed 
vbbidien^a non più ad altri che à fe me* 
defimo . Quella foaue , e ficura politica-* 
fludiaua egli d'infinuare negli animi al- 
trui 9 
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trui » onde à Piero Fofcarini , che face- 
ijafeco doglienze per hauerlo eletto al 
gouerno della Cafa » rifpofe Gaetano 
( volete voi , che cotefto pefo à voi , & 
à voftri fudditi fi renda leggiero ? Pro- 
curate di effer voiinfieme con Dioda^ 
loro amato ) Calamita di quello amore^ 
iirrimo ne' fudditi verfo di lui era la diligenza^ 
4////*r. ìq precedere tutti negli efercizi di fati- 
che , e di ofleruanze Regolari , in veg- 
* ghiare alle publiche bifogne » in pro- 
cacciare à ciafcheduno le conueneuoli 
comodità , in affili er a tutti , in efor- 
tare con piaceuole2za (ingoiare , confe- 
derate in lui con raro innefto infiemeji 
con Maeftà certa foauità di parlare ^ ed 
affabilità, le quali partecipandofi fcam- 
bieuolmente il valore fi rendeuano ma- 
rauigliofe. 

i^e'neg^ Raffinauafi fua prudenza nelle Con- 
x/ ricor. fyite del Paradifo, dalle qiiali ne' nego- 
orstime zicortumaua di prendere gli oracoli per 
mezzo dell' oratione , e tal'hora con^ 
priuilegio fegnalatodi pellegrine cogni- 
— tioni. 
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tiom 9 fcopdrdgli futari Auuenimenlì , 

quale fù quello da lui predetto ad vna FreUtn 
Perfona nobile che hauerebbe pofterga- ^«miwÌ 
to il Secolo per ritirarfi trà Religiofi 
Chioflri, nominaado etiandio la Reli« 
gione ^ alla quale era per confagrarO i il 
tutto puntudmente auuerato 3 & altre^ 
tali moke prediuioni , le quali moli ra« 
uano , quanta lue? fopracclefte fi aggiu* 
gaefle alla natia» & acquiftata prudea- 



£ perche dal fuono delle parole fi pu- tcxp-ul 
bllca la qualità del metallo ^ e la tem- 
pera dell' animo s foggiugnerò qiùalcu» 
ne belle fentenze 1 le quali si per fej> 
medefime i sì ancora per V opportuni- 
tà t e gratia , con la quale foleua egli 
valerfeoe predicano il dì lui femio : 
fon le feguenti • 

X. Il Pane Eucariftico non hauerfi à j^^^^^^""-" 
pigliare da noi » perche in noi mede& di Ode-' 
mi fi tramuti , come gli altri Cibi : 
ma perche noi in lui ^"cioè a idire » douer 
noi accoftard à riceuer Chrifio , non^ 

Gg perche 
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perche egli faccia la nofira volontà» 

mi noi la iua . 

3 . Le mondane delitie non cflere^ » 
che fattucchiere del Demonia, con le^ 
quali ammaliati non riempie gli huo- 
snini 9 ò ii nutrica , mà folo gonfia di 
vento z Dio Solo difpenfiere di veri 5 
fodi piaceri atti à i^toilare i Cuori hu*. 
mani . 

3. Il Conte d' Oppido folito lafcìar- 
lì traporcare bene fpeflo ( antico difetto 
di vecchiaia ) dà leggieri cagioni à (de* 
gno fu dal Santo vha fiata con tali pa« 
roie ri|^gliato ; ( Ditemi , ò Conte , Ce- 
te voi cosi pronto nell* vbbidireà Dio^ 
come volete voi huomo efler vbbidito 
dagli huomini? ) 

, 4» Richiefto caldamente da Bartolo^ 

meo Scaino fuo grande amico di ope- 
rare con certo Perlonaggio à fauore di 
Vn iuo Figliuolo per ottenere vffitio di 
Giudice , con libertà , e prudenza rifpo- 
fegli (che (i iacciailò Giudici dil^opoli 
Perione » che amtminiltnno U Giuititia 
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quello per) certo è bene : JMià che ciò 
procuri vn Religiofo intromettendofil 
in negozi lecolarelchi ^ quello non è già 
bene») 

* y. Ad Elifabetta Tiene fua Nipote^ 
£cti(Je i airhuomo dimenticato deila^ 
fua Patria i eh' è il Cielo , auuenire ciò » 
che al Pellegrino > il quale fi vbbriachi 
all'Ofteria^ onde .per le traueggole ca* 
gionate dai vino non fappia rintracciare 
il fentiere verfo la Patria . 

d*. Al dilprezio del Mondo , e di noi 
fieffi con jtal detto dettar folca : tutti 

eflfer condannati alla grauofaforaa della.^ 
]AortaU4à ; mà auuegna ^he nauighia* 
md tutti nella Aefla naue fdrufcita^, 
fra le medefime Maree i Coloro no£Lj 
per tanto leOere più ^sbattuti , i quali 
tengano à maggior pregio la vita ; del 
pari con la ftima la doglia » 

7» All'Amor di Dio fiuzzicaùacoa 
tal fentenza : Ama Dio i indirizza tut- 
ti tuoi.sforzi à piacere ad eflo 9 nè dur 
bitar puntOj che fefoffi da tutt' i Santi 9 

Gg 2 eda 
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e da tutte le Creature abbandonato ^egli 
nelle lue bìfogne ti farà fempre fau(m« 

uole. 

8. Airacquifto del Paradifo in tal 
guifa (ollecitaua : i[)obbianio i diceqa«»8 
Itando qui acquìftare T et.erna vit2L-* , 
quale non pofTiamo più qui acquiliare^ 
noi foli per haueria già perduta par li 
peccati i màGiesùChriilo ne L'i^rac* 
quiftata« 

Con quefii belliffimi detti di Gaeta- 
no degni d' impnmcrii in tutt' i Cuori 
4;tuiid€tò il periodo dei mio racconto ^ 
e fofpenderò la Penna , la quale vo» 
gliela d' inoltrariì ne' Miracoli di quo- 
Ito Santo 9 io amo meglio ritenere per 
non impegnarla in vn volo intermina- 
to : cre£eiuti quelli in tanta copia nqm^. 
f olo per tutta Italia i . mà i fuor d* £uro^ 
pa^e tutt'hora aumcntandofì 3 che il 
farne matura raccolta richiederebbe^ 
. , tempo , e Volume affai copiofo : il che 
fari opera di meglio temperata ! e più 

lublim«i Penna 9^Ul coi luo , volo mìra« 

. colofo 
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colufo à feguir più da vicino le mirà- 
colofe operationi del Santo» contento 
io di hauer in quelli pochi fogli , co- 
me in piccolo gulcio» riilretta l'Iliade^ 
deir Imprefe marauigliofe di Gaetano , 
& in quelle vn Compendio di -Mirar 
coli • 

Non deuo però fottofilenzio tràpaffa-- 
re alcuni 9 che lotto la grane cenfura deU 
la Romana Ruota rigorofamente maci- 
nati 5 da ogni pagliuca di dubietà purga* 
ti y diedero motiuo à Sommi Pontefici ^ 
VrbanoOttauo prima 5 pofcia Clemen- 
te Decimo s di afcriuere il noftro fonda- 
Core, al ruolo 9 quegUde' Jbeati» equQ« 
iti de' Santi. 

. Daremo principio dagli approuati 
per la Beatifiicatione » che furono trede** 
ci • Il primo deT quali è il feguente nel- 
la Perlonadel Conte Gìiorgio Triuultio 
per nobiltà dilangue, edi virtù aflai 
chiaro. Giaceua quello Caualier e dalla—» 
forza di grauifllma infermità 1 di beo^i 
venti giorni combattuto 9 abbattuto in^ 
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guifa di forze 5 che ló ftomaco illangui- 
dito inhabileà ritener il cibo, obligò il 
giudiciode Medici à condannarlo pafto 
irreparabile di Morte vicina . La Moglie 
Olimpia Pallauicina , nobilifllma Ma, 
trona , deplorato fcorgen^o il negozio 
della falute corporale, applicò tantofto 
r animo alla fpìrituale » chiamando i 
noftri Padri ad afliftere con opportuni 
conforti nellvltimo paflaggio ali* Ani- 
ma del moribondo Marito . Venuti quei 
Hi fi accinfero al pietofo vfficio Mà ad 
vn tempo medefimo prefero ad efortar 
la Conteflfa, à ricorrere all' interceflionej 
di Gaetano per la fanitàdel corpo . Non 
vedete , Padri , xifpofe 1* afflitta Con- 
forte, che viciriiffimo al morire flà per 
mandare T vltimo fiato ? Con tutto ciò 
replicandoeffi^ che la valida intercef- 
fione del Seruo del Signore poteua piega- 
re la Diuina manoà prò del boccheg- 
giante, quando efiacon viua fede Tin» 
uocafle, confortata» e di buona fperan- 
za ripiena poftafi inginocchione fece vn-j 

voto 



Digitized by 



LIBRO TE'BsgO. ajj) 

voto al Santo per la fanità del moribon- 

dot Indi leuatafi dair Oralione porfegli 
al quanto di ItUlato i ch' egliprefe^ e^t 
riteane ; pofcìa poftofi à ripofo non àn«- 
dò guarì y che deliollx dal fcano » quafì 
da morte à vita riforto » coA £ano s chei 
venuti i Medici noa feppero riconofcere 
vefligiodi febie, ne di altro pericolo 9 
xnàbensi fegno euidente della Diuina^ 
mano operatrice di si bel miracolo con-j 
improuìfa guarigione ^ e in perlona già 
sella vecchiaia auanzata di molto • • 

Nondiffimile marauiglia videfi iii-» 
Venetia nella Nobii Donna £lena Grit« 
ti • Da graue &bre lungamente traua^ 
gliatacedè alla fine ridotta agli orli eftre- 
mi diluà vita. I nofìri Padri quiui pre* 
fenti bene informati della iua diuotiotie^ 
verlo di S. Gaetano non mancarono di 
fuggerirle ^ che al pai rocìnio di lui sì rac« 
comandafle • Non fù ella tarda ad vbbi« 
direi manèmen iemo £ù £gU al ioc« 
cor£o .Cooaiofiache « imsòntàiiente par* 
ue à lei di vedere à le venire vn Vecchio 

di 
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di venerabile afpetto ( Egli era Gaeta- 
no ) chele comandò ftar di buoa cucite . 
In tanto f penta ne' clrcoftanci ogni fper 
fittza già con lagrime preueniuano i fb- 
nerali , dandola per morta , irreparabilw 
xnente. Mà £lla chiefta qualche Relu 
quia del Santo » e recatale da que* Padri 
la fualmagine, ordinò fi celebraiSe di ' 
prefente vna Mefla nel luo domeftico 
Oratorio • Terminata quella , rinouò 
l'Inferma con grande affetto fue pre- 
ghiere. Grancofa! Sentiflifenza indugio 
veftituire forze , vigore ,1 e fanità perfet- 
ta i che le diede agio di lafciar il letto 
nei vegnente giorno j andar per cala 9 e 
poco dopoi comparire in publico coo^ 
incredibile marauiglia di quanti hauean 
aotitiaddilagrauezzadei male già pre- 
ceduto. 

Non minore fù l'allegrezza di vnaL. 
Madréin Milano in ricuperare vha fua 
per poco perduta , e già deplorata figli*: 
uola detta Veronica Zannina. Quefta^ 
Fanciulla d'otto anni £orprela da arden« 

ci^ma 
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tiflima febre , da eccefllua doglia di fian. 
chi, e da agata puntura in vn tempo 
medefimo , inutili fperimentati i rime- 
di , e le diligenze humane, fùda Medi- 
ci giudicata per difperata . La difpo(itio- 
nedi humani aiuti fuggerì il ricorfo à 
Diuini, Configliata per tanto la Madre 
à condurre la tìgliuola alla Chiefa di S. 
Antonio de* noitri Padri per prefencarla 
all' Imagine di S.Gaetano , àcuiiater- 
cefllone operaua Iddio molti miracoli , 
e chiedergli la vita s e fanità della Fan- 
ciulla, Tanto fece la buona Madre, ^ 
tanto ottenne . Portata quiui la figlia.^, 
dopò brieui preghiere fentì incontanete 
nell'animo vna viua fiducia di effere per 
riportarne la gratia bramata . Ritornata 
à Cafa con tal ficu rezza , e poffiafi la fan- 
ciulla à ripofo indi à poco chiamata la-* 
Madre,diffeIe:Quel Vecchio,che chiama- 
no Gaetano^in vefte nera mi è comparfo^ 
e toccatomi ii capo , G è partito : hora— 
parmid* efler fana : nè altro mi traua- 
glia, che Tappe cito di cibo. Conque- 

Hh fto 
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fto dunque rìftoiata il vefti cU per (e » e^. 

lenz' altro indugio riportofll alla Chicia 
medefìma di S. Antonio per rendere tri^ 
bttto di vingratiametti diuoti alitiGr^aA 
Benefattore - 

^ X>Ion difioHiigliante gratia innon.di(« 
fomigliante occifione in Milano pati* 
mente fperimentò Francefco delia Ver- 
ga per vna tal febredakoi^ e da Medi- 
^ d fmszo abbandonata i mk non già dal 
" fuoS. Gaetano ià cui fatto Voto, lentifli 
dietro alle (palle percuotere » ecomeji 
ÌBxkyWtUÉb fl kuarfi 9 elafciar il iettoir 
Secondò Egli V impulfo , e leuofli tanto*, 
fto con falute cosi perfetta f come noo^ 
fofle flato da male alcuno trauagliato • 

Non era già in cosi pericolofo cimen* 
t0 di morte fietro Franca Vmtianoj 
mà non per tanto in lunga è tormentoìGi 
lotta per la fpazio di forfè dieci anni con 
gagliafdo f quantopiùinuecchiatOydiN^ 
lore nel fìniftro braccio 5 dal quale oon^ 
quantità di medicine non haueua potu- 
to fchermirfi » Sentndoiì vn giorno pii^ 

dell'or* 

» 

.1 . 
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dell' ordinario dair oftinato malore , da 
interna forza , e diuotione ftimolato an« 
doffene dirittamente àlla noftra Chiefa ^ 
detta in Venetia S. Nicolò de* Tolenti- 
ni. Quiui à terra proRefo dinanzi all'- 
Imagine di S. Gaetano fupplicollp con-i 
gran viuezza j che ò in tutto , o in parte 
almeno Lo folleuafle dalla grauifCma pe* 
Dacché r oppriraeua. Gran fatto! Non 
fù nè tardo , nè fcarfo V aiuto del Santo. 
Celiato immantenente il dolore j al fuo 
primièro flato fù redituito il braccio. 

Ma in parte più cofpicua da male più 
confiderabile icorgeuafì trauagliata vna.» 
Fanciulletta di cinqne anni ^ per nomoj 
Elena Tomafina in Vicenza . Calatole^ 
vn humore nell' occhio deftro con alcune 
piccole erode , e vna nuuoletta t pareua 
foffe rima (la priua affatto dell^ vifla , e-s 
dell' occhio i eh' è quanto dire deila me- 
tà del più pretiofo teforo . La fama , che 
rendeua all' hora celebre il nome di Saa^ 
Gaetano perfuafe la molto afflitta Ma- 
dre di douere per mezzo di eflò impetrar 

Hh 2 la 
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h f anità all' inferma figliuola • Con gran 
fiducia dunque à lui riuolti gli occhi » il 
cuore , e la lingua fupplicante fece voto 
di offerirgli due occhi d'argento , tefti- 
nioni dei beneficio 9 che di ottenere fer«^ 
inamente fperaua* Non refiò defrauda» 
tai conciofiache il giorno appreifo fi fe* 
ce vedere l'occhio limpido » e chiaro 
fenza ingombro di nuuola alcuna » e con 
la chiarezza fua diede chiaramente à co- 
nofcere à tutti la gratia fegnalata confe- 
rita da Dio à interceflione del Santo . 

Mirò Egli altresì dall' alto del Cielo 
con occhio pietofo lomigliante fciagur^ 
negl' occhi di Francefca Berta Venetia- 
na , e con benigno orecchio n' afcoitò le 
preghiere 4 Colt ei con furiofa mano fca- 
tendo vna fua vefie , colpifli inaueduta? 
mente così forte negli occhi , che prefta4 
mente copia di fangue concorfaui ^ indi 
fuccedute le lagrime , fiefauifi pofcia fo- 
pra di elfi vna nebbia, pareua hormai 
del tutto fi ofcuraffero . Mà pronta la-j 
Diuina mano all' inuocatione del nome^ 

epa- 
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e patrocinio di Gaetana ' dileguò tanto-» 
fio la nebbia , le lagrime , e li ianguo j 
erefiituita la luce, elafaiatCf contiertl 
in I urida ftelia laiangoinofa cometa • 

Più graue malore parmi debba fiimar-^ 
il ijuello chiamata vuolgarmente mal 
caduco» e da' Medici Epilepfia i vno de* 
pefsimi mali ofienfiui del capo i oue fe-. 
rita la £icokà animale da cerca aura^ i 
vapore y ò humor Sottile di venefica^ ; 
e maligna qualità 9 vengono tratti iii^ 
conlenio i nerni 9 e fpìriti animali • A 
tal difaftro foggiaceua Vienna Mofca^ 
Vicentina tal legno 5 che ben tre volto 
il giorno fcorgeuafi cadeiej e ci a fehc da^ 
na fiata per dìiie, ò trehore. con abban-* 
donamento deiXenfi « Annouerauafi già 
il dodicefimoannódi cosi compa(sione«>i 
uole mirerià : quando per Diuina difpo-;' 
fitione ito à viiitaria vno de' noilri Paw 
drif ecommiferandoaflaii'infielicefia» 
to della Donna , dielle vna Imagine del 
Santo j cooiìgUandola à ricorrere coo^ 
fede al iuo paffocinio , e dbiedergli la^ 

ianità • 
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fanità • AbbraeeiiCo il co&figlio , la buo- 
na Donna obligofsi con voto à recitare^ 
ogoi giornQ.auantià quella diuota £ffi^ 
gie.va Pater t & vn* iAut Maria^» 
Quanto fofle aggradita al Santo quella^ 
oUigationet lo dimolìrò l'efietto pofda- 
dlie quel giorno fteffo 9 come troLefle il 
snaie fare gli vltimi sforzi , aflfaltandola 
la fece cadere vna (oL vok&à terra: , mà 
aon profegueiido'l^'aflalto , iafcioUa dtk 
tutto Ubera « £ in confermacione della^ 
gttliiMmiracolofa » dopò diaeifiiefi baii 



fieffafenat Miemfiàfmm asiineiis* 

da di fua dimenticanza fi guadagnò inte. 
carmifliooe dei gaftigos e£enfeetafiatto 

daU'lioivibÉle iBfavmicà; e m ^ 
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obiigata al £ao Benefattore» quanto psì 

con replicata negligenza prouocaco . 

Non minor oceaimnc t hebbe CateriN^ 
ne Buranella Venetiana di riempire di 
lodil e ringratiamenti la fua bocca da;^ 
grane malore hfanau per 1* intercefiìone 
del noftro Santo • Per lo fpatio di tré 
aiu4 interi haueua £lla fperimentato 
r acerba moleftia dioftinatà piaga nella 
parte fuperiore dèi palato: la quale ^ non 
che cedere alla forza de' medicamenti y 
ita ierpéndo liaueoa di già guafte le na# 
ricx con tale tormentò , che tal volta le 
cagionauala fehre. FuUe dato configlio 
di raccomandarli à S. iaaecano » ^kme«^ 
me il fuó Ritratto per farui orationcL» i 
Promife Ma immantenente , (e rifana* 
uas di recare alla Cappèlla del Seruo di 
Dio vn Voto in teftimonio della recu- 
perata falute • Acco&ata dunque all'in^ 
£ftoliKa bocca 3 ^ alle guafte narici ilio* 
praccennato Ritratto » prefe colma di 
gran fiducia k(tai|#e roanOé;dal qualo 

dettati^ il leguenfe tnatfaittfmkifB • 

vefti- 
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Vdftigio alcuno di male > tome (è mas 

nonnaueffe prouato piaga : che dolàò 
in tutti non ordinario Aupore . 
; Di ftupor maggiore è ben degno » ejp 
mericeuole T auuenimento di Degna^ 
Meriu Gatotia pur Venetiana • Coftei 
per lungo tratto di tredici* anni haiMia^ 
iperimentato T infelicità della hidropifia 
^ da caà graui dolori accompagaata i che. 
quaO hauede rotte , e diflogate V oSàu, , 
era rela inhabile al moto . Quando vna^ 
notte riCu^iataii , parade di vedere vn 
jgraa lume entrando per la finèftra ri.- 
ichiarafle la {lama ^e nel medellmotem- 
pole facefie fcorgere accanto al letto 
VHO in habito Teatino . A quella impro- 
uifa comparla fUmò £lla da principia 
ftfie giorno ehiams e il Teatino il ùm 
Confefsore venuto per ventura à vifi- 
Carla 9 Mà più attento fiisatalo iguardop 
lo riconobbe per & Gaetano . All'Ivi» 

fubitamente gridò : O S* Gaetano, ò 
Gaetano Santo Ì.Aqiiefte vociaci col 
Sinto io fplewfam 9 e con ^ parìmeiy^ 

te^ 
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terhitropifia,e'lclolore; ed ogni altro 
male, à cui era folita Toggiacere due» ò 
tré volte Tanno con pericolo della vita.-, 
reftandoin tutto libera , ed efente da^ 
così funefto tributo. 

'' Non Colo dell' Anima noftra , mà del 
corpo ancora infidiatori i Demoni no- 
ftri giurati tiemici lo inuafano tal volta^ 
cambiandolo in portatile inferno con^ 
acerbi martori. A tal infortunio foggia- 
ceuà Giulia Grotta in Milano con afpriC*! 
(Ime maniere tormentata da vno di quel- 
la infernale ciurmaglia. Dalla viua for- 
za degli Ecclefiafticifcongiuri aftrettoil 
fellone à fgombrare dall'occupato alber- 
go, rifpoie, che la Giouane reftarebbe 
libera da quell' afTedio nella Chiefa di 
Sant* Antonio, e dinanzi l'Altare diS. 
Gaetano . Non fi lafciò rincacciar di 
menzogna lo fpirito , come che per l'or- 
dinario poco amico di verità , quanto 
nemico di Dio , fomma Verità . Con- 
dotta dunque la Donna là doue Egli det- 
to haueua , e replicate le batterie dellej 

li facre 
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ikcre; adittrétiotti » iTla fine nomitiandb. 

tré volte Gaetano , vfciffene confuria-^i 
lafciando la Giouane pooorniefno » ohei 
txliiita i ftgiiiMdMfcflÉl ^liifeaMdafittBf il 

fua partenza. ":i 

la Sacra Rtjòta r ^^^^(^il'^ràmìorpa^ 
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in Venetia • Quéfti dà grmie infermità 
condotto alt orlo efirexno della vìtaxbie** 
ie l'vldma SBi cmaneti » dslL-tefliirauL^ 
Ontione » che fugli dai diligente Cura^ 
to prontamente apprettata • Dopò la^ 
{aera fantions icairgeado iiil letto del 
Moribondo vn effigie di S. Gaetano p 
gliela porfe à baciare » aggiungendo i che 
oice&trèToke: Orapròm » S^Caìué^ 
ne . Ciò fatto il medeómo Curato ripor 
ie r ìftefikimagine in vn angolo del let* 
to » eper aflìcurarla ^ che nos cadeflài 
veTaffiffe. Già il boccheggiante Infer- 
mo efalaua T vltimo fiatO'9 quando<^ell' 
Effìgie iènia opera diiaano hiiinana.d8 
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per fe fpiccatafi dalfuo luogo fu vedili 
ta andar à coUocarfi fui volto del Mo- 
ribondo . Qual foffe la marauiglia de^* 
circoftanti , ogni vno può imaginarfi i 
Il Curato pigliandola , glie V accollò al- 
la bocca : e 1 Moribondo baciandola.* 
incontanente fpirò , /// ofcu/o Caietani . 

Quelle furono le marauiglie della Sa- 
cra Ruota riportate al Pontefice Vrbano 
Ottauo 5 come certiflTime , da tellimoni 
degni di fede auteniicateionde moflb con 
matura confideratione lo pofe al ruolo 
de* Beati , dichiarandolo degno degli 
honori foliti darfi à Beati Cittadini del- 
la Celefte Gierufalemme i potrà vederG 
dal Decreto della Sacra Congregatione^ 
de* Riti i e dall'Indulto del medefimo 
Vrbano i che fi porranno nell* vltimo . 

Veniamo hora al racconto diquelle^ 
marauiglie , che dopò l'approuatione del- 
la Sacra Congregatione de' Riti, diedero 
impulfo al Pontefice di gloriofa memo- 
ria Clemente Decimo di proporre alla- 
publica vniuerfàle veneratione di tutto 1 

li 2 Mondo 



VITA DI S. GAETANO 

Mondo Chriftiano il noftro Beato fol- 
leuato à grado più eminente di Santo 
con gli altri canonizati . E come che-j 
molto confiderabile fofle la copia di quel- 
le, che furono prodotte* non per tan- 
to effendo la canonizatione de* Santi vna 
delle caufepiù grauì della Sede Apodo- 
lica, e però degna di fottiliffimo fquit- 
tinio , per caminar Ccura con lapro-^ 
mefsa affiftenza dello Spirito Santo , 
quindi fù > che delle molte , alcune fo- 
le f mà di pefo equiualenti alle molte.» 
furono recate in mezzo , e riportarono 
il comune applaufo di que* giuflifsimi 
Promotori : e di efse 5 dal fourano Giu- 
dice in terra , che nelle cofe fpettanti 
alla Fede , e Religione Chrifliana , qual 
è quella « non può fallire , tre furono 
fcelte , che tra le noue fudette faranno 
dame notate per fodisfare alla diuota^ 
curiofità de' pij leggitori » le quali vnite.» 
agli atceftati delle virtù Eroiche del 
Santo gettarono il fondamento , fo- 
pra del quale fù dal Sommo Ponte- 
fice 
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fice ftabilito il Decreta fauoreuole tan- 
to bramato . 

Adunque daremo principio dal pri- 
mo in ordine, feguito negli vitimi con- 
fini d'Icalia^cioè nella Prouincia d'Otran- 
to , in Pferfona di Francefca di Core nel- 
la Città di Lecce . Haueua cortei nella-, 
mano vn lieue callo 9 che dalla fatica., 
nel iauar panni, e dall' acqua (Iella , oue 
il fuo:miniUero la obligaua à tener Tem- 
pre attufFate le naani , inafprito venne.» 
à cagionar in quella parte tal corrotte- 
la ^ che faceua temer di peggio . Già il 
rabbiofo malore pigliaua lerpeggiando 
la ftrada verlo l braccio . Studiauafi Tin- 
duftria del Chirurgo di troncargliela 
col ferro ,,tron(Jando fpefso la carnea , 
che andaua marcendo. Mi vani riufcen- 
do gli sforzi dell' arte , determinarono 
alla per fine i Medici di venire tantofto 
al taglio della mano per tagliar le gambe 
all' importuno 1 ed odinato morbo, che 
, non s inoltraflìe ad occupare tutto 1 brac- 
cio con perdita della vita . Intimatione 

troppo 
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tmppo àolixaU aUa miiiera laferkìé ; 

Mà perche la- dif peratione di humaiii 
(bccorn Tuole fuggerire migliori conC» 
gli diricorCdalla benigmtà delia jDìtiin^ 
potenza, argoinentorsi l'afflitta di po» 
«era aUiracciata al patrocinio di Gaeta-»; 
noleiìzé qael tormeiitofo rimedié 
uar la mano , il braccio , e la vita , e ri- 
cuperar la laluce » Quafì adunque hau^li$d^ 
in pugno la gratui ad ìoata dell'^aMaf ^ 
adopera con viua fede calde preghiere^^ 



vnge la piaga con 1^ OU0 deità; laxnpadar 
d^£uLtacji^LA noue tri fonilo 9- eyig£Ì 
lia , apparuele il Santo 5 e difsele andaf*^ 
fe allafuaChiefadiS,Irane» e^tuiuicofi 
U SantaGoufeUnione foar^fcieaaA pafr« 
gafse . In tanto pamele di dimorare den-* 
uo quel Tempio vicmo i cancelit dirii^ 
Altere «lei Santo liiqoale iieli' iftaniXL^ 
medeiimo da quell' Altare fi fpiccalse^i 
eintigoendo ndL'idioiddta lampada vtt 
pòdi bambagia fi acéolbfse ad vgne^le 
kbmaiib:j.Noa.iMÌci^ vana la vifia* 

lidefiiiafi iatenoMitebD^ 




nco« 
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lo fcorge dilloggtato affatto , appianata 
laecaf ne ^ rftomata; larpelle, {uaoita la^ 
piaga » ftnrche ' vii''i^:ciolo fegno , Cà^ 
ratiere auteniìco del pafìTato male « 
dcik ricuperala £amcàrper.^iaC)»ceffi(»e 
del Santo ^ àcni poleua ben Ella cott ft^ 
gione alzar, le amili in rendimento . di 
grafie^ - - i 

A quefta primiera nell'accefià^oDe^ 
creto Pontificio iuccede l' altra nella^ 
ficfla Qttà di: Lecce di vna piaga pari^ 
mente , non nella mano » mà nella cor 
fcìa di Giufeppe d' Aiello • &a quella^ 
vn* antica^ piaga dir béirqiiattcìfditfian^ 
ni enormilfimas putrida , edi pefllmo^ 
odore » quattro dita in largezza » e tré ini 
profonditi f €rnda 9 non che alla vifta-«# 
al folo nomejda Medici chiamata liUpa* 
Bxpn ragione j pofciache dal ginocchio 
camiaando all' insù trerfo le parti piùr 
nobili j andauafi pafcendo della carnea 
viiiai la quale pendie non reftafle rodq^^ 
ta: enfila # «diu^Md y lufamafi dkiartiréjr 
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V ingordigia deirinfatiabil Lupa con al- 
tro pailo di carne , e vuoua in buona^ 
quantità 9 che in poche hore fi confuma^ - 
uano. Ma che non può la viua fede nelV 
interceflione de* Santi ? Ricorre T Infer- 
mo à S. Gaetano , e con l' olio della lam- 
pada , che ardeua auanti il fuo Altare^ , 
vagendo ì impiagata cofcia 5 ammansò 
in guifa la fiera Lupa , che fano inconta* 
nente fi fcorfe; fenz a velligio alcuno di 
cicatrice , con la pelle ben diftefa , tL* 
compitamente agguagliata , etiandio col 
fuo naturai colore : onde non poteua-» 
conofcerfi : Qui fù male . 

Il terzo miracolo , che diede!* vltima 
mano al nodo indiffolubile del Fontefi- 
ciò Decreto , fù nella Perfona di Nico- 
lò figliuolo del Duca Gafparo CafFarelli 
Principe Romano , fotto agli occhi del 
Capo del Mondo , come cosi ftà in pri- 
mo luogo nel ProceflTo fatto in Roma»^- 
Sorprefo quefto Caualiere da febre ma- 
ligna , -apoplefia » conuulfione di mani » 
piedi» e tronco di tutto U corpo in mo- 
do 
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do così ftnrno » e tiiflE^mef dleftMiitk« 

fembiaate di Sirena , ritirati i xnufcdl 
dtl petto con perdita della:^f^ueUa , e4 
sdtri malori , è (imomi mordali f detti-? 
tutpdi forze t e da' Medici già deplora- 
tii, quafi U notte {leda veotiaouefinu^ 
di fu a infermità Egli*oflfe«peft|«TOÌw^ 
la con la morte ..E tanto farebbe knzx^ 
di]bto4Btr«MMto> Ìe j|iMi^i|4.v9taua ^ 
Santo i il quale tÉWà^tlhtagsi fpl*«i^ 
dori coronato gli apparue i e in va ba-i 
leno mtiera gli f eftitui ìà famtjà <;oa per^ 
fetta robuftezza , come fe non hauefiL» 
mai aflaggiato tal malattia con iltupore^ 
de* Medici^ e degli altri, che l'iiaueiia- 
no in quello ftàto miferabilet e quafi mo^ 
«bondo comjpianto . ' 

Veni& quefto miracolo ò raddoppia** 
to , ò confermato da Ytt ahw i attnoue*^ 
I»t9 traili altri tei feguenti , chepure^ 
Mirifimino 4- approuatione della Sacra-^ 
Congtegatione de' Riti ; Comciofiache 
diff^erédotàtogwdettoCaualiere Tadem* 

Kk pimen- 
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pimento del voto di portarfi al Sepolcro 
dei Santo in Napoli , fù la tardanza pu- 
nita con affideratione delle dita , rinia- 
lle aride i fecclie , 6 di .vita priue,quafi 
in rimprouero della fpenta memoria ò 
dell* ìngraticudine del riceuuto benefi- 
cio» e rauuiuatepofcia alla Sacra Tom- 
ba del fuo Benefattore da Lui indi diuo« 
tamente vifitata l 

Pregiatiflìma certo benché in Perfona 
di gran lunga inferiore , la gratia à Diego 
Rubino conceduta • Era quelli alla guar- 
dia de* fuo' Buoui flato in luoghi da mol- 
te acque coperti 5 oue naufragò la fua^ 
Sanità , contratte fllufsioni così gagliar- 
de nella (ìniftra parte del corpo , che^ 
braccio , fianco 5 cofcia 5 e ganìba enfia-* 
ta ne recarono con grande ofiefa i onde 
ei'a forzato à raccomandare le indebolito 
membra all' appoggio de' foftegni , ò 
crocciole per iitralcinarfi più 5 che per 
Camminare • La cura dell' Ofpidale di 
Lecce da lui fperimentata riufcìgli inu-* 
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tile feniaverun giouamento. Vna notte, 
che luol effer il fomento delle flufsioni , 
mentre più acerbo incalzaua il dolore , 
apparuegli il Santo > à cui raccomandan- 
dofi , fentì dirfi , che il leguente mat- 
tino fi trasferiffe al fuo Altare oue ri- 
trouarebbe la fanità . L' ardente defio di 
ricuperarla , e la fiducia nella promefla^ • 
del Santo furono due ale , che lo porcaro- 
noà volo allaChiefa . Quiui vdita la^ 
Meffa , fornita , fentifsi dietro vna ma. 
no, come di Perfona , che voleffefoUee 
uarlo . Ma riuoltofi veruno Egli non vi- 
de i fe non che fentendo certo vigor , 
forza fpargerfi per le membra , dilegua- 
ta la debolezza primiera , feccfi auuifato 
del diuino aiuto prefente . Gittate dun- 
que le crocciole , fcioglie franco il pafTo, 
fen'efce In piazza j oue comperata vna 
fettuccia , ritorna tantofto ad appende- 
reagii ftromentidelfuperato male , tro- 
fei gloriofi , alla cappella del Santo , à cui 
offerfe parimente in rendimento di gra- 

Kk a t» 
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^ luatedio mei^oria del riporuto henofi? 
ciò vnai gamba d'argento • 

Non molto differente fù la gr atia con- . 
ceduta dallo fieffo .Saato ad V9» ¥àfi-- 
dulia di quattr'anni » anzi tanfo . pifli 
rimarcabile in riguardo della natia de- 
bolezza dell' età fanciullefca . £ra.que^' 

* fia Orfola Calà i à cui 'dal fettimo oieiej: 
di fua nafcita non sò per qual accidente 

. fi trauoUero i plè , si che reggerli più 
non potendo , nè muouer.paflo era con- 
dannata da fua dìlauuentura à perpetua^ 
prigione di voa ieggiola . Spettacolo. » - 
che in quella tenera età tnteiierioa tut* 
ti 5 particolarmente la Madre , chejL 
Icorgeua sì mal concie le vifcere fue fen«. 
za barlume di i^ptéfaiiza. Mà dalk Fami 
del Nome» e delle marauiglie di Sau^ 
Gaetano déftata in Lei gran fede » e co^' 
raggio # vaflène alla Gfakfa di S. Irenej » 
oue era l'Altare del Santo à cui porge fue. 
calde preghiere con quel femore di di^ 
uotione^ che dall' ardrate brama della^ 

^ ianità 
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fànltà della figliuola veni'uà foiniiiihi- 
iirato . Dipoi ritornata à cafa eforta il 
ixlàrico all' iiluocatione del medefimo p3-> 
trodiiiió : che non tardò punto à farfr 
euidenieraehte conofcere . Con ciò folle 
che, mentre ftanno alla pia opera vni- 
tamente intenti, ecco leuarfi con ma- 
raulgliofa-leggerezza "dalla feggiola la^ 
fanciulla ^ camniiriai*é auanti , e indie- 
tro > dicendo fempre: Il mio S. Gaeta- 
no mihà fatto la gratia • Così raffodate 
le piante , ftabilifli meglio l'animo nel- 
la diuotione verfo il pio benefattore . 

Mà le benigno moftronTi il Santo con 
quella fanciulla ne' piedi , non men pie- 
tofo fù irt vna fpalla con Cataldo Ba- 
da. Vna gran piaga gli andaua roden- 
do la finiftra fpalla con graue dolore fu- 
periore air humana tolleranza . Artoattè 
le mani de' Chirurghi pietofamente cru* 
deli fi adoperauano di vincere con peri- 
to ferro la peruerfità del malore : mà 
fcorgendo ìnafprirfi viepiù; qualirri-- 

cata 



• 

taf^ fiera I U piag^« ll^chi ^Ua jj^fi-i 

gittati gli ftrqiae^ti déi'm^ § 
cedeuano dic)ìiarandola incurabile . IMà^ 
144iP 9 che rìferb^^a .cui^ sì diip^j^to h 
più V9k}onoft> Chirurgo , if pird iiUa! ito^ 
glie di ricorrere à Gaetano; à cui il Du- 
ca £lpdioìojxel f Ca(teiloj 4euo Xiìz«j 
zauD 9 haueua ìftup cofifaoraii^.siella^- 
Chiefa maggiore vn Altare , oue dall'- 

efempiq dei xxi^ci^^o OmQ^ iUmpUt^i 
quelle genti torreuano à porger preghi^ 

re ne' Icyr bifogni non fenza npt^bili fari 

"^^Ij^ ff èitìiSIKSfi^i dunque vaflene^I 
lae^a iikOiiineno di fiducia > ob^dt af-^ 
fanno la Moglie del Batta (opradetto ; e . 
al S§x^ riuolta cosi prende à dire .* Già: 
difpf rata è la fanità 4i mo Marito : l'ar4i. 

cpafeflTa fuperata: Deh, Santo Pa-u 
dre,|>p|gliane tù la cura 5 nelle tue maai^ 
ripongo U fiiakliitfe • Ciò detto 9 toc^4 
cando con vn papno lino la mano deL 

rito/^A^plp^i: f jcoi^tmtoloàlla^ten 
' . ^ \ ' . fiden- 
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fidenzainelKaiuto déìSiMo, vnfegli Vim- 
piagata* fpalla con quel liquore > e fa- 
fcioUa^an^uél medefimo panfìo lino 
che toccata Jiaueua , come fi è d^ttò , 
magine ; Cofa di ftupore . L*écce(Iì- 
uò dolof^ , the prihia vietaua affatto il 
ripòfò-, dà quell'olio fù mitigatò itì gfifr 
fa , che diede luogo in quella notte ad' 
vn placidilfimò Tonno , e tra qbelle fa- 
fcie crebbe la fanitàa fegnoche la* mat- 
tina leuatene quelle , fuanifà ritrouofll 
r incurabil piaga , florida ^ e viua ia^ 
carne » rinouata la pelle , eccettuatane^ 
leggiere cicatrice , che tofto anch' Blla^ 
fparì, quafi dopò hauer fatto del mira- ' 
colofo benefìcio teftijftlonianza . ' 

Doppio teftimoniò della Santità di 
Gaetano , e di fua valeuole ìiiterceffione 
preflo Dia fp la doppia gratia d^tla^' 
vifta conceduta à Margarita Zecca 'Già 
due volte haueua il fuo torfo fatto per 
l'Eclittica ilSòléi hi méf haueua Élla-^ 
potuto goderne vii raggi6> inhabili fue^ 



pvt^ìU à difeeiMre trà gioma ^ eailQ^ ^ 

cecità , per leatenza de\ peiSti 9 incur^- 

£ertnit^ 5 che reade la Perfenar femlmidCk 
ta 5 tepolta nelle tenebre , iopragiunf€L> 
Ìi| febre » ^che la condufle, a' confini di 
morte i la quale d^ bora in hpra'^i ^ afpet -i 
limala forprendefle* pnde per tre gior*^ 
ni , ^cUrè nqt(l le fecero la gf^ard^L-^ f*> 
Qiando Brigida fua figliuola con (djm 
cpafiglio 9 pr? fo dell* olio della lamp.^- j 
da deliSfmo ^ vnfe gli occhi » la telta>sf 
& altre parti déll^«tól8frl!&n $ì felice, 
fu^rceffo , che ricuperata incontinente-* ' 
la faQkà, lafciòil Unto t e il giorno fe- 
guente da per fé portofsi alla Chiéfadel, 
Santo quindi diftante : lafciando in du- 
hip, p^r qi«|ie,dq'4wben^i do«j<JÌL»i 
reQd<:re maggiori gratie 9 per la vita $ 
Qp^t l^yìSi^ h q\xm^ Ceoza quella meri- 
tando appei^nqinedrvit^.l . : y 
Mà pafsiamo ad vna vera xnort&y i; 

alia qM^telpià .usyjiji^QYn 
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né dal fioftro Santo saiiacdbftiiieucSsii 

tratto . Carlo Cimino , fanciullo di otto 
anni » mentre da vn pozzo vuoi Miffnf 
acqiua f eòn fanciuliefca inauuedutcsfiHLi 
viene da vno de' fecchi prècipitofo re* 
pentinamente rapito \ e nell' acqua^, 
mknieRloi Loftveptodtlla caduu de^ 
dò neir animo della Madre , distta Giu^ 
Ua^pofita ( l'affetto inaterao^l^pré:^ 
ti viÀ:i^niraté:<bitento. alla-tar« de' & 
gUuoli ) deftò, dicO) fofpetto di quaU 
che iiniilrovaccidente t -qua! in effetto 
era>wde|Àrtoffi volando tantofto^oue 

l'vdito rumore la chiamaua, e la folle-' 
cittaua 1' amore4:on lo fiimolo ;deL timo* 
M C Màr acome cìm» pttclpi^fa nd^div» 
£05 non fù però tanto , che non fi vedef- 
le preuenuta dal precipitio del£gUo , gà 
^àhaéK» nei(pQ2M.Jn^pÉ»topro^ 

fondò d^olore immerfa rimanefle la^ 
JQonna » può a|[euolmente comprendere 
^iafch^dono dì afieuo materno mezza- 
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lÉftftole:» ériirforztfeo dal (Mìo di fprU 
gionare da <)iie{ fondo il pirio dcUe Jto 
Vilcer^ con triplicata chiamita fiftadia^ 
diiscoeilarfi^ddit vit^ di ìuìf AiVtot 
riceucndo rifpoftà , l*httU»'|HirlfW'? 
tncmio-infalUntedi mprte .Onde ad vn* 
Iminagine;di &;Ì4ttMwQ^obii limgi dal. 
pozzo fubito riuòliia iòii aniftiìflìid^ bf« 
grime più. vokeigridD . Dammi il miq 
figlio, Gftttiito ìcLe grida ifeik dolea*^ 
te Madre, la fama del gtwtlit dMxo 
tàiiì^tono ben tofto tutto *i vicinato* 

pozzi i vno -de' quali ca^ 
lato giù # non ifcorgendoui 1 fanciullo ^ 
il giudirò nel fondo giàmorto . Sà dua« 
que di m^ieri , vi fccndeffe vn ulttà 
dil9«> con vncini « ed altri e tali it^O^ 
pbitioniti ftromenii , particolarmcnMtj 
con vna Zappa, conlaqnalo fiaialiiiMff 
tc^ tutto lordo per mollo fango , e lenza 
verun'iiidieio di vita neiu lenato Cn^ 
lo . Qui dagli occhi pnqoicaeoeclMu 
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r afflitta Genitrice della morte del fi- 
glio riuolti di nuouo gli occhi à detta 
Immagine e '1 cuore femiuiuo , mà tutr 
to pieno di viua fiducia nella protettione 
del Santo>replica le doglianze,e le fuppU- 
che . Gran fatto . Ecco il fanciullo ripi- 
gliando il refp irò ri piglia parimenti la^ 
vita , e la dà, ò la conferua nel medefimo 
tempo alla Madre per poco di dcilpr 
moribonda . Quanti à tale fpettacolo fi 
triiouarono prefenti , alzarono al Cielo 
gliodchi pieni di marauiglia , le mani 
per applaufo, e le voci per ringratiamen- 
ro alta Diuina Bontà, che fi era com- 
piaciuta di glorificar io terra il fuoSsr- 
uo Gaetano con donare per fua intercef- 
fione gratia cotanto Segnalata: non am- 
mettendo effi alcun dubio della prece* 
duta morte di chi per mezz hora , e più? 
craftatofott'acqua, dalla quale chiufe.» 
leltrade all' aria neceflaria al rinfrefco 
del cuore ,e però impedita la reipira- 
tione , non permetteua il viuere per co- 

LI 2 . sì 



à luogo tratta di lempo giufkU jCQipur. 

. * E qui .ppngan fine al racconto ^irnià^ 
non già . aU^4PiinU4MJ>4e :de\ Miraicol^ 
da Dio ad:iiiler€efli4aed$I noftrpiSatijtq^ 
operali à ^Iprw ftja > e dei &AtQtìii?de>:j 

cipid' Europa . La Maeftà Cefarea , le^ - 
due Chri(lianiriiii2)a4» e Cattolica 

Republica di Voietia j il Pina Ai.S^r^ 
ulera, ed altri Preacipi d' Italia « diede*^ 
ro l;^JÙme xwffé al^^pi^l^o PoQlpfici^ 
QemeutQ Qecimó iptr Hl^eam^^ii^me^^ 
te alla tanto defiderata rifoiutione di 
efpo^re.San Gaetano alla publica venen . 
ratiooe con gli lionóri > e licoli agli Sa&i 

ti coafueti , inneme con quattro altr^ 
chiarifsimi lumi del Mondò Cattolico^ 
\ ^ B^ìigìofói e furono iit^i^iito Lu^ B(Kn 
trando Domenicano 5 il Beato trance 
{co 3cyrgia d^Ua Compagnia di Gies^^ 
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di San Domenico , e il Beato Filippo 
Benici , Riftoratore dell* Ordine de'Ser. 
ui della Beata Vergine : irà quali al no- 
ftro Santo, comedi Retigione Clerica- 
le 5 fù data la precedenza . 

Furono le fopraccennate fuppliche-< 
de' Prencipi auualorate dalle diuote , ed' 
autoreuoli perfuafioni dell' Eminentifsi- 
mo Signor Cardinale Altieri, Nipote.» 
del Sommo Pontefice allor regnante.» . 
Tra le molte , e graui cure del gouernó 
di vn Mondo alla fua vigilanza racco- 
mandato, e da Lui parimente con im- 
pareggiabile afsiduità , e prudenza re- 
golato , hebbe molto à cuore quelta cau- 
la dal fuo Eminente giudicioconofciuta 
ben degna della fua protettione > tanto 
più , che veniua portata dall' Eminen- 
tifsimo Cardinal Sforza con grande ar- 
dore sì per lo merito di efla, come ezian- 
dio per obligo di gratitudine verfo il 
Santo , dal cui patrocinio riconofceuala 
vita 5 pericolata di effere recila dal taglio 

tàtto 
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fytto dal Chinirgp aprire la ftraik 
alla pietra , fbidei» fet poéoibUa pietxa 
del fepolcro , Onde finalmente il Sommo 
Pmtifee con jg^p^i^faiidàììo Spirin 
to Santo t che m€aim tàfe^di c»noniza<^ 
tiene de' Santi , (vna delle più graui 
èrilv^Sede Apo(loUca> non manca della 
fua Diuinaafsiftenàsa per non pèrmem»' ^ 
re alcuno sbaglio pregiudiciale alla Veri- 
tà r ioKtQlcr^e il Decreto iklla Saou: 
CongregafioM ddlieg^e&t<&' 




* 
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Jtto per .Eminentiffimum 
in Qongregatwne ctai^pi^ 
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in Ciuitate Licmfi y ^in Vriefu- 
fer ijs , qm fojl indultam tidern^ 
Sanato verter ationem fuferuenerunt. 
Sanéiitas Sua de confiUo Fratrunù^ 
de illorum releuantia conjiart^ 
fronunciauit j ^ ek nouem miracu- 
lis tria affrohauit , tanquam con- 
cludenùjfme iufitficata ^ ^ fu^er 
<vires totius natura creata fatrat a^. 
Trimum f^^uidem Procejfuj Licien- 
fis fanationis Francifca de Core à 
cancro exorto in "vola manus finir 
fir£y mox exulcerato , grangr^nain^ 
uafo , ^ inffhacdum conuerfo , cum 
hrachij y e^artium cordi adiacentium 
inf e fiat ione , nil prorsùs iuuantibus 
humanis remedijs yfrufiulorumqu^^ 
'putrida carnis inde fada e^rofionL^ 
fonderisvnciarum quinquCj abfque 
^tlo dolore fercepto ab infirma^ itéu 
Chirurgus fequenti mane <vellet et 
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mdi$km mbfcindere ; ^ i^rjichmnu 
^Jiianc curare y fed frAcedenn no&e y 
nmStà Humu dèa lamfadis frdds€tìh 
Beati 9 cui Ce fé toto corde commen-*. 

incolumem r manumq^e X iam emorn 

é^fque njllo cicatricis Jigno com'^ernt^ 

cundum ^ quod efi quartum ex eodem 
frecèjfti lofefhiÀc.AieUo ffotiik 
quatuordecim annorum Uborantis 
cancra .exulcerapa » lupa nuncupàtOi 
in jlnijlrs» coxendkir parte pofierio^ 
ti^ qui trilwà digms Àijians à genu, 
incipiehat j ^ ad inguine m extende^. 
Imtur quatuar digi$is in iatitmlinem 
progrediens y (f 'tribus in profundis 
tatem , carne m ipfam erodens , (f, 
depafcens , puVridum infuper , acfoe- 
. Uns.y, inMQotA op^ Meati , /vncÌaquf 
; M m r^* 
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coxendice oko^ ùmfaiii anfie-i^fi», 
. sram ardentis , yii»<// > (f incalimis 
wfusefi , abfqut .n^lh ckatricis^w^ 
Jitgso 9 felle Jiquidem extenfa , ^ 
itquAta , natufminfupr colore frÀ*> 
dita y ac fi tali morba nunquam in^. 
fiafìis fuiffet * T&tiumdeniipfLjt^ 

quod e fi frimuni Procejfus Roma- 
ni 9 Nicolai filu DticMsGafj^s C af 
farelli > quifeWi maligna correpus , 
conuùlfione (um intenfioue > ìk^ 
Unfione manuum , -pedum > trun- 
ti totius corfùrss modo ^ mfrojiota;^ 
meo deformi inftar firen^ , thoracisr 
mufculis conuulfes abfijue loquela^» . 
aliifque infirmitatibus > ^ fympo^ 
matibus letbalibus cffreffus y wri* 
bus confumftis > à Medicis fro^ 
clamatus f nociuti eademmct m&z^ 
«9. fuA infivmitatis mùriturus ^emip' 
fatandemxfQùto diàa Beato y qui UH 
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radijs y (3^ ffl^^daribus circumfufus 
apfaruip 3 fiatim , tnconttnensi 
janus , incolumis , ^ robujius com- 
pertus e fi cum omntmoda "virium re- 
cuferatione , Aque ac fi huiufmodiin- 
firmitatibus nunf^uam lahorajfet ; 
Aiedicif y Mtéripf ue illud admiran- 
tibus , ^ Deum mirabilem in Ser- 
uo fuo collaudantibus • 

Expletis igitur omnibus , quA no- 
ua extgunt decreta SànétA memoria 
Vrbani Octaui , dccitis iterum fer 
Sancfijftmum Confultoribus , 'vnani- 
mi *voto eadem S. Congregatio cen^ 
fuit yjif annuente Sanéìijftmo , quan- 
documque tuta deueniri -pojje ad fi)- 
lemnem dióti Beati CanoniXationem 
iu^ta ritum S. R. E. ^ facrorunu 
Canonum diffofitionem 9 eumquz^ 
difìnire regnantem cum Deo , ^ 
Vniuerfali EcclefiA colendum , ^ 
Mm 2 ^ene- 
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mmrandum frofam • tì^ dic lu^ 
Nouembrh 1670^ \ . " • s \ • 
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T A nuoua di qùefta dìchiarflttidMài 
I i Pontificia tton^ può- agenolmeQ^^]» 
efpritn^rfì <:on quanto applaulo ^ 'èàn 
^pianta iteoerezza di diuouòaé ioSeviii^ 
uarfalibratedatùtti gli ordini rlceuntà» 
non che in Roma » mà per tutta l' Ita- 
Ua« p filari aacoraì oaela fatnade'me« 
riti del Sant-o ara precorfa • Nè tardaro^ 
fjiO à darne 'manifefii iegni di pubiiea.* 
allegrezza con yendimentf di |ratie i 
Dio y con« fuoni , e csciiti £cekiiaftici ^ 
con apparaci foncuoii , e con altre dimo* 
firatiónidi giubilò: impatienlidiafpétu 
care la gioccma' ' dtiddèéiésà: ti' Aprilè:^ 

Srefìlfa alla folenne funcione dello iteflo 
ommo Pontefice nella vaila Bafilìca di 
San Retro» Scena, e Teatro benpro- 
portionato à pompa cotanto riguarde^ 

Nè quiui terminarono letefiimonian-"' 
ze diuote « mà à tanti difpendi » e per li 
grande » e ftraordinaria Solennità necef« 
uri concorfero larghi tributi di pia libe- 

jli . ■ ^ ralità 
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ralità cosi di Principi, come ancora.^ 
41 prillali t Bcciefiaftici j e Secdiari 
fecero fpiccare à marauiglia la Diuina-j 
Frouideaza ; la quale sì come fempreia^ 
uòtì 9 e tutu via éiuorifce h confidenza^ 
del Santo Fondatore, che ad ella vollej 
appo^iare ia fua Religione i così, paci* 
mente volle moftrarleglifiiiioreiiole nsl« 
la difpendiofa occorrenza della Tua Ci* 
nonizatione con dettate gli aniim dcj! 
Fedeli dinoti à non mediocri fpontanee^ 
contributioni : proprio della Diuina-» 
monificcQga'nyin iatciarfi vinccrédicgr^ 
léfiài mà rendere faipubondantc la pa.- 
riglia • 



I 
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I è accennato nel Secondo 
Libro à carte i^i. effer 
ben fatto , regiftrare nel fi* 
ne della prefente Hiftoria 
alcune cofe 5 che ridonda- 
no à gloria del Santo, e danno à co- 
nofcere , con quante gratie fiano flati 
fempre foccorfi quei Popoli , che han- 
no fatto ricorfo al di lui Patrocinio i 
onde non deuefi tralafciare di riferirle^ 
in quefto luogo pervltimo compimen- 
to dell' opera. 

E perche tràle Città fingolarmente 
beneficate da Gaetano a nuli' altra cede 
quella di Napoli , che in molte occor- 
renze hàfperimentata la di lui poten- 
liffima protettione , fi riportano qui 
primieramente le dimoftranze della-^ 
fua gratitudine verlo il Santó , e T atte*» 
ftationi de' beneficij riceuuti per la.» 
di lui interceffione , particolarmente^ 
nella liberatione dalla Pelle» in due^ 
lettere fcritte dalla medefima Città , 

vna 
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vjia alla Santità il' Àléflandro Setti- 
mp* facendole iftanza per la Canoni-* 
aatione di GAETANO lìjoXiberatò'li 
\ e per afcrioerlo alU Padronan- 
di Napoli i L'altra al Padre^- • 
: jSenerale. é^:Cherìci Rego. < i. 
: Jfiri , e fono le fe- o ». 

. ,guenti. . ,1 .. . 

: .• • ' . - f ■ • • f* 
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P ADR E. 

• • * ^ , • • 

* - • 

I portano a' Piedi della Sui 
ticà Voftra le fuppliche di 
quella fideliflima Città » 
che per deiideriò di vedérelj 
ftabilito alla fua difefa il 
Patrocinio del gloriofo Santo Gaetano 
•Thiene., fondatore de* Chcrici Rego- 
lari» ardentemente Ibfpira , Schurail-. 
jnente implora la conceilìone da cote'» 
fla Santa Sede d' annòuerarlo tra fuoi 
Santi JÈUroni . Vifle il Seruo di Dio tut- 
to dedicato al beneficio di quella Pa-. 
tria 5 che. da Naca{i in poi lo ricpttobbe 
ftmppapeèfuo. Qcd diffufei raggi più 
ii$ui.d4 z^ÌQ 9 della carità , tfà qua^ 
^ • Nn li 
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li virtù fi fpartirono 1* imprefe tutte del 
■fuo Apoftolico fpirito > e nè pendono 
ancora le memorie da' Conferuatorij , 
e da Claufure di donne Conuertite , da 
JVionti di mifericordia , e di pietà per 
foftentamento de' poueri ; da Ajonaile- 
rij per Sacre Vergini , e da tant' altr£-i 
Opere pie promoffe , e mantenute per 
fuoi buoni configli . Qui finalmente do* 
po vn* età' di fatiche elelTe il ripofo del- 
le fue ceneri , con T occafione ancora-, 
di giouare à quefto publico, che veden- 
dolo per fedicioni ciuili ridotto à peri- 
coli eftremi; e che à medicare vn corpo 
sì lacero non baftarono penitenze, ora- 
tioni , e digiuni , infermò per vn fan- 
to difpetto di ved ere ofFefa la diuina-. 
Bontà j & offerì la fua vita , che in fod- 
disfattione della giuftitia fdegnata , ac- 
cettata fù dal Signore . Percioche in effer 
morto , rinacque la pace i nè hebbe* 
chiufe le labbra , eh' ammutirono le di- 
kordie, e idifpareri. Beneficio, che la 
. ... noftra 
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koftra Città coBobbè , e riconofcd^ cètt 
ringratiatnenti d* aumuerfari tributi , 
oSerti nel giorno della fua Fefta da i 
noari Rapprefentanti all'Altare del 
Santo . Nè fono memorie dimenticate 
quefte del fuo paterno affetto vcrfo di 
noi : andò ben egli rinouandole di tem* 
po in tempo • Mà crebbe fopra tutto la 
teftimonianzi del di lui Patrocinio nell* 
anno delle riuolutioni del Regno , che^ 
fù appunto il centefimo , corrifponden'^ 
te à quello dell' accennate feditioni , oc- 
corfe nella fua morte . E come foffe fla- 
to riferbato dal Cielo per foccorrerci 
tempre negli eftremi bifogni , con più 
frequenti prodigi ci fi fcoprì all'hora^ , 
riparatore dell'inondanti calamità . Ha 
poi continuato per li due vitimi luftri 
con unta copia di miracoli , che fe ben 
^gU non fi reflrinfe in vn luogo foIo,doue 
foffe chiamato il Santo de'miracoli , & il 
Thaumaturgo de' noflri tempi i le mol- 
te Città d' Europa contendono à gara.^ , 

N n 2 chi ^ 
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dbi fia fiata feipalaucon ma^or ao^i 
mero di portenti # haueittioiiei ned yìk 

ft e Tela tieni peruenute fiadapaefi bar* 
bari > non è però da riuocarfi in ilob«^ 
bio t che Napoli fopra tutte iia I^arric« 
chica delle lue gratie. Ne fono fcricte^ 
infinite , e pochiffime Xbno ai -conto 
dell'altre » che reftìmbbero da regiftrar^ 
fi. Non v'è cafa, che non gli confefsl 
alcun obli j;o : cialcuno ne conta qualcliQ 
iniracolo ; re nelk hia, Chiefa non vi re«c 
Ila palmo di mwaglia fcoperto . Le cen«^ 
tioaiadeUe^tt^d^ j le migliaia delle^ 
tabelle , la moltitùdine de- ceri , gU tn-I» 
r argenti , e le giòie , eh' inteflbno tutta 
la lpatiolÌEi Cappella 9 1^ coftituiiconò 
non inferiore à qualfiuoglia diuoto San* 
tuario per la ricchezza , e per la copiai 
de' voti • Non baiU il giorno , Bea t iisiii» 
mo Padre , per dare fpatio a* nofiri Qt« 
ladini 9 òdi chiedere* ò diconfe0ar le 
gratie al £uo oriraixdofo Sqxdcto • L'Iio» 
re della -notte > ò precedenti al nafcere^»» 

òluiie? 
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àiisflcguemi al mnont^r del Sole « fd« 
no piùirequeniate con lingue per ter* 
ra f con ginocchia ignude , con profu-* 
(kmldi lagrìme » dw Matrone , db Doa« 

zelle e da Petfonaggi di più rifpetto r 
In va giorno per l'altro (ì riceuono 
VUÌ^am s' aUègnana r liore a'IleU«^ 
giofì , & a^ Sacerdoti ftranieri di cele^ 
brare ai fuo Akaret che mantiene la cal^* 
cà fenza difiintione di giorni feriali» 0 
folenniè Ilbalfamo piùvfuale per feri-^ 
te , per timori , e per febbri , è I' olio 
delle fueiampadi, rìchiefto dalle CitiiM 
del R^gno, d'Italia» e da molte anco 
sa d'.£uropa , l' ilteflTo viaggio fanno an*' 
Cora i fiori fecchi fopra il fuo Altare^ 
che fpargono per. tutto Inodore ddla;^ 
ina gran virtù con portare irutti di mi-» 
racololfi£Uute.£perlarefitteiiaa iperi«> 
mentata nelle Sante Imagini contro le^» 
fpade 1 le palle j i denti rabbiofì, le ham^^ 
ine 5 : tt: yeleiki ^ tmeriamo di. credere i 
che vi fofle . alcuno in Quella Citta , il 
; ' quale 
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quale noa portaffe il petto difefo da-i 
. quefto giacco , ò guardate le mura di fua 
cafada queflo feudo . Gareggia in fom- 
xna la moltitudine eoa la itrauaganza 
de* fuoi portenti , ne* quali vediamo ri- 
nouate lè megiiorie de' primi fecoli pri- 
uilegìati della nouella Chiefacon ieglo^ 
rie di quell' illultri Operatori di miraco- 
li • Ma fra quelle vltime calamità del 
contaggio hà lampeggiato tamo eui- 
dentemente l'afsifteaza dei fuo Patro- 
cinio fopra di noi, cheTifteffa ingrati- 
tudine non ardirebbe à fconofcerlo dopo 
la Madre Santifsima , e'I gloriofo San_j 
Gennaro per nollro Liberatore . Al fuo 
Altare furono principalmente i nollri 
rieorfi nel principio cfell* adirato flageU 
lo con le continue humiliationi di que- 
fto Popolo contrito: e per quanto fifof-* 
fero interpoli altri voti da pbcar la giu- 
fiitia diuina fenza profitto di veder mi-« 
tigatA sanzi maggiormente infierita rio-^ 
gordigia del morbo i pur iempce neo»* 
. petti 
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ducia » promofia ancora dalle lingue» 
ck' fiainbmì ,^ dalle promefle di molti 
Sensi 4i Dìi> , tttuniiiiati forfè dal Ck« 
lo, chefottogli aulpici della fua Fefta 
£prebbe Gomiociato I ii rimetterli il fa. 
mite vrimofo • BbMfi «tifpoÉBffo €|Qe>i# 

fii Popoli à riceuerne il prefagito foccor, 
ibf iilcenMmttidò |Hgr noue giorni à di^ 

voA efertiail éfàwtoti la Sacf» ii M agi rt iay 



vigitià f Atteggiando eoa pompe di ma^ 
chine » e^di liiiitt &eUa Città , e fin den«< 

troi lazaretti le fere della fua Fefta:ej 
ibpri^ tutto celebM&do^uel giorno, cow 
Hie UBéÀi Bafqui^i ieéeHà/tei €aiirfiba 
iola fi contarono fei mils^ comunioni ^ 
oltrek^pieiiiezsai^del concorft^5che non^ 
fò potim^m^lre diii^^fpitfiè'fw^^ 
bitioni delle radunanze , mentre!' iltef^ 
fà -nt^tìL ^tiì^^ iojpra lafanitàf 

11^ ^ £^«:ii^l^a MefTa d^ 
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Santo 5 cotntmiQirfi al fuo Akaie^» £ 
offerirgli mìiQiiie,f4eUàOnà i cpnfaeti 
tributi. Nè fchernite reftarono » Beatif- 
fimo Padre 9 le noili:^ ^numi fiduciejii- 
perciòòhe in detto giorno della fiia^ 
Fetta > che fù à fette d' Agofto, non (o*. 
lo non, prefe àccr^icinaeaco ti ta^U $ pien 
la moltitudine de' popoli conuenuti heU 
la fua ChieTa » mà per Cedi autentiche^ 
de Gouernatori » de* Cffpfeflbri » de'Me^. 
dici , e d' Officiali dell' vno , el* aitrola- 
zaretcanQO vi morì pur vno , nè infer- 
mQ. «Icuiiò vi là trai meflb 9 quando, perr 
r addietro ^ e fin nel giorno precedenti; 
ti^ n'erano pericé le centinaia . Prodi* 
gio^ <he jcoglie la gloria ad infiniti al<< 
txi miracoli di perone particolari gua* 
igility ò. primate dai contagio, per. in^^^ 

tacèflion di^l Santft i unte voltayifip^ 
bilmente comparfo a' (boi Inuocacori i 
corrifpondendo egli dal Cielo à gli ofc^ 
fici AfOìdi fi^f idi^lantaineirterM-/ 

<MpaKQOQ iq x^i^ ,j|pcr \ feraigio d^gliap^ 
c ..i-.! peltati 
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quale iuo fpirito ne tèccò heredità cosi 
àmpuià Padri Teatini fuoi FigU^chu 
iblatnente . quefto publieo è loro ttaiito 
ncll'vUima mortalità di cento trenta.-, 
ioggetti à ' efempió » dì dottrinai, di na^ 
feS^tiguardtfuoItflìni!, indefeflì nel foé^ 
correa gl* infermi con le prouifionl di 
cflEtMiiiAfSB ytiei miibro ^e! iazai^ivj; 
doue ' mm difammati dalia ftragge di 
tanti di^ loro i ma rincalzando con nuo* 
tte'co|>pie :alle perdite de'.primi» volle- 
ro fingolarizzarfi di mantenere vn Tea- 
tino Tempre fiffo nel pollo da che s'aprì, 
fiso all' vltima licentiata , cfae fece il 
kstài^tto^degU altri balfi fenaenti , in* 
ferfori dunque refteranno Tempre, Bea- 
tifllaio f adrcs tutte le aoftre eTprefsìom 
à gli oblighi già contratti con queftio 
gran Santo » Fondatore di si profitteuo- 
le laftkutckf r e- softco :m]taccdofo Bene^- 
fattore , E per quanto i noftri Pòpoli 
lubbianoilbleimizzatp le lue feUiuità 

< Oq con 
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con pompa , che maggiore non potria--. 
prepararfi dagli vltimi sforzi de* Mo« 
narchii & hora perricompenfa di queft* 
vitimo beneficio vengano fuccelsiua- 
mente ad offerirgli in rendimento di' 
gratiediuoti ftendardi , oltre la magni^ 
fica ftatua , che per determinatione del 
Publico fe gV inalza dirimpetto al tri- 
bunale della Città, pur da gran tempo 
eretta ne' noftri cuori : tuttauia fperi- 
mentando mancanti le forze , einegua^ 
le qualunque offequio , che poteffe di- 
pendere dalle noftre deliberationi , rin- 
corriamo a* benignifsimi piedi della». 
Santità Voftra , humilmente fuppliche-' 
uolidi concederlo fra'I numero de' no- 
ftri Santi Padroni , non oftante , che^' 
.Beato effo fia , e non ancora canonìza* 
to . Sarà cauia dì molta pietà per indurre 
la. Santità Voftra à concederne quefta 
gratia 3 quando fi proporrà di con£ola- 
re quefta trauagliata Città , the ficura*^ 
mente confida di poter refpirgre da* paf-i 

> fati 
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fati flagelli , e d* impegnare maggior- 
mente vn braccio poderofo in Cielo alla 
fua perpetua immunità 5 quando da co' 
tefta Santa Sede le verrà conceduto di 
venerarlo in terra con nuouo titolo di 
Padrone • Con ogni humiltà ancora ra^ 
prefentiamo , che fin dali* anno vent'oc- 
to venne conclufo dall' vniuerfal Parla- 
mento del Regno di ricercar quefto 
Santo por vno de' noftri Santi Padroni, 
quando nonoftauail decreto della feli- 
ce memoria d' VrbanoOttauo , ch'im^ 
pedifce tal culto à Beati , si che le no*- 
ftre prefenti fuppliche s* vnilcono con.* 
r antiche , già da quel tempo conclufe^ 
da prefentarfi à cotefta Santa Sede per 
la gratia richiefta . Succedano in tanto 
quefte humiltfsime petitioni in luogo 
delle più viue , che per noftro Rappre- 
fentante da fpedirfi à queft' effetto bra- 
marefsimo d*efprimere, fe ipaflTati in- 
fortuni non ci teneflero ancora impedi- 
te le ftrade • £ col benignamente efau- 
. " Oo 2 dirle 
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dirle compiaQ(:idfi Vofu» ^eatiiudiiuuf 

terno aflfetCo ^ e 4e' fpiricuali foccorfi , 
con che hà^egoato fàmpre d' a(4A^r^ 
«Ue noftre , nerasità > prQfoQ49m^te 
proftrati , le baciamo i S^nufsimi Piedi* 

Napoli 4. Giugno ICf 5-7. ^ . . 

Diy4iftra3èal;ii»diii(5: r • 

..... :. ; ' • V 

liiiiQjiiifsimi, a:4uiQ(i£siioi . . 
p'.ieriiitori • 

i J4^put:MX . iU^a.£éeMLm Città 



/ < 
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LETTERA 

De* Signori Defutdti He Uà Samtà 
di Napoli al Padre Geheralz^ 

[^^ ; de* Ch'erici Regolari ^ li canali ri- 
' conoscono, c^al G Iorio fo P amarca 

SAN GAETANO, U falu- 
te della Cttta nel temfo della^ 

.. ReuerendifsimQ Padre. 

... ... . ;rfì 'fc o,. 

A Carità 5 eòn chfi' Cviùùó im- 
piegati li Padri della fua Re- 
ligione Teiitiii^ ^ ^àr betiefidd 
publico di quefta Città' ■nell*'» 
occafione del Contagio "che T hà tanto 
afflitta i fi cpmehà edificato tutti , cod 
hà tutti obligato à coofellarne partico- 
lar obligatione^ eténerue la douuta me-* 
moria . Ondì^i-pétkgttsy'^ffaùuidincì 

& 
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& acciò fia nota opera di tanto merito, 
hàftimato conueniehte qiiefta D^puta- 
tione ragùagliarne Voflra Paternità Re- 
uerendilsinia , come degnifsimo Padrej 
di così ottimi figliò li quali , come tan- 
ti Apoftoli per falute di tant' animc-j, 
hann' efpouo volontariamente la lor 
propria vita ad euidenti pencoli : ha- 
uendo dagli principi] del male afsiftito 
fempre con zelo notabile , e diligenza 
accuratifsima agi* Infermi , e Moribon- 
di > così per la Città , come per lì Lazza- 
retti f dalla cui «t^pera s'è intefa , e con- 
folatione, e foUieuo grande, e grand*- 
acquifto d* anime al Cielo . E fe bene^ 
in taioccafìone, hà ella perfo la mag^ 
gior parte di quelli Padri , e migliori 
foggetti , hà nondimeno acquidato mol- 
ti Campioni , che renderanno la fua 
Religione fempre più riguardeuole. E 
quelli, che, come reliquie, fonoauan- 
zati dalla ftrage del male, non4)erdo-. 
nando al pretente à faticalo pericolo al- 
cuno , atteDdofìo col medefimo zelo 
i. all'opera 
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all' opera fteffa , & à coltiuare , & ac:* 
crefcere la diuótioae à S. GAETANOì 
dalla iatercefflone del quale proiiiamo 
fin'hora il grande miglioramento, ej 
fperiamo la totale liberatione di tanto 
male i fe ne coafoli però V. P. Reue- 
rendifs. e gradifca per hora 1* cfibitio- 
ne della nofira- volontà iti ricompenfar 
tanto beneficio, mentre - reftiamo per 
hora baciandole le M. 
Napoli ip, Agofto 1(5" 15. 

Di V. P. Reuercndifs. 

Li Deputati della Salute 
T). tetro Carafa . 
U sterrante ò or gente ^ 
Claudio d* Aponte . 
Tiberio del Giudice , 
Fra Carlo Pagano . 
Gioì Tomafo di Palma • 



4 
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NCHE là Nobiliffima Re- 
ligione <ie' Cauallieri Ge. 
rofolimitjjfti fi dichiarò fa* 
uont'd cón dimoftrationi 
d'applaufo dalle gratie di 
Gaetano , hauendo riportata per T in^ * 
terceflioai del Santo vna Gloriola Vit^ 
tona contrail Turco , come fi vede nel- 
la fegueute Relatiqne . 
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RELATIONE 

D*^na nobil Fejia celebrata tru 
MALTA m honore del Fa- 
; ^. triarca SAN GAETANO 
. do^ò di hauere ottenuta vn a» 
: - Vittoria contro il Turco : al- 
. . // 29. del Mefe di Luglio , nd- 
l' Anno 1656* 

Itornaua carica di fpoglie Ot- 
tomane la Squadra di Malca^ 
dopo la Vittoria * che ( non»» 
(enzagran miracol del Cielo) 
ottenuto hauea fopra molte Galere del 
Turco : allorché aflifteua all'armata del- 
iba Republica di Venetia • Era Generale 
il Priore della Roccella fra D. Gregorio 
Garafa : Signore, così temuto nell'im- 
prefe da Barbari , come per la nobiltà 
de' coflumi) amato dall' Italia» Egli dun- 
que prima di moftrarnel porto le pre* 

Pp de 
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de orientali , tutto intento à fciogUer 
gli oblighi che haueua col Cielo per 
l'atquiftodi tafiica glòria alUTua Reti- 
gione , cosi fcrilFe al Padre D. Paolo Ca- 
rafa fuo Fratello , propofto in Napoli . 
Ihtenderàla gloriofa Vircòrìa » cfaeld- 
dio Benedetto ne ha cohceffa contro il 
Turco. La noftra ÌTquadra hà prefe otto 
Galère , e tré Magoni , thè conduco ri* 
morchiandoli fin' a Malta, ne'quali fo- 
no i a oo. Chriftiabi^ oltre 3 jro. che fo- 
no paflati al feruicìo della Sereni(Gma-t 
Republica Veneta i e di più 3^o;Sthi3r» 
ui . Deuo però dirle » che dà tutti noi 
altri viene «ctribuito à miracplò -sklbu 
Beatifllma Vergine^il cui Stendardo Ita- 
lia à poppa i e del Gljsriofo San Gaeta*^ 
no , la cqi Iihagine , con gran fede tè 
pofta da noi neli' Albero della Maeftra 
della mia Galera i imperocfae à tanta^ 
furia di -'cannonate fparate- da d|tte Ca* 
ilei li , e due Fortini, e da cento e più 

vele Tur<il\efche , non. c' ^crò » ne. pui^ 
vpa: palla nella mia Galera > efleado 

- \ , -y efpofta 
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efpoda più deir altre i & haùendò or- 
dinato il Gran Turco à fette Galere hen 
armate , che non haueffero altra mira-.^ 
che di prendere loftendardo di Malta , 
& offender la Capitana * Ma Dio bene- 
detto hà permeflo il contrario: folovna 
cannonata toccò la punta dello ftendar- 
do. Mi faràgratia con tutti Ji fuoi Pa- 
dri , darne à mio nome gratie al glo- 
riofo San Gaetano ^ che doppo che fa- 
ro giunto in Malta manderò vno degli 
ftendardi Turchefchi, accioche ne retti, 
in cotefta fua Chiefa di San Paolo , me- 
moria perpetua d'vn tanto beneficio . 
Dalle fpiagge di Calabria , oue fon di ri- 
torno dall' imprefa , co*l rimorchio deU 
la preda , a 2^. di Luglio \ 6^6, 

Giunto che fù queft'auuifo in Malta, 
s'accrebbe notabilmente la diuotione^ 
al Santo, e frequenza alla fua Cappella 
eretta nella Chiefa di San Paolo di quel- 
la Città Valletta , per opera del P. D. 
Placido Carafa , che vi predicò la paffa^ 
ta Quarefima del \6f}C* onde à lui dà 

Pp 2 rei a- 
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■m 

rditicMne il [Signor Gefare PaflaUqcMU^ 
( Miniftro de* principali intereffi db 
<]uella Sagra Religione Gerofolimitana' 9 
eoa lettera deUì 2 ; • di Settembre t6.$4.) 
della Fefla follenizzaca iui in ricoodk 
kenza. di detu gratia la qua! dice co^» 
A. 

Doparti à V.P.M.R. com* Eretto- 
sete Protettore deir Altare dei nofiro 
San Gaetano » di queUofia feguitodop- 
pa la di lei partenza . Vi concorréua^J 
già il Popolo alla fua adoratione 5 e con 
V^MM!Mi^AMMiBfiM|Hl^ auttiib del la^ 
dclorìofa Vittoria ottenuta à itf. di Giu- 
gno padato 9 dall' Armata Veneta con^ 
V affiftcMa 9 e foocorfo delle Tette G«i^ 
lere di quefta' Sacra , Se Eminentiflìma 
Religione 9 (òtto il Generalato dell' £c« 
ceUentiflimo Signor Brà Xàregorio 
Carafa Prior della Roccelia i parche nd 
primo attacco Topra T Armala Xurchej- 
icha detta £ccellenti0un6 vGénterale^ 
habbia inuocato T aiùto di S. Gio: Batti* 
itai & in. nome di San Gaetano habbia 

fdato- 
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dato il primo aflTaltoà così generofa im* 
prafa, fi dilpofero quelli Sigoori à fol- 
lennizzare la £ua prima Fefta alli 7: del 
paffato . Non defcriuerò 1* apparato nel»* 
la Chiefa , di Damafchi , Pitture * & 
altro , per efTer cofa ordinarla > dirò sì 
che fi fefleggiò la lua folennità per otto 
giorni continui , con efferfi efpofto il 
SantifTitno al fua Altare con molti lumi 
di Cerai nel quale fu il primo che ce- 
lebrò quello MonCgnor Vefcouo con-^ 
l'afliftenza di tutti li Signori della Gràt. 
Croce , e Caualieri ( non hauendoui 
potuto interuenire V Eminentiffimo Gran 
Maeflro per la £ua graue infermità ; che 
tuttauia volle il ritratto del Santo per 
adorarlo in fua Camera , doue fin' ad 
hoggi Ila ) con MuCche , fuochi , lu- 
minarie per le Piazze , e fopra le cafe-». 
£ la notte feguente al giorno del Santo , 
li fece vna iìorita Caualcata di leflanta.^ 
Caualieri di diuerfe Nationi , e Gentil'* 
huomini con torcie accefe in mano , 
due Paggi apprelToper ciafcheduno , pu- 



re.coa torce aoedbfh&^^dflir^ il ms^ 
mero di trecento K £oiiii)arue vn Grati 
Carro illuminato f. che portami T Ima* 
ginedelStnto, éidUla Religióiieiaera» 
iolimitana , e dentro di quello Cori di 
Muika , e cosi.pa&|giarono per la Cit^. 
tài pailatid^rpnmaper'auaacllft Pofta 
della detta Chiefa di San Paolo » ou*è 
fico l' Altare del Santo » e poi fi fecero 
vedere da fopra à &ftionl della Città 
alle Galere che ftauano fotto nel Porto 
di Marfa Mofchetto, in Quarantena^; 
lejjuaU * d'ordtwicMi' &cellcatiffimo 
Generale 9 come diuoto del Santo , erano 
piene di Fiamme 9 Fiaccole, e Lumi j 
eiaiiitateidà Gauisdieri della Caualcaca^ 
con le pillole , fù da quelle rifpofto con 
l A^dflierie ^ e Mortaretti i, in modo 
clié amrmanoi più Vecchi » non eflèr- 
fifolennizzata innanzi in veruno occa- 
fiotier.Fefia alcuna con fimil Caualcata » 
t'numcnuli Torcie^t Quindi vaiuerfid- 
mente da tutti s' introduce Tefercitio 
della Nouana con frequenza nella Chie-t 

r (adi 
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fa da gran numero di perfone , che da^ 
Cafali ^ Borgo , & Ifola Seaglea vi con • 
corre : con digiuni , Confeflioni , 
Communioni * dal che altro giudicar 
non fi può, fe non cl:^ Dio ne voglia^ 
• per mezzo di queQo Santo fuoSer- 
uo Santificare , e concederej 
tutte quelle gratie , del- 
le quali lo fuppli* 

. caremo,. : ^ '^'^ *. 
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ENTRE fi ftaua imprimeni. 
do l' opera prefente , è ve- 
nuto auuifo di quanto hà 
fatto Ja Republica Veneta 
nella Chiefa di San Nicolò 
de' Padri Cherici Regolari , in rendi- 
mento di gratie per la Solenniflìma Viu 
toria vltimamente ottenuta dalla fua^ 
Armata nell' Imprefa di Coron col pa- 
trocinio» e fauore di San'Gaetano» on- 
qui fe ne rapporta il fatto à gloda^ 
del Santo*. 

L' Illuftriflimo 9 & Eccellentilfimo 
Sig. Morofini Capitano Generalifllmo 
deir Armi Venete « merita giuftamen* 
' te 
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& gì' applaudi 9 quali : fi cooQ^iigbno I 
chi zelantiflìmo della Santa Fede Cat- 
toUca: 9 ne porta il nome frà le barbai 
re natiòni con udoitìplicità di Trionfi i 
mentre egli con gran coraggio, e valo* 
r&s^ e pi^iperità di Battaglie , ne dilatata 
gkirioiacnenté» i «enfiai * Mà perche al 
calore dellVArmi , preualgono le calde 
fuppliche à Santi per la rpoina de' ner« 
mici di Dio , da quelli come- pio, éj 
diuoto, e principalmente dalla Protet- 
tionedi SaQ Gaetano hà Tempre fperaco 
ogni vantaggio .contra il fìerg Ottonla* 
no . Per il che volendofi impadronirei 
della, fudetta Città , premtmico primm 
d! vna grande fìdacia nel Santo , diede^ 
animofamenteradaltOi e nel giorno di 
luiFeiliuOi ne ottenne celebre vittoria > 
ansi più £iuoreuole d' ogni fua afpetta«^ 
tiene vidde T effetto i mentre con nu- 
mero, di Soldati inferiore di moltoaNe<» 
mici v sbaragliò l' Efercito Nemico , con 
la morte ancora del Pafsa Vifir * Hebbe 
Ubero campo il Morofini alla preda di 
^ Qq luper. 
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fuperbe , é ricche fpogUe , delle quali 
la più cara à 21 magnaniiDo cuore fù Io 
Stendardo Imperiale con due code di 
Cauallo ( fegno di confiderabil vittoria ) 
ammiratolo come trofeo del Santo > 
perciò inaiatolo alla SereniffimaRepu** 
blica con calde imftanze di trafportarlo 
nella Chiefade' Padri Teatini ali* Alta- 
re del Santo» fù pontualmente efeguita 
la fua diuota intentione. Le publichej 
dimoftrationi d' affetto , egrandi alle- 
grezze fatte dalla Nobiltà , e dal Po- 
polo in queft' occafione , fi lafciano con- 
fiderare da chi è prattico della pietà , e 
magnificenza di quella Republica 5 ba- 
ili il dire che lo Steiwlardo fù accompa- 
gnato dal Sereniflìmo Prencipe $ & £c^ 
cellentiflìmo Senato , con tutto il Cle« 
IO, econcorfo della Città al Sacro Al* 
tare 9 oue fù cantato folennemente il 
Te Dcum , c celebrata la Mefla à più 
Chori di Mufiche , in rendimento di 
gratie per così famofa Vittoria i la qua- 
le ilimo vn' effetto di gratitudine di« 

moftra* 
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modrata da fi graa Sàatò detto Si- 
gnor MoroOtii» perche l'Anno antece* 
dente neli* Imjh^efa di Santa Maura que*- 
fta Vincitore dedicò la principale Mo- 
fchea al Nome , e gloria del fuo Protet* 
tore Gaetano» efrendocoltume de' Santi 
render cento per vno , come è coftume 
di Galano ottenere da Dio per fuoi 
iherici I la donatione delle Città per il 
dono d* vn Tempio . : . 




Q^q 2 Per 
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£Rì>{idire imc&e .Saggio di 
qual tenore foflero le Let- 
tere Tcritte dal Noftro San» 
to y MeatveVifiefrà tiòiyrà 
diuerfe Perfone s che vera- 
meiitier 'fi veggona ripiene diiquelia pro^ 
fonda huntìiità , che gli ilaua radicata^ 
Jiell* animo * di quei celefti ammaeftra- 
imetii;ircha gU,dettaua loSpiritOi3aiiu>>di 
queir infocata carità^ ohe gli nxtcuaiinél 
petto i di quel feruorofo Zelo della fal- 
tiezza delle anime , che fomentaua nei 
feno, di quell' amoTofo defiderìo di ve* 
dere glorificato dalla pietà de' Fedeli il 
Noftro Dio 9 che li ridondaua nel cuo* 
re i ne riferiremo qui per efemplare^ 
delle altre > vna fcritta da Gaetano al 
Padre Don/ Paolo Giufiimano Eremita 
Camaldolefe , copiata de verbo ad ver- 
bum dair Originale, che C conlerua in-« 
VQ Reliquiario nella Sagreftia delUu* 
Chiefa di San Gemente in Veneauu , 
ed è la Tegnente. 
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REiierende in Chri(fò Patrtr & liM 
ipfo obferuande . Bramo à V.Ry 
P. la Sfinltt Spirìùtile CkicoiicifiMCà ^ 
ifeUa>qaalé1ìodleCoeIi , iteilérra^ikaii^- 
tur. Et-etiamimcfe conuiene, vfarla 
fempre » è per effere qoefio il iuo pro^ 
priogiorxìo^.braiiió Voftra Paternità^ mi 
conolca bene, e non con gli occhi ^ 
eteccfaie oorponiii ;m^a coh ò qumio 
nomen pnecedit virtutesrà me tocca quo^ 
&Oà Se il mio Signore ^ il quale à me fà 
come' aUa Samaritana» per Aia Santa in^^ 
xsbmpvenlHbile bohtdf p^nljraìiia: cbs: là 
4i fare 5 eh' Io non iia canna vacua , Và 
cercando i férui iucUf^che nir porflano 
mèz2i di viicù: . &c. laudato ^a 
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V. R. P. con la iua humana Ietterà^ 
hà vifitato ìttM , é'dìfd ikatedà di corre- 
re auanti , fentendo che il mio Signore^ 
yó^ria, ^ loa^. <pm ^é^ei;À rrejdit^ 
cK* Io fono , f peuo mi fà tal ammoni- 
tione, e pur flò. 

che bene inteude, , quanto iatiporta , e che 
Usi ftàper aiUUr qt^eUiàcheiCombatta^ 
BO: alla; Campagna^ IVegétl 9;rmioft^ 
P. accioche il pio Signore ficcia che Jfia.^ 
mia vopa^^ > c non propqia diretuot 

-? — iiÀ^illitL^, — i .j*.^^^/* »i ^ , ^-1-*-- --i — 

curram in vàaum^ Sed cpmprieheadaìii 
àgloiàfL del^]KU^]Sigii(ite.«fl|iioii4itr: aU 

Jrapetrateme , Patre mio Reuerendo, 
dal Signore che iia &tto degao^tdi effer 
icktaitÙMH SàoÉifttdè liei cd-pornnfti^ 
co , pianta, la quale non apparifce , & 
è pura Vnità, e li è tutto IddÌQ « fenza 
il ^léà cdwÉie ? e fenzala quide vub- 
ne non, £um nifi nihil • Di me £atis fii- 
.-K / * ' per- 
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perqu^: folurh dirò » ohe eflfendo ftato 
preusnutov dalla maggior carili, voftr^ 
fanm è % tair 4ttaie : Qam '^ì^ùtà i ibaDer- 
quella nel cuore*, fé mai verrà info** 
cato» aggiuBgerà foco à foco j e rin^ra* 
tiobia» (Qai^cèrtfoiUafldcdR lo&rta ..mi« 
aiutò dèllaiknirei^ mia Anim^ i gràtia^' 
fìa ai mdtorf alla yxiiii^Caiitàxlia 
lui portribucìonv Iwmtifai^nm^^ ^ i ^ 
lò noti fònoigìà. quello , che in flu- 
dio fia^a^Ofin« dubio conofeiuto » licec 
h £tà flàta> Ben bèjlavedfito V.A.P; in' 

Roma ^ tnà noa hò ^parlatot^iiè .voglio 
diredi V. P. akró j faluQ che bramofia^ 
perfeua nelia tirocsttkiiie Aia^ & potiùa 
piena virtutum , quàm nomine . 

. Io per meafiai/miib&o attfiftatoper, 
fentire ia<lifieeeaza ^ chfe elti^ fri' Vxil.: 
P. e queir altro £eruo del Signore 5 & li- 
cet e»ufafie tutti ^ tamea coadannaua^» 
coaKSsdiféiti » cotti ;4ue.< ]i.aiidata(iau 

Chrifto Rex Pacifici» . - ' • ' ' * 

: Padiuetla \iiift»Jbò*£n«%'4U>V.R^ 

frà 
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(ràqaal&per.vntlehe uiift «detto i cfaeJi 

quella haueua cpmiociato voigadzare^ 
GiouiaBi.CtBidmti^ mi chejhon ìeij^k 
taua^^ E certo fe iti fpffiiftato IradaceLi.» 
hauria air hora xoa vtiaVii^ia ilimqiato 
a. P. iioràt jBdndUfoieri pdDltrc xd:^ 
occafione » poiche:!¥;R&P; & bflSerifccL» 
tanto humanRinffnrf ^ Egò quod < Chri* 
Iti e(t» .fion quflBinea.^ peuun • Suppti*' 
coj che , piacendb alSomnioiddio , V^P. 
abbracci 9 Safiactat taùta Iant<a , & utile 
opera^' iidlLa«qiia!è'jl|rier quélia^hii iotaè 
compi^do (irame'àeco) tttrouo"viii 
prato pieno d'ogni virtùìteaie,. & vna-- 
zappa f e coltello da laigliares anzi ftràp*' 
pare le .radici deffvit^ Ben' è veco » 
che: vn degno Padre vero difcepolo di 
di qo^toi Maeftio aliàs mi diflb » par- 
lando di volgarìzare quello per mano 
di vn Dotto Certe chi vorrà ben tra- 
durlo^ bUbgnerà prima habbia» la pni9-« 
tica intelligenza » alitèr non riufcirà « 
Spero nel Signore f che forfè ul' opera 
. . r fia 
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fia riiéruata à V.R.P.la qualchàfcien- 

za acqaiftata, e poi la pratica ; talche^j 
manicherà li groifi boccooi di focte^ che 
eciàm paroqti ficnabimtui^qddkte 
gran defiderio per aggiunger al tiepkiò 
itaco . deir età noUra ancor quella ..eie» 
éa appibcidriòoo « :0. Dio trfaft &i ?: wni4 

ftìy & venisi rmixio ftas> vt mitus ignexxi^ 
vt ardeat ^ & ecce frigus , pruina :^i ds 
glades -Hocell poifibiie ^ vchfii quèfta 
fiaccola ardente di quella confecrata Oftia 
fia^mutata in virtù , ò pur la Cesura 
Cra«fiifhmtiata3iiX«3iro7 :ii r.I : 
::Supplicoti^, Padre mia , quefta gra- 
(iar^xrhe ^uefio Sagrafiìteato dSa fitittiio«» 
fo da patte ndttra^ ::taroppo,è eàtafyteau^ 
zato, ò non curato^Sed veniamus ad reiii. 
K^^P^more .ChciftlMaefiro delle Ifii^ 
froc^iqiiDsfio giarémo jdrvirrà^die ogQ* 
vnoiie pofla pigliare* «che non fia più 
iù . j n tao t': àlea i n;K>n t agha à quelii^'cfae 
Bto;Jbaiiiioffocza ida aicokiiece |ì per ilsk^ 
jgooraiua. ■)tCi:>h ir. J)ì: ;4 

Rr Retta 



^^^^ ^' GAETANO 

Retta che io dica à V. R. P. eh' iò bra- 
mo li Magnitìci fuoi SqrcUe, e Cugnati 
dii Kahabnele fìaiioi Sàiitifiicau :: aOai (i 
aiFaticano per Chrifto in opere cftate- 
lì; mànoa tacebo :.Ip noa faria costo 
di tut2té l'opere èflieriori vn quatrino'» 
ft non fona confettate ' con ?là lU» éi 
QoAo ianmie Ipatfo jcoà *aoto foco 

o amorcv • - -> " ' . 

: Quella magnifica Città. Heù-.hieùJ 

fleildum: cft fuper illam certo. .Non vi 
è chi cerca Chrifto Croci col 
fa che in tal Città non hò^ tmciatò ferife 
per miei peccati vìi nobile , chedifprez- 
zi bollori per amor, dt Gèiiifto i vao< ^ 
vuo , xihiinè ,4phiinè l Ghrifta afpettai 
niimo fi mone : non dico* che non vi fia. 
no delle pcrfooe.di buònàiisentés.^d 
àmnesilant propter metuipa ludaeorimii 
eiìivef^ognano effer veduti, confefiarfi j 
e commimicatfi Patefixni £nd 
contentai .fioche: io non veda li^Chri-. 
ftiani andare dal Sacerdote^ come^m^ 

liei* 
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liei , à cibarfi con gran gloria , € totL» 
coii:.ccubefcentia> fat eft • Il Magni- 
co .M4'^ Benedetto è ammalata con-* 
continua indirpofitionetlel cbrj^o:, libo» 
ro da legami eileriori , & è da bene , & 
aoido al bene , mà al modo dell'anno 

^ 1522^ prego Chrifto facciali iy23.tat- 
to diuerfb ppr gloria fua Amen . 

Sono (lato circoncifo » e confufo al 
mio {olito , V. R. P. fappia che cddfinà 
in corde la quale fi degni perdonarmi, 

. epigUareilimale,; e donarlo al dolce^ 
Giesù 5 Dom L Lhe pa Ca » Jg fr li A g^tli, 
Vale Pater Reuerendg , & Cs Crucifixus 
mortuus mimdo libi viuéns in Chrifto. 
Venetijs 1523. Die Circuoudfionis Do^ 
mini. 

Vi^ÌU\&iì^pàid«^eal iolicocOÀ il4na- 
vA^gnifico Cij^natò in edlfipiwe»v&l^ 
^- deftrugrpie^do^pct lai ? iv ' 

r-n/T >V3;^ 

E. Reuerendg Paternitatis Seruus, 8e Fi- 
lius Caietanus miler Prsesbiter . 

IL 



jrtf VITA DIS^GAETANO 

IL NoftroD. Girolamo Spagnolo è in.* 
Padua eoa qualche frutto fpiritual^j^ 
li bò mandatoi ia ktoxa : di V- (L P. la 
quale .sò(|i fiirl giocòndiflinia , perchej 
lùij & Io haueuamo la perioua voftra^ 
mofferuanzapìàmefifa. . : 

" r . ' * ' é ' - 

/ * 1 MANSIONE, c - 

Reueraklo in Chrifto Patri Domino 
Domino Paulo luftiniano Aeremit« 
j:^..Cakna]duIen(i mihi piurìoiiWLÓfafer^ 
.ì: jllMÌ0pfiil ìMkiMKi' III' A&cona^ . t'^.i, 

iiuifd n^nitas ^ Bmeri Filius^ tx Spiritus 
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